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Enchc perdano l'eucre anche li 
grandi , e ftrepitofi accidenti del 
Mondo nell" atto fieno del loro 
compì mcnto,ferba no non pertan- 
to, a differenza delle volgari cofe, 
ragione di fopravvivere nella me- 
moria de' Poderi ; giuftizia , che fuole loro ferii 
dalle penne di chi li regiftra foflituite a quell' ul- 
timo fuono del loro nome , in cui perirebbero in- 
felicemente fenza tale non meno provvido , che 
guido ibecorfo- 'Quanto poi fono gli accidenti 
maggiori , tanto più dannevole,e riprenfibile fa- 
rebbe il tacerli, ove in effi particolarmente ri- 
fplenda la Provvidenza Divina , e la gloria de' Sog- 
getti, che ne fanno la miglior parte. Quello ri- 
fleilb di concerto co gli altri più favj , di chi ha 
dato il moto aduna peraltro povera penna, han. 
no infieme a quella fatto coraggio , affinchè tol- 
ga, come meglio le farà poffibile, alla dimenti- 
canza, confegnando alle ftampe, ora, che ha po- 
tuto alpìù tardi compierfi il lavoro degl Intagli , 
quanto delle Nozze Reali celebrate in Parma il 
Settembre dell'anno 171 4. fu portato allora fino 
alle Genti più rimote da' pubblici, e da' privati 
ragguagli, ne' quali nèera poffibile, cheveniifero 
diligentemente efpreffe tutte le più rimarcabili 
circoftanze , nè era fperabilc, che ferapre viveflero 
le memorie, come o fcarfe,o non porte l'otto. ad 
una legge d'unione, per cui tutte ficonfervaffero. 

A i Etrop- 




i! E troppo in vero conveniva il pubblicare un 
ragguaglio diiquanco concorfe a render folenne 
nella Città , c Corte di Parma il maritaggio del 
Tempre gloriofo Filippo V. Re delle Spagne con 
Elifabetta Farncfe , una delle più degne , grandi , 
ed illuflri Principefle d'Europa - La comparla d'un 
gran Porporato , che ttabilifce i Regi Sposali ; la 
fiicceflìva d'un" altro gran Porporato fpedito in 
qualità di Legato a latere dal Vicario di Crifto 
conifpecialecommeflìonc a felicitare, ed inficine 
( grazia affai rara ) a benedire le Nozze Reali : l' in- 
greflb, l'incontro, il ricevimento non falò nella 
iriagnificenzaj ma jnogni altro fuo rito "più : mi- 
untò al fotn'mo ragguardevole: la. fi tua zi one de' 
Per-fonaggì enella via , e fui Trono , e nel Tempio, 
e nella Corte y gli uffici vicendevoli , le vifite , le 
dimbllraziqni tutte della più alta ftima , e del più 
nobile affectoycon quanto altro di grande ballò 
a rendere folenniflime. più giornate , fono cofe^ 
che come fi conobbero per giufto oggetto, della 
comune avidità , allorché avvennero , cosi hanno 
11 merito dfreftare eternate alla memoria di quel- 
li, che fuccederanno- :■ c-' ' 
J-MariaLuifaGabriella nata RealPrincipeffa di 
Savoja,. ed -unita l'anno, .i-701.iln.pnme nozze. al 
Re-Filippa, dopo aver dati alla luce il Principe, 
e due lntanti, dovette immaturamente cedere al. 
tot comune necefiìtà Vann017-14.il dì 1 9. Fcbbrajo, 
cojl pali andò ji godere Incielo inunarceffibili Co- 
■'[•■-. ì''i .'. rone, 



roiie , preiii} delle. Virtudi Crìftiane , c morali , che 
mirabilmente la rendevano adorna . A riparazio- 
ne di perdita così fenfibite fu provvido il Cielo 
nel fuggerire all' afflitto Real Conforte l'acqualo 
di una nuova Spola, per ficurezza Tempre mag- 
giore di fucceffione ad una Corona, che tante 
in sè ne racchiude, raflcrenamento dell' animo 
di così degno Monarca, e confolaziooe de' Popoli 
foggetti, troppo uuiverfalmente partecipi della 
triftezza del loro Sovrano. .'. ,. . ■ i _,■*! 

La Colomba fcelta a portare la pace a quel 
Cuore agitato, l'aurora deilinata per ricondurre 
a Filippo un giorno femprepiù fereno , e tranquil- 
lo fu Elifabctra , gloriofo rampollo della grande 
Stirpe Farnefe , Figliuola del Screnìflìmo Principe 
Odoardo Primogenito predefunto , e deHa Sere» 
nlflima oggi Due h ella DoroteaSofia.nata Princi- 
peflà Palatina , e così Nipote , e Figlia refpettiva- 
mente de! Regnante Screnìffimo Duca di Parma 
Francefco primo di quello Jiomeiv' ■■■■ _!■.!;!! 

Per dare a quella la preferenza fri tutte le Prin- 
cipelTed' Europa ,che s'ebbero in confiderazione, 
infiniti fpeciòfi motivi, c giufti rifleffi fi preferi, 
tarano. ■•/•\ <ì. . , 

Si fecero in tal emergente vedere coperti d'un 
chiariilìmo lume i meriti dì quefta Sereniflìma 
Cafa, glorioia per tanti fecoli in sè, nella ferie 
numcrofa d'Eroi, nelle ftrettiffimé attinenze a 
tutte le prime Corone del Mondo. I Camauri, 



ìc Porpore, i fu premi barioni di Comando sì be- 
nemeriti della Corona di Spagna, e che diedero 
tanto da apprendere , e da penfare a chi doveva 
in avvenire comandare Efercitì , come ne parla 
in ogni parte, e ne parlerà ièmpre !a Fama, il 
Sangue ileflò ereditario Spagnuolo lacerano trop- 
po vago corteggio alla n olirà fublime Frìndpèua , 
per renderla nella grande elezione diftinta- - 

Ma quandoanche mancati fodero tutti quelli 
fregi peraltro sì belli, e fuminoli, troppo la ren- 
devano commendabile le doti, c le qualità per- 
forali, delle quali per arricchirla gareggiato ave- 
vano e la natura , ed il domeftico efempio. Ap- 
prenda quello in primo luogo i fentimenti ,e le 
mainine di Religione, che fono la bafe come del 
vivere più innocente, cosi della più vera felicità, 
e contraccambiando con una continua perfetta 
foggezione a'Sercniflimi Maggiori beneficio tan- 
to importante, ebbe fino dagli anni più teneri 
Elilabetta per fua lodevole pallione predomi- 
nante il defiderio dì fapcrc a' Grandi sì ncceifario, 
e ne' fuoi effetti così proficuo ■ Quindi dopo lo (lu- 
dio della Gramatica , Rettorica , Filofofia , della 
Geografia, e de' S ì Ile mi Cele Iti , fi fece coibume il 
panare molteorc del giorno fui libri ,o a confcr- 
marfi nella pietà , o a renderfi pratica delle ìlio- 
rie, e de'coilumi delle Nazioni ,;o a confidcrarc 
riatti egregi degli Uomini illuftri, o a far tutta fua 
«nella Scienza morale, che è lume, e guida delle 

lì opera- 



operazioni più Èvie, e più ficure. LaMuflca, la 
Pittura, la Danza, nelle quali incredibilmente 
fpiccava, erano il vi rtuofo follie vo delle fuedottc 
occupazioni. Era fommamente plaufibile il per- 
fetto poflèiTo delle Lingue Latina , Tedefca , Ff an- 
I cefi; daLei ortograficamente fcrittc.e propriiflL 

mamente parlate , aggiuntafi laSpagnuola,dicui 
l'afferrare in pochi giorni il metodo, e quaG infie- 
me la pratica , preveniva in certo modo le. jlr.ro 
zioni medefime ; doti tutte, chein Lei hanno fat* 
to fempre vaghi/lìmo concerto col taglio , coli; 
avvenenza , col brio, e col maeilofo gentiliflìmo 
portamento, giacché troppo era dicevole , che 
non avene un'Anima cosi ben fatta albergo meo. 
degno. . ' ■ 

. Nel tempo che le nubi della triftezza già comin- 
ciavano a fgombrarfi dall'animo del Re Filippo 
per la forza de' raggi ancorché lontani di quello 
SerentflìmoSole , trovava»" in Roma 1! Eminentif- 
fimo Signor Cardinale del titolo di Santa Cecilia 
Francefco Acquaviva della Famiglia per tanti ti- 
toli chiariflìma de' Duchi d'Atri , diftinta d'anti- 
chi , e gloriofi. fregi in Napoli fua patria , e febbene 
per ogni parte si rinnomata , refa ora fempre più, 
llluftre nella di lui Perfona, che avuto luogo a 
produrre le degne fueamabìlifCme qualità e neh! 
ufficiò da effo efercitato diMaftro dì Camera del* 
la ùnta memoria d'InnoceuzioXIL.e nella Nun- 
ziatura di Spagna, ornato pofeia per mano del 
'■!■ • proprio 



pfopEiòmerkodelhrói^CTa-delYàticanoViuiifto 
prafentemente al grado di Erorettorei di:.quella 
Corona quello ancora' deprimano: Minittro-TJer 
la'mfederirhaapprelìb Sua- Santità I -ir; •i.vi/nrao 

■ ; <A Soggetto, per tanti capi. Si ragguardevofrj ita 
comunicata da' Jleali difpacci la rifoliiziorie Eio 
tafi da Filippo di'prendere^laPrinbpenadi Sarma 
in lipofa, con ordine di paflartoiìo:a^quclta€orr 
te per farne nelle forine' la necefliria^ dimanda 
munito di :giuriclica .plenipotenza,," 'trattarncv-c 
concluderne ilMatrimom^. Coiné-d'ordinario le 
nuove 'grandi ; c' liete amando Pellai loro: naitira 
dfbene il comunicarfr,foflrono niaUcdontleri'Jc» 
ftarthiulé fotto ;là chiave del fegreto ,-cùsYntntè 
lpiegabile il contento , che provò Sua Emmenzii 
al'vcderfi non folo appoggiato affaro'Sl rilevante, 
e glòriofo, ma pennefib ini! emc', - : anzi ordinato 
di porlo in luce j!lIprìmo:pcrò,cli& dall' Émliient 
za Sua ricevcrTek confidenza del felici ffrmo arcai 
nò, fu il Sig: Marchete! Ignazio Ft;li£e: Santi ,rchtì 
ntY fuo Miniftero. per: !a Corte di l'amia, ih iìsaraa 
fa da più anni Spiccare à iitioi rari.ialenn,la ìud 
abilità, la iùa fède con applaufo si univcrlalcv's 
con tanta foddisfazione diatribe Ie -Corti;: ! *<.'i^'i 

: Partecipàinconftguenza il Miruftrti iaSàrbàl 
Sereniflìmo fuo Soi-rario , che non potò nonrilfat» 
tere all' onore, che fi òifcriVa alla Sereni lììm a ifliJ 
glia ; e non godere di vederla : chiamataal Trono j 
quando quella era ftattfJiempre^ -comeruaxvia 
oh-juzi conti- 



continua ad eflère , c farà in ógni tempo l'ogget- 
to maggiore de' fuoi più teneri affetti ; nè laiciò 
Sua Eminenza di aprire confeguentemente a! 
Sommo Pontefice l'importante iegreto , ricevuto 
da quel veramente comun Padre con le dimoftra- 
zioni più vive della maggior contentezza, e con 
fare gli applaufi ben meritati a cosi degna ele- 
zione- - . !■-■ J -vi::' ■ 

Quindi follecito della efecuzione de' Reali co- 
mandi pensò il Porporato di non differire la Tua 
partenza per Parma , e regolato , lènza frappor di- 
mora, il fuo Treno, partì daRoroa', impaziente 
di render pubblica afta tto la rifoluzione del Re , 
la particolare tua gioja ,e la evirazione della de- 
gniflìma Princìpefla ; fpedito 'prima di fua parten- 
za Corriere al Sereni (fimo Duca , ' che 'trovavafi 
allora alla fua Villeggiatura diCoiorno, con par- 
tecipazione dell' affare commeflbgli , e con a wifoi 
<he farebbefi amomenti fpiccato per effere zpe$? 
Tonalmente trattarlo. . r:i.« ...•■:':.-;''n":''.-. 

Applicoffi. allora la pròvvida, mente dell' AV 
tezza Sna ed al ricevimento del Perfonaggio,cii 
alla difpofizione di tu tto 'ciò; che foffe pervenire 
■di confeguenza all'afpettato abbocca mentoyper 
dare, così diremmo , l'anima a tutta la ferie delle 
funzioni, ed aflìcurare alle cofe quell'armonia', 
che turno è néceffaria, ed importante^ ' ' Ti'\ 

Ma. prima di procedere ad ulteriore racconto, 
oe fia permeffo d' entrare nel Gabinetto della Se- 

,'ìuh B renif- 



reniffima Madre della detta Spola , in cui deve 
Quella ricevere la nuova , che ftanno in una più 
Corone fofpefe , per adagiarli, folch'Eìla lo voglia, 
gloriofo ornamento, fui degno fuo Capo. 
. : Chiamato a sè dunque , il Sereniflìmo Duca , il 
Sig. Marchete Abate Maurizio Santi fuo intimo 
ConGgliere, e primo Segretario di Stato, gli in- 
giunfe di portarfi al Quarto della Screniflìma Du- 
chelfa,ove làrebbefi pure trovata la Serenilfima 
Figlia, e, rela Quella confapevole del fuo felice 
dettino, ritrarne alle Reali Nozze laflenfo . Quello 
non mai abbaflanza applaudito Minillro , che la 
Nobiltà, la profonda Dottrina, ed i fuperiori ta- 
lenti, uniti alla deftrezza. ne' maneggi, alle prove 
duna incorrotta fedeltà, e ad una mente capace 
degli affari di maggiorpefo, confiderai inoltre li 
proprii , e li fervigi de" fuoi Maggiori , fecero degno 
della più ftretta confidenza del Principe, pafsò 
prontamente ad efeguire gli ordini ricevuti , e fpo- 
nendo alla Principeflà,in nome del Sereniflìmo Pa- 
dre wtó forre lavoratale dal fuo gran merito , e la 
Rea 1 degnazione per la Serenifiima Tua Pcrfona". 
Fu accolto con inodeftiflìma giocondità il faullo 
annunzio v e voleva ben produrre il generofo Cuo- 
re della wddetta cfprefiioni proprie de! fuo do- 
vere, alRc, per averla fcelta inlfpofà, al Padre, 
per moftrarfene Egli sì contento; ma un di Lei 
fguardo incontratofi in altro troppo tenero della 
•Madre', fili) di cui volto . il penficro di: dover per- 
2ì~y> il dere, 



dere; benché si fortunatamente , la Figlia , aveva 
già chiamati li fcgni della interna commozione, 
riprefie la concepita gioja nel cuore, e quali gli 
accenti fulle labbra della Principellà , penfofa allo- 
ra fui dolore della Madre, e full' abbandono ne- 
ceflàrio sì di Quella , che dell' amatiiììmo Padre * 
più che della propria forte contenta , che non la- 
feiòperò di riordinare lofpirito, e di fare al Mi- 
niftro breve sì, ma propri iflìma rifpofta- 

Ordinò intanto l'Altezza Sua al Sig.'Co. Carlo 
San vi tali Cavaliere di Malta, la di cui gloriola 
Croce e' non interrottamente per molte genera- 
zioni fregio qiiafi ereditario della nobiliilìma di 
lui Famiglia , che panarle immediatamente a Par- 
ma con tutte le neceflàrie direzioni per lo ricevi- 
mento del Porporato, e per'quanto fòflè fuccc- 
duto in appretto, ottimamente confidate ad un 
Signore capaciflìmo di mirabilmente condurre 
tutte le cofe maggiori, per la fua avvedutezza, e 
prudenza benconofeiuta dal fu gloriofo Padre 
dell'Altezza Sua Ranuccio Ili che lo aveva fin 
dentro l'adolefcenza trafcelto per fuo Maftro di 
Camera , Carica degnamente confermatale dal Se- 
renìffimo Duca Regnante . Spedì fedo il Sig. Col 
Cammilló Calini Brefciano, allora folamente Gen- 
tiluomo della fua Camera, ed ora"; meri t idi ma- 
mente promoflò alla Carica di Capitano della fua 
Guardia à Cavallo , eflb pure Cavaliere Gcrofoli- 
mitaiio, e tale, 'che non fi faprebbe decidere , fe 



Io rendano più con fiderà bile o lofplendore purif- 
fimo de' Natali , o le tante Virtudi , che lo ador- 
nano, munendolo prima, come deftinato ad in- 
contrare^ complimentare Sua Eminenza, di let- 
tera d'invito alla raedefima, perchè fi compia- 
ce (Te laici a rfi fervire a mifura del genio, e brama, 
che ne aveva l'Altezza Sua. 

Nella notte fteflà dell'arrivo loro in Parma fi 
diedero gli ordini , perchè fi alleftlfle un Quarto 
nel vaftoMonaltéro diSan Giovanni Evangelica 
de' Padri Benedettini, nel quale erafi penetrata. 
l' intenzione del Porporato di prendere alloggio ; 
in efecuzione pertanto de'medefitni retto fiibito 
preparato , co' ricchi arredi della Guardaroba Du- 
cale, l'Appartamento, che corrifponde all'alto 
gran Corridore de! Monade rq fuddetto, facen- 
doli nel tempo fteflb, ed al medefimo fine aprire 
in Corte il Quarto, che chiamali della Madonna, 
guerni'to de'fontuofi ricchi/lìmi addobbi, e delle 
convenienti preziofe fuppellettlH- 

Reftituitafi poco dopo Sua Altezza con tutla 
la Sereniflìma Cafa alla fu a refidenza di Parma, 
ed ivi intefoda Corriere dell'Eminenza Sua , giun- 
to la fera de' i6- Luglio, trovarfi già Quella in Bo- 
logna, comandò al pre accennato Sig- Cavaliere 
Calini, che paifafie il giorno appretto a' Confini 
per efeguire le Tue commcfiìoni. 

Parti Quelli il dì 27. con Carrozza , e Muta della 
Scuderia Ducale , fervito da' Staffieri, e Corriere 
dì 
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di Sua Altezza, e fermatoti l'intera giornata vi- 
cino al Ponte di Enza , ne comparendo. l'Eminen- 
za Sua, il refe alla Città, dalla quale ritornato H 
giorno apprettò al medefuno luogo,, fenza più da 
quello partir» , ebbe la mattina de' 19. avvifo da 
Corriere di Sua Altezza: avanzatoli a Bologna, 
che il Sig. Cardinale accoftavafi •> Quindi inoltrarli 
dofi al precifo Confine, ivi fra non molto vide 
giunta Sua Eminenza , a cui prefentatofi fpiègò i 
fentimenti del fuo Sovrano, congegnandone nel 
tempo fieno la Credenziale. Ricevette Sua Emi* 
nenza equella, ed i complimenti co'fegni.e col- 
le e fp re ilio ni della (lima più grande , ma rkufato 
con obbligantiiìime forme l'invito di lafciarfi fer- 
vire inCorte, come defiderava Sua Altezza, ni 
permettendo che Quella fi feomodaffe in modo 
alcuno per Io fuo incontro, con accettar folo di 
tflerc trattato dalla mcdefima nel prefato Mo- 
naftéro,. entrò nella Carrozza, che aveva trapor- 
tato il Cavaliere Trattenitore, prendendo Quefti 
luogo alla di Lui fpalla, e fedendo in Portiera il Sig. 
Priore Niccolò barioni Bardi Maitro di Camera 
di Sua Eminenza - Cosi fervila l'Eminenza Sua , ed 
entrata in Parma per la Porta San Michele , con 
farle quella Guàrdia tutti li fegni d'onore, fcefe 
a San Giovanni, ricevuta alla Portala tutti que' 
Monaci , permettendo poco dopo al Cavaliere Cat 
lini , che paflaife a Corte , per lignificarne a Sua 
Altezza l'arrivo-, di che reti Quefta avvertita 
mandò 



mandò atl'lftante il fuoMaftro di Camera Cava' 
liereSanvitali, per rallegrar» a Lei nome col Por- 
porato del viaggio felicemente compiuto- Ammef- 
fòQuefti prontamente ,efpreflè il motivato uffi- 
ciose l'impaziente defiderio dell'Altezza Sua dì 
effe re perfonalm ente a trovareSuaEmuienza ,dì 
cui riportò a Quella le gcntiliffime repliche- Fu 
quali immediatamente complimentato il Sig. Car- 
dinale dal Sig- Co. Ferrante Anguiflbia Maftro di 
Camera della Sereniffima Duchefia in nome det- 
lirmcdeftm.l, e pofeia dal Sig. Co. Artaferfc Ba- 
jàrdi Gentiluomo delia Camera di Sua Altezza; 
che ferviva' allora in mancanza dclSig-Marchefc 
Papintano Glandemaria , pure Maftro di Camera 
della Sereniffima DuchelTa Margherita Sorella di 
Sua Altezza , Vedova Ducheflà di Modena , in no- 
me pure di Quella . 

Quindi l'Altezza Sua, ricevute da'. Cav.Calini 
le jftanze di Sua Eminenza , perche non. panane 
già a favorirla altrimenti colle piene formalità, 
fi portò a San Giovanni in Carrozza da Città a 
due Cavalli Servito in eifa dal fuo Mauro di Ca- 
mera, dal Sig; Marchefe di Vigoleno fuo Cavalle- 
rtzzomaggiorc,dalSig-Co-Geroinontedel Verme 
Capitano della prima Guardia del Corpo degli 
Arcieri, e 'dal Sig. Marchefe Orazio Scotti, allora 
Capitano detlaGuardia del Corpo a Cavallo, col 
feguito de' Gentiluomini della fu a Camera in cin^ 
que altre Carrozze , ma fenza Paggi , ne Guardie , 

Cmu.i per 
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per cosi aderire.il genio di Sua Eminenza di non ef- 
fere vifitata in forma folenne . Ricevuta Sua Altez- 
za allo fcendere da que' pochi, che avevano potuto 
feguitare per allora il Sig. Cardinale nel fuo follect- 
to viaggio ( raggiunti pofcia dal retto di numerofa 
iua Corte , con cui venne la Scuderia , e Bagaglio ) 
li vide incontrata dall' Eminenza Siia affai di qua 
cìal mezzo del fuperior Corridore co rrifpon dente 
al Quarto preaccennato, non potendoli baftan.ee- 
racnte fpiegare la foddisfazione reciproca dello 
■incontro, e molto più del lungo congreffo, dal 
quale partendo Sua Altezza fu accompagnata dal 
Sig. Cardinale fino alla. Carrozza; non oftante le 
premtirofe richicltc fatte in contrario. Gelot? 
Sua Eminenza di corrifpondere alle - ricevute di- 
moftrazioni , fpedì torto -il fuo Maftrò di Camera 
a portare all'Altezza Sua, ed alle Scréniffime li 
fuoi complimenti, ed a.far comune lalftanza péf 
eflerc a rinnovarli hiperforià nell' ora del migli» 
re lor comodo, da cuilcfu. riportato. cflerjvaa- 
taggìofoogni tempo per ricevere lidrLci favorì', 
allorché le folle piaciuto, di praticarli 3 , ; rw.D 
Pafsò pocodopo SuaEminenza nella fua Anti- 
camera al pranzo , che fu con tutta' fplendidezza , 
e magnificenza, fervitov compiacendofi di aréf 
CommenfaU; oltre il Cavaliere Trattenitore ,~e'd 
ilSig-Marchefe MatteuecL Ufficiale nelle Truppe 
delil_e,liPadfiAr>ati di San Giovanni diParma, 
e di San Sifto , pure do' Benedettini-di Piacenza:-; 



DigiiLzod Dy Google 



r6 

Segui il dopo pranzo la vifita del Sereniflimo 
Principe Antonio Fratello dell' AltezzaSua, il di 
cui Maftrò di Camera Sig. Co- Vincenzio Piazza 
Cavaliere di Santo Stefano , giunto a San Giovan- 
ni nel levarli da Tavola Sua Eminenza, le aveva 
efpofto il deCderio del Sereniflimo fuo Signore di 
riverirla perlònalmente, come fece non molto 
dopo tale ambafeiata, portatoli in Carrozza da 
Gttà.co'fuoi Cavalieri in altra di feguito,aSan 
Giovanni. Fu da Sua Eminenza incontrato oltre 
la metà del mentovato Corridore , e non accom- 
pagnato al partire, perciocché pregatone iftan- 
temente il Sig. Cardinale, giudicò Quefti di com- 
piaceraelo,. reftando al maggior fegno delle ge- 
nerofe , e delle obbliganti reciproche maniere 
l'uno, e l'altro contenti. 

Intefa l'Eminenza Sua alla effettuazione delle 
vifite prenominate , udendo, in abito nero, e verfo 
la fcrai in Carrozza di Corte a due Cavalli , coperta 
di velluto cremiti ricamato d'oro, col Cavaliere 
Trattenitori al lato , ed in faccia il fao Maitre- di 
Camera, eMarchefeMatteuccijfeguitata da due 
altre Carròzze pure dlCorte , portoni alla vifita di 
Sua Altezza .dalla Corte della quale , trovatafi alla 
Carrozza , fu fervita.per la Scalafegreta, detta dell' 
Armeria , fino alla Camera dì Sua Altezza del nuo- 
vo Quarto delle Pitture , Ufcille incontro l'Altezza 
Sua fino nella Stanza,in cuimette la Scala fuddetta, 
spanati mfieme fino alla terza contigua al Gabi- 
netto , 



petto, ivi iedettero,e fi trattennero per lungo tem- 
po, panando pofeia il Sig.Cardinale da quella tifila* 
a quella della Sereniflima Ducheiìa , dalla quale fil 
ricevuto fimilmen te per la fegreta , che corrifpon- 
de al detto Quarto, nel proprio Gabinetto. Ivi 
poco tempo dopo, efprefia la impaziente fua 
brama dì vedere , con la SereniiTima Principeffa 
Ifabella Sorella del SerenifiTimo Duca, la delti- 
nata Spofa a Filippo , ne retto prontamente dal* 
JaSereniffima compiaciuto- Fu in quel congregò 
comune certamente la foddisfazione, ma parti- 
colare nel Porporato , per avere al primo Sguar- 
do ofiervato in Elifabetta il compleflò di tutte le 
perfezioni, e co' riialti interni del Cuore applau- 
dito alla degna elezione di Lei folta dal fuo So- 
vrano- Non ornile Sua Eminenza alcuna delle 
più vive efpreflìonì di rifpetto alle Sereniflìme, 
ed a Quella inilpecie,che.già anticipatamente ri- 
veriva per fua Regina-, nè furono rifparmiate le 
dimoftrazionì più obbliganti, e gcnerofe verfo 
un Perfonaggio, che per altro s\ ragguardevole 
portava infieme le commeifioni Reali ■ Dovette 
quindi fcioglierfi finalmente la vifita , per farfi da 
Sua Eminenza quella della Sereniflima Duchelfa 
di Modena, al di cui Quarto portatafi fu ricevuta 
4 Lpiè delle Scale dalla Corte della medefima , co- 
rne era ftata fervila fino alla Carrozza da quella 
.della Sereni (lima Duchelfa . Fu introdotta .per la 
fegreta nel Gabinetto , e feguite fra luna , e l'altro 
C te 



le vicendevoli ufficiofe efpreriiortiv fi refe il Slg: 
Cardinale a SanGiovanni nella 1 forma appunto;' 
etìlla' ; quale n'era partito; avendo frattanto. Su* 
Altezza copertinato tutto il fervlgioper-lomc" 
«tefimo, e fidatigli gli Ufficiali della Gaia per 1» 
filò trattamento , c di tutta la di Lui Famiglia) 
fenza verun rifparmio, e Colla folendidezza più 
grande^ .V:ììi:-" '■'■ ' 

-- Vififatofi il giorno dopo il SerehUTimo Princi- 
pe , pure -per la fegreta , da Sua Eminenza , che fu , 
fecondo li coftume, fervila dalla di Lui Corte allo 
feenderc, ed al rifalire irt Carrozza , e cosi comi 
pluté -per ogni parte le convenienze, comincia- 1 
ronfi fu Dègù ente mente tra Sua Eminenza , ed'-il 
Sig. Marchefe Configlier Santi i trattati per totv 
Cordare 11 Capitoli del Regio matrimonio, 'che" 
reftàrono felicemente Ilabiliti in pochi congrcflT; 
ftante la reciproca- facilità a concludere affare di 
tanto rilievo; mentre per qualunque cofa, ché 
foflè infòrta, troppo bene, e vantaggiofamente 
rifpondeva la fola generofa richieda fatta dal Re; 
che cadeva unicamente folla Perfona della degnif- 
fima Priiicipefla da cflòdefiderata Compagna deh 
la Corona, e del Talamo, fenza l'aggiunta di me- 
noma condizione ; nè aveva per-alÈro bifògno 
l'animo fempre grande di Sua Altezza diftimolo 
alcuno, per dithoftrare- quanto il proprio efferft 
lo portane' a corrifpondere con tutto l'impegno 
delle fue forze ad un' onore sì fegiialato ■ ' 
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In mezzo a gli affari , ed alle vifite di Sua Altez- 
za, e delle Sereniflime, dalle quali cefsò appena: 
il Sig. Cardinale qualche giorno, non lafciò Egli, 
come li praticava privatamente, cosi di rendere 
pubblici a comune edificazione gli elèrcizj della 
fua fomma pietà , celebrando nel giorno ultimo; 
di Luglio , confecrato alle glorie del gran Patriar- 
ca Santo Ignazio , la Mena al di Lui Altare nella 
Chiefa di San Rocco de' Padri della Compagnia, 
di Gesù: e difpenlàndo il giorno 15. di Agollo, 
nella Mefla da Effo detta in San Giovanni , il Pane. 
Eucariftico a tutta la fuaFamiglia in quel giorno 
folcnniflìinodeli'Aflunzionc di Maria Tempre Ver-: 
gine , fotto il cui titolo, ed invocazione efìendo fia- 
ta confecrata daPafcale fecondo la Cattedrale- di'- 
Parma l'anno dclSignorc 1 106- , volle Egli vifitarlà> 
Iaficffa mattina con eiemplariffima divozione. 
. Reftò in quello tempo confegnato.uri Ritrat- 
to della Priucipeilà , per mano del Maftro di Ca- 
mera della Screniflìma di Lei Madre, in nomò 
di Quella, a SuaErainenza, da cui fii pofeia Tpe-* 
dito al Re Filippo in follievo di quella neceflaria' 
ingrata dilazione, che doveva correre fino al po-: 
ter Effo rcltarc pienamente confolato dalla pré- 
fenza del preziofiflìmo Originale -, nè corfe, a ri- 
ferva d'eflere diverfe volte ufeita a prender aria 1 
l'Eminenza Sua con Sua Altezza, e col Screniflì- 
mo Principe, fino al giorno ventefimoterzo di 
dettomele cola di rimarco, toltone l'effe re .il Sig. 
-.Li Ci Cardi- 



Cardinale intervenuto co' Serenifllmi in forma 
privata all'Accademia fatta il giorno 20- da' Con- 
vittori del celebratiflìmo Ducale Collegio de' No- 
bili, che fecero in tale occafione mirabilmente 
fpiccare la forza , ed il frutto della veramente t'i- 
gnorile loro educazione in quel luogo, ove nella 
pietà, ne' coftumi, e nelle Dottrine vengono con 
indicibile zelo , ed attenzione iti rutti da' Padri del- 
la Compagnia di Gesù , che ne hanno it governo , 
non mancando loro Maeftri di tutte le Scienze, 
ed Arti , che fanno l'ornamento più bello de' Ca- 
valieri , ed il bene maggiore delle Repubbliche - 
Fu l'Accademia di Lettere, e d'Armi infieme, in- 
terrotta da Sinfonie, e Danze mifteriofe, tutto 
allufivo alla cagione della venuta a quefta Corte 
di. Sua Eminenza, ed alle glorie della medefima. 

.Giunfe finalmente, il giorno de' 13., Corriera 
da Madrid, che portava co'Reali difpacci le pre- 
mure della ultimazione di tanto affare, nè fu tan 
da l'Eminenza Sua a pattare alla Corte per ren- 
derne partecipe Sua Altezza , determinandoti in 
quei congreflb,che dovette dentro due giorni fé. 
guire la fottoferizione de'Capitoli matrimoniali. 
Nel giorno però de' 25-, in cui quefta cadeva, fi 
pofeilSig-Cardinale.affatto in pubblico col fervi- 
gio ài tutta la fua Corte, il retto della quale era 
giunto il giorno de' 9. , e con ifpicgare una nuova 
Livrea da Città, come appunto l'aveva fpiegata 
molto vaga l'Altezza Sua. 

V L, Por- 



Portoni Quefla,verfo la fera di detto giorno, col 
Sereniffimo Principe Fratello, nella fuafolita for- 
ma pubblica, al Mouaitero di San Giovanni, fer- 
viti dalle prime Cariche , da'Gentiluomini della 
fua Camera nelle cinque Carrozze di feguito.da' 
Paggi, e dalle Guardie del Corpo, per accompa- 
gnare al palleggio, e pofeia alia Corte il Sig. Car- 
dinale , a cui , prefa occafione dall' imminente fun- 
zione , aveva prima , pel mezzo del Cav. Catini , 
mandato invito di lafciarfi ormai totalmente fer- 
vire in Corte per tutto quel tempo, in cui aveflfe 
dovuto ulteriormente trattenerti; finezza, cho 
Sua Eminenza fcufofli di non godere , full' inten- 
zione, che aveva di tofto rimctterfi allo incogni- 
to , e reftare in quella libertà , che le era per lo 
flato di propria iàlute, a motivo di miglior co^ 
modo , neceflaria ■ 

Scefa di Carrozza Sua Altezza, fe le fece incon- 
tro alla metà de' Corridóri dabbafiò il Sig. Cardi- 
nale in tutto l'Abito folenne di Cappello rollò. 
Rocchetto feoperto, e Mozzetta, e Ialiti Qucfti 
col SerenifTimo Principe in Carrozza, prefero la 
ftradadel paffeggio,che corrifponde alla facciata 
della Fortezza, venendo col feguìto dell'Altezza 
Sua la Carrozzaio' fiocchi vota del Sig. Cardi- 
nale con quattro altre pur di fuo feguito , prima 
di quelle la Carrozza pur vota del Sereniffimo 
Principe ; nè permettendo la notte fopraggiun.- 
ta , che una fola patteggiata , fi reftituironp dopo 
quella 



quella i Perfonaggi al Ducale Palazzo , tutto , den- 
tro, e fuori, illuminato di copiofiflìme bianche 
Torcie, cosi eflèndofi pur (atto illuminare tutto 
il profpetto del Monaftcro di San Giovanni , co- 
me Alloggio di Sua Eminenza. 
- Ricevuti a Palazzo dal fuono felìivo delle 
Trombe, e d'ogni altra forta di mufico militare 
iltromento, panarono per le Anticamere al Quar- 
to della Screniifima Duchelìà con nuova pre- 
ziofa magnificenza adornato, fermandoli nella 
Camera llefìà del Letto della fuddetta, che ivi 
trovarono in compagnia delle Sereniflìme Prin- 
cipefie, fedendo tutti in eguali Sedie, fervate fo- 
lo nelf ordine le dovute preferenze. 
' A' cenni dell'Altezza Sua fu ammeflb il Mar- 
chete ConfiglierSanti, ed a Quello dalla medefi- 
ma ordinata la recitazione de' Capitoli matrimo- 
niali, lafciandofi nello Ite 1Tb tempo libero l'acce f 
fo alle Dame , ed a tuttala Nobiltà affollata nelle 
Anticamere, perchè potettero partecipare di una 
confolazioue tanto uni verfal mente defiderata, 
mentre trattava!! d'eliér prefente ad un Contrat- 
to, da cui rifultava Regina Quella, che era dalla 
Nobiltà ilelfa per le lignorili , ma benigniamo 
fite maniere , quafi difli , adorata - 
:. Rccitatifi dal Mini Uro ad alta voce lì Capitoli, 
ne ricercò elfo la giurata approvazione dalla Serc- 
nifllma Principefià per una parte, e da Sua Emi- 
nenza, come. in qudlo JTocuratore del Re, per 
lììì. .> l'altra- 
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l'altra- StefeElifatetta lamanoalI'Evangelio ivi 
apprettato nel Menale presentatole dal Miniftro 
fuddctto , toccandolo in fegno di acce trazione del 
felice, e gloriofo Contratto- Toccò il Porporata 
la fteiTa Sacra fua Porpora , in dimollrazione dì 
pieniflìmoaffcnfoi e panandoti quindi alla fotto- 
fcrizione de' prenominati Capitoli , nell' atto , che 
la RealPrincipeua, prima d'ogni altro, pofe,per 
nrraarli,la penna fui foglio, diedero fegno di giu- 
bilo col fedivo lorofuono le Campane tutte del- 
la Città , che formavano allegro concerto col rim- 
bombo dell'Artiglieria della Fortezza, la quale 
fi fece nel tempo ftefib fehtire a triplicata falva 
reale; non potendofiquifpiegare quale!* e quanta 
folle di tutti la gioja , trasmetta da' Cuori a' volti 
di ciafeheduno , e sfogata in vicendevoli congra- 
tulazioni, come di una comune felicità- Sotto- 
fcrinero in feguito la Sererriffima Quchefia Ma. 
dre, indi il Sig. Cardinale Procuratore Reale, poi 
il Sereni (lìmo Duca nella fi e fra linea della fotto- 
■ fcrizione del Sig. Cardinale , rogatoli' dell'Atto Io 
fteflo Sig- Marchcfc Santi, colla tedi nionianza 
de' Maftri di Camera di Sua Eminenza, di Sua 
Altezza, e della Sereniflima Duchelìà- : ■ - 

Per compimento della lieta funzione pafTaro- 
no i Perfonaggi nella Camera. vicina d'Udienza 
agodere dì ima Serenata di fcelte VocÌ,edÌefqiuV 
Cti ftromentì , allufiva al Reale maritaggio, du- 
rante .la quale reltarono , lenza iotermiflìone, 

i;, ' '. . difpen- 



1 + 

dìfpenfati nella maggior copia, e colla maggiore 
fplendideiza i Rinfrefchi. 
! Cosi terminatafi giocondamente la felice gior- 
nata , e riaccompagnatefì le Sercniffime da Sua 
Altezza, dal Sereniffimorrincipe,e da Sua Emi- 
nenza nella prenominata Camera, dove fi erano 
fegnacì i Capitoli , non perniile Quella , che i Se- 
reni/fimi l'accompagnaflero (quantunque moftraf- 
fero ogni premura di reftituirla a San Giovanni ) 
fe non alla Carrozza , nella quale prefo col fuo 
Maftro di Camera D- Leonardo Guttierez, fece 
al Monafléro con fegu ente mente ritorno. 

Da quello dì fino al fefto di Settembre non fi 
umifero da Sua Eminenza le vìfite alla Corte , ne 
da' Sereniflìmi le finezze al Porporato, con cui 
ufeirono quafi ogai giorno al divertimento, e paf- 
feggio, fintanto die, trovandoli in difpofizione 
d'eflère rapprefentata l'Opera ordinatafi da Sua 
Altezza nel piccolo Teatro di Corte, intitolata 
La Virtù Coronata, fi recitòquella la fera del pre- 
detto giorno de' 6- , effendo flato la mattina il Sig. 
Cardinale invitato a goderla, in nome dell' Altez- 
za Sua„dal Cav-Calini. Concorfe al Teatro nu- 
merofiflìma la Nobiltà, e ne goderono al piano 
del medefimo , affife in eguali riechìflimc Sedie , 
colla Regia Spola , le Sereniflime di Lei Madre , e 
Zia , e con Sua Altezza , ed il Sercniflìmo Principe, 
l' Eminenza Sua , fervìtafi la Serenìfftma Duchellà 
Jdargherita nella Loggia fuperiore a mano delira: 
■ - ; ", Per 
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Per le Voci efquifitc jper la dotta Miifica, per Ia ! 
ricchezza degli Abiti , per le Scene oltremodo va- 
ghe , e per gV intermezzi de' Balli riufd f Opera 
mirabilmente gradita, ne mancò, durante lì Bai-: 
li fuddetti , la diltribuzione eopiofiflìma de' Rin- 
frefehi. ' ir 

Dal tcmpo,che il Sig. Cardinale Acquaviva fece 
noto al Sommo Regnante Pontefice Clemente XI-, 
gloriofo Softegno della Chiefa di Dio , la plaufibile 
elezione fattati da Filippo della Principefla di Par- 
ma in novella fua Spofa, giudicò la Santità Sua di 
felicitare , fecondo il coftume , le Nozze Reali col- 
la miffione d'un Legato a laterc,che recaflc alla' 
Regia Spofa li pubblici fegui del Patèrno fuo af- 
fetto, e benedicefle infieme le Nozze luddette. 
A funzione cosi gloriofa richiedevafi Soggetto , fra 
li degnifGmi del Sacro Collegio , proprio , c capace 
di foftenere la fublimifllma rappreferitanza , e di; 
ben foddisfàre all'efigenze d'un tantoCarattereV 
Fu però guidamente prefcclto l' EminentiiTìmo 1 
Signor Cardinale del titolo di Santacroce inGe^ 
rufalemme Ulule Giuieppe Gozzadini Vefcovo* 
d' Imola , e Legato di Romagna , fpléndore ; e à& 
lizia dell' inclita-Città dì Bologna fua patria , e 
che porta in volto la nobiltà de' chiariflìmi fuci- 
natali, e l'aria de' fuoi lauti coftumi. Datali a 
Queflro \ incombenza dì panare a Parma, per ren- 
dervij colla fua rapprefentanza , e benedizione, 
perfettamente jòlenne lo Reale matrimonio, in- 

- • . - D traprefe 



tntpre-fe Egli prontamente Velècuzlonedegfi -or.; 
ini del Santiffimo Padre ve mentre flava in difpo- 
fizione di tenderli a -quarta Corte nella figura, e> 
pompa degna del Tuo Carattere, fpiccoilt da quel- 
la di Roma, pure per quella parte, il Sig. Abate 
Giuftiniano Chiapponi Parmigiano Ceremonicre 
d>_ Sottro Signore, Soggetto, che per la foraina 
abilità, e deftrezza,come per la lunga fperienza 
j^el fervigio preftato a quattro Sommi Pontefici, 
eperlagiuftiflìma lode rifultatagli da altre fiatili 
Legioni con tanto, decoro della. Santa Sede , c 
£>ddisfazioiie de' Reali Perfonaggi daeflb dirette^ 
oom e quelle degli Eminentiilìmi Boncompagni. 
Archinto, Barberini ,ed Imperiali , era per la pre- 
lente; unicamente proprio, c neceflario. Era Egli 
già comparto, alla Corte , quando il giorno de' 7. 
cpnfecut)vo:a!la recita dell'Opera preaccennata ; 
giunto ali; Eininentinmjó Acquaviya Corriere di 
Spagna, e portatati V Eminenza Sua a comunicar 
Ce aSuaAltezzaliDifpacet:,lu da entrambiuniri 
aiomeflb il Sig-- Abate futidetto , che mirabilmen j . 
te fcddisfqce all' AltezzaSua,ed al SI g- Card inai et 
nella efpolizioac , e concerto dc^CereraoaÌali;da 
Etto, con eftrema pulitezza a icomtme: 'piacere! 
dilpoftt, u'j loti ■'■ -ìlr: ::- . ';b 

c Godette Sua Eminenzn la fera de>,Ìn.co.mpaT 
Rnia eli u»ta k Sereniffima Cafa , deH: Opera «et 
Teatrino di Corte per la feconda volta, al nsoiia 
ftfluadella prima >.e featitofiiael giorno feguemq 
Ci efporre 
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efporrc dal Cavaliere Trattenitore il defiderìodelf 
altezza Sua di divertirla colla veduta 'del luògo 
di delizie, ove è folica paflare con tutta la Corte 
li Mefi più caldi , rimandò a Sua Altezza per il Ca' 
valiere fuddetto li luoì più vivi 'ringraziamenti 
colle rifpofte, che avrebbe benvolontieri goduto 
delle Sereni (lime grazio. ■ '• f~-: ; v ■ 

li giorno però degli n. portoti! la mattina l'Ai 
tezzaSua col Sereniflìmo Principe Fratello alMo- 
naftéro di San Giovanni in Mania. a- 6- Cavalli, 
fervita dalle prime Cariche , e da parte de' Gentil- 
uomini della fua Camera in altre Carrozze pure 
a fi-, da una Squadra dì Soldati della: Guardia del 
Corpo a Cavallo -, come è folìta marciare in Cam- 
pagna, c da un Paggio d'Onore cori Valigia.,: ed 
ivi levata Sua Eminenza, panarono a Colonie, 
ameni/fimo Ritiro di Sua Altezza , dittante dalla 
Città 9. miglia. ■ ornisi/.* rrmol ' 

.Trovandofiall'arrivolòro aliai avanzala l'ora, 
convenne quali fu bito paflare al pranzo jche fo 
gui nella prima Gamerai del Quarto' Jeltinato a 
Sua Eminenza, difpoftefuL pavimento coperte 
di ricco Tappeto, tre Sedie ral muro ; delle .quali fi 
■prefe:la prima addirà dall'Altezza Sua , quella di 
mezzo da Sua Eminenza* l'altra dal Sereniflìmo 
Principe- Servirono , fecondo l'iliaca- diftribuzio 
ne degli Uffici 1 i proprj Cavalieri' a Sua Altezza i 
ed al Sereniflìmo Principe uno de ! fuoi,fotto loro 
1 Controfcalchi, .e Scudieri , uno de' quali fervi 



della Coppa il5ig.CardinaIe,riurcendo la Tavola 
nelT abbondanza , ed elquifitezza , nella ricchezza , 
efontuofità.concui era apprettata , nella manie' 
ra, e qualità del fervigio degna veramente, e 
propria di chi' la faceva fervire,e di chi la (lava 
godendo- "-' 

Rimarta dopo il pranzo alquanto in libertà l'Ai' 
ttòaSUa, tratténnefi con Sua Eminenza il Sere- 
ni (fimo Principe , finché re fa fi poco dopo la fud- 
detta alla compagnia d'ambidue fcefero unita- 
mente per la grande Scala di Marmi, che mette 
per quattro maeftofe difeefe al Giardino, ad ivi 
ricrearli con la veduta di quello. Non potè fa- 
ziarfi, nell' ofi'er vario a lento pa(Teggio,T Emi- 
nenza Sua di goderne la fimmetria , e la ricchez- 
za: ne'proporziona ti vaghinomi ripartimenti, né" 
graiidi.e lunghi Pergolati foftenuti da grofieC* 
lonne di Marmo , nelle tante belliiTimc Fontane 
prrtate pure di Statue dì finiMànni, come rie è 
tutto il gran giro della valla Aranceria, Che fa 
profpetto al Giardino, in cui molte fc ne offer- 
vano di celebrai ifTirtli Autori, e di ftraordinario 
Salbre, nella bellezza, e rarità de' Fiori, nella 
Copia , divertita, e grófiezza degli Agrumi, die 
foftenuti da innurrieràbili braccia diFerro, fullè 
^Jaiì poggiano, lo girano quanto è rtraordina- 
riarrtchtegraridCjinfomma in tutto il fuo bello, 
che? non aie ammette in tutta Italia l'eguale. > 
f . Paùaronó dai Giardino, col comodo dencCàr- 

aì'.'.li i Ci rozze, 



rozze , per uno de' tre grandi amenifiìmi Stradoni * 
che dal Giardino mettono al Bofco , dittante quafi 
due miglia , a godere in quello il divertimento del- 
la Caccia, ed oltre quella ebbe ivi pure Sua Emi- 
nenza luogo di foddisfarfi colla villa de' regolati 
ripartimene del medefimo, divifo, quanto è vafto, 
da infinite pulitiflime Strade, le quali in tutte le 
parti, dove reftano incrocicchiate, lalciano in al- 
trettanti fpazj aguifadipiazze perfettamente ro- 
tonde ornate all'intorno di bei Sedili di Manno 
lavorato, grato comodo ai ripofo di chi le paf 
feggia. Ritornarono pofda i Perfonaggi, giunta 
la fera , alla Città , e ricondotta Sua Eminenza a 
San Giovanni , fi reftitul Sua Altezza col SereniC 
fimo Fratello al Ducale Palazzo - 

La féguente giornata de' 11. portò il piacere 
all' Eminenza Sua di vedere In compagnia di Sua 
Altezza , e del Screniflìmo Principe il gran Teatro 
di Corte in tutta Europa famofo,la di cui mata- 
vigliofa flruttura , ed ampiezza non invidia il pre- 
giovagli Anfiteatri degli antichi Romani, e che 
può dare il comodo all'immenfo Popolo, di cui 
ècapace,di godere non tanto gli fpettacoli delte 
Scene, Macchine, e Voli, che delle Naumachie 
fulloiteflb fuo piano, benché poiàto fovra altif 
fimi Porticati . Ebbe altresì Sua Eminenza il luò- 
go di divertir» nella oflervazione della contigua 
grande Galleria delle Pitture , che contiene quan- 
teTavole, che fono d'incredibile numero, altret- 
i tanti 



tanti Tefori : del famófiflimo Miiféo delle Meda* 
glie : delle rarità , e cofe preziofe in Galleria a par- 
te', e della rinomata copio fi Hi ma Libreria , termi, 
nandofi la giornata coli' Opera recitata la fera nel 
foltto Teatrino, e goduta nel modo delle ante- 
cedenti. : 
■ : ; Fu regolata frattanto la diftribuzione degli Ap- 
partamenti del Palazzo, in cui fu ole abitare Sua 
Altezza, affinchè tanto il Reale, come quello, 
che doveva fervìre per l' Eminenti Aimo Legato \ 
fonerò nella magnificenza , ricchezza , e comodi 
corrilpo udenti alla qualità de' Perfonaggi,a'qualÌ 
dovevano fervire, ed alla grandezza di chi faceva 
apprettarli . Serbatofi per l' Eminentiflìmo Acqua- 
viva il nominato giàdeftinatogli, fi difpofe perii 
Sig- Cardinale Gozzadini il nuovo delle Pitture-, 
direi meglio delle maraviglie ivi dalia magnifi- 
cenza di Sua Altezza a proprio gufto unite con 
profufione: d'oro nello fpazio di pochiflìmi anni^ 
lenza disornare d'un folo Quadro la grande pre- 
accennata fuperbifiìmaGalleria ; non difeordando 
punto la fontuofità del Letto, Baldacchino , Sediei 
«Portiere ne'ricami,eyel!ùti.a foprata'glì d'oro, 
e .del ricco fervigio d'argento dorato. Reità ac- 
comodata in : nobrliflìmo Quarto la Sereniflìma 
Ducheifa, che ceduto il proprio alla Figlia Rea- 
le, fi vide quefbo confegu ente mente adornato di 
nuovi preziofiifimi addobbi , fìa nelle prime Apti- 
camere coperte diDamafchi cremifi a fraogie,e 
i. : ■ - ' galloni 



galloni d'oro-, fia' nell'Anticamera vicina alla Ca- 
mera d'udienza, c nella picciola Galleria , che tó 
divide, l'una/e l'altra velli te di-Velluto cremiti 
ricamato d'oro alle cuciture , fia nella copia dellè 
Cere .dispolle tanto ne' Candelieri d'argento-lri 
iftra ordina rio. numero ^ che nelle preziofe Lamine 
puréd'arge[iro;a.varj-lumi pendenti fopra le tap- 
pezzerie; dicendo graduatamente la grande Ca- 
mera'd'&dienza.piùvaga-comparfa per la belisi 
za , e preziòfità dell'addobbo formato da partita 
di Velluto pur cremili tutte ricoperte di ricamo) 
d'oro,: interpone ad altre lem plici dello /teffo 
Drappo, per lo 'fontuofirfimò Baldacchino rica* 
inato tutto- affatto d'ortì/fotto del^quale pende 
va il Ritratto del Re,e nonmenò ricco perforiti 
brella di pelantiffime frangìe d'oro contornata J 
che per Io finiflìmo Tappeto-orien cale 1 , che at^làt 
priva il piano ; per le grandi Lumfcre ili CriftaHc» 
dlirrVirabil lavoro, per gliSpecchi dKhòfl'wdinw 
ria grandezza, e per la quantità' ^'Candelieri 
d'argento dorato fòvra li Tavolini tàfiSflftt -, tutto 
filialmente compiehdofiidall*preziofiffimìCatrffii 
ra,<dnl Llettb,ii di cui o mitro era -'interam entelli 
camqidbiio jopra il Velluti cremili'; e riellcSpa* 
lieré.;fo : n£l-:Letco:ve lieltc-'Scdie y è :ne? Copèrto! 
de\Tavoliniv4ggiungandoJi itutti ^neceflaiita 
fu p peli e cri le 1 A' argento- dorato^ rì!- sfiiii?rrìì zi 

dentemènte dicemmo dcflhiato'atofèlrtìftzieheS 

-aicO .oita&ta outtertó io 



e benedizione delle Regiè Nozze, ad effettuare 
la fua. Legazione, e volendo previamente notifi- 
care a quella Corte il gloriole- pefo addolcitogli f 
fpedl in quello tempo alla medeGma il Sig. Sena- 
tore Alefiàndro Gozzadìni, Cavaliere, che alla 
feviezza, alla nobiltà del tratto, alle obbliganti 
maniere naturalmente feoprivafi per degno Fra- 
tello del Si& Cardinale fteflb , da cui era manda- 
to, con lettere di partecipazione per Sua Altez- 
za, e per le Serenìffime Duchefla, e Principefla: 
eletta Spola - Fu il degniflìino Cavaliere ricevuto 
dall'Altezza Sua con legni di particolariflima fti- 
ma, e per ordine della medelima alloggiato, c 
trattato in Palazzo , dove pafsò fufieguentementc 
alle udienze delle Sereniffime Duchefla , e Princi- 
pe»©» come pure della Sercnilìima Duchefla Ve- 
dova , e del Sereniflìmo Principe , quindi ritornan- 
do in porta -a trovare l' Eminentiflìmo Legato, 
recandogli le refponfive di Sua- Altezza, e della 
Sercniflìrrta Duchefla. , . -j 
o .Ehbeappena l'Altezza Sua congedato ilfiiddct- 
tQ„cha anche prima della diLui partenza ipedt 
il prefeto Sig. Go-Artafcrle Bajardi,chc la nafei- 
■&.,.e la Yiir_tù fanno .ben degno d'ogni impiego 
più illuflre, ad Imola con lettere di teftificazionc 
ili; Eraine.nza Sua di quanto, folle Sua Altezza Ha- 
ta fenfibile alla finezza feco Lei praticata , d del 
giubilacene, provava, di doverla fra poco tempo 
yedere corj.Girattcrc: Cósìdegno aduna funzione 
di fcuuo fuo contento. Com- 



Compiè il degniffìmo Cavaliere egregintnemc 
la milfione, riportandone lettera di rifpofta pq* 
l'AltezzaSua ; ne fii dimoftrazione di ftima.cbe 
non gli venìflc praticata dal Porporato, facendolo 
affiftere dal Sig. Marchefe Leonido Spada Faentit 
no , uno de' Camerata eletti dall' Eminenza Sua * 
efcufandofi fe non Io tratteneva feco al pranzo i 
e trattava con formalità più precipitante la fua 
allora imminente partenza- Segui quella appun- 
to il giorno ii, di Settemire,paifando:Su£Émi- 
nenza. da Imola a Bologna,- dove fu incontrata; 
da tutta quella iìoritiffima Nobiltà , e (èrvita jtf 
fera fteffa. nel Palazzo della Legazione a fpefo 
dell' EmiijentilIìmo.Sig.. Cardinale LegatoOifani* 
inoltrandoli pofeia la mattina, de' li, * prapjjarft 
a Forte Urbano , ove pa£ò pure la notte . i Dico» 
là, pattata in. pofta, fenzà. -alzar Iit-CF«cc della 
Legazione , per Modena ,e Reggio , gìunfe la- fera; 
4lle. Pane-ire, Uipgo_nc' Staticeli' Altezza Sua-;»: 
Confini del Parmigiano, con un picciolo feguitg 
di cento ■Perfone 1 <jie fii poi fra non molto rag- 
giunto, dal rimanente, fino. al, compimento delle! 
feicent.ofettantatrÈ.eda quattrocento,tr,aCava.llii 
e MuH:del fuoiEquipaggio, .dove 3ye,va.'Sua Afe 
tezza fatto alleftire , c .perquanto permettevano 
il fito, ed il tempo, pompofamentQ:adornare;il 
Catino del Sig v Co, AlcffandroBorrì v e-quello del 
SÌ& Co.Giufcpjie dall'Afta con tutto.ciàychefcra 
proprio , e conveniente per trattarle fervjre in 
" E fuo 
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fuo nome ilPorpofaM."DaQueftofpe(fitofiàviin- 
ti,nel' tempo il eflb del viaggio,ìlSig- Go. Senatori 
Vinetmtó Bargcllmi , ed il Sig. Co. Ercole Aldroi 
vandi,due de' più degni , c gentili Ca vàlieridi Boi 
lògna fuoiCamerata,con nuove lettere a notifi- 
care a tutta' laSereniiTìmaCafa la fua attuale ve: 
ntìta,fiìr6noQuelti ricevuti, ed accolti quale apj 
puntò voleva fi dal proprio lorò merito, e dal- ri' 
guardo a chi li fpedi va , e confégnate' nelle udien- 
ze-, alle quali furono prontamente amme&i, tó 
lettere ipdfef-c- nelle, niani della Regia Spoik' quel- 
la dì Sm Eminenza concepita co' trattamenti 
Reali, che ìtì tale congiuntura fu ricevuta y ben^ 
chè fe tft fofpendéneFo le rifpòfte a c.igioii dr 
floH competere la firma Reale alla Prindpefftf 
notìper atlche ffJofàtii.'; Quindi fora mamc'ike coi* 
feriti delle rrianieré binigtiiÉìnje di Quefta ,6'delì 
te ! dìmoitr8ÌiOni JoroTatte daniuniSereiiiftìmii 
ripa Aaron» con le refponfivd'.'fll Quartieri de IP 
Erflinentiisinlo Legato: . ■ ' vifir^j 

-Il Sig. Mafcbefe Giorgio Mafizóli' Sena tornii Bo- 
logna , Gentiluomo ; dc11a Camera di Sua Altezza , 
chelofplenttor dclltt nafcita ,ld pérfonalrdegnif 
fime pàrtF; ed i fcrvigi de' fuoi illufrri Àritenatt 
rendono ttygbì difttazloiie meritevole , fu' fccltó 
i' complimentare ne'Cònfirli l'EminentiRimòt.é' 
ga'ecf ìn'flbfnd dell' Altezza Sua, ed infieme inVP 
tarlo a lfl^ciarfiinttìramenre fervlrt ne fuòrStati. 
Portofsi .p8EÒ.,'irì fidempjmciutì degli ordini Sertì 
olii 3 oifsi- 



nilsimr, ir gitfmo:dè"r«|.:.n v dopo' -pranzo: iti Cari 
rozza di Corte ;alia Francélèdi Velluto cremili 
eoo frangie , e galloni d'oro-, tirata' da fei Cavalli ; 
al Ponte d' Enza.; ed ivi incontrata Sua Eminenza: 
poco prima fpiccata dalle. Paniate in Àbito' Car- 
dinalizio viatorio., nel prefentarle. la credenziale ,- 
leeiprefleinfieme lidivoti^egenerofi fentinienti 
de! Scrcnifsimo fuo Signore, Accolfc H Sig. Cardi- 
naie il eompitifsimo Cavaliere colle ;più chiare 
dimoftrazioni di ftima , e replicate efpre&ioni fi- 
nitèime alle ricevute per parte dell' Altezza Sua 
con gradire , ed accettare, l'invito ,prefc il primo 
luogo nella prcacccnnata Carrozza ^ fedendo nei-: 
la dell ta Portièra il Sig. Ma rch eie (.fud detto, ed 
occupandoli gli altri luoghi da' Vefcovi della Le 
gazione , coiì prendendo Sua.Eminenzi il viaggia 
verfo Parma, fervito dalla Guàrdia: ivi trovatati" 
pronta di feflàrita Carabinieri ottimamente Me- 
lliti, e montati-' < .!,;::';'• Vi !.>;■■ i s -SirSì 
.'.Ddtinatofi dalla Regina a compii méntitréìiri 
fuo:nomeilLegato,fifccc incontro al medefimoi 
inCarrozza a tei Cavalli, alla diilanza di quattre* 
miglia dalla Città, il Sig. Co- Ranuccio Scotti 
Gentiluomo della Camera di Sua Altezza'; àfle- 
giwtò al fcrvigio della Maeftà Sua nella qualità- 
lidia, che nella Legazione, dell' Emihehtiisim6 
Ludovifi alla Regina dì Spagna in Milano ebbe 
adi! anno mille e cinquecento cinqnantanóve il 
SigiCo; di:FÌgucroa , ed il Sig. Co- di Sales in quel- 
oli!.-; ;1 E % la 



la. dell' Eminentifsimó Archinto alla .Regina 'di 
Spagna, predefunta ; impiega giuftamente com. 
meflb ad un Cavaliere, che coi! li fregi della; 
nobilifsima fu a Famiglia . unifee mirabilmente 
quelli delle doti perfonali ,chclohan refo degno 
più volte delle maggiori rapprefentanze in fervli 
gio dell'Altezza Sua , e conciliatogli per le {a vie 
fue,e generofe maniere la comune ftima- Rice- 
vuti i complimenti dal fuddetto- recatile in Re-, 
gio nome , profegui Sua Eminenza il viaggio verfo 
la Città, quando, lungi tre miglia dalla medefi- 
ma , fi vide incontrata dall' Altezza Sua in Car- 
rozzaafei Cavalli, fervita da cinquealtre eguali, 
che portavano i Gentiluomini della fua Camera, 
e da 24. delle fue Guardie del Corpo a Cavallo 
condotte dal Sig- Giacomo Col bert Tenente di' 
una Compagnia delle medefime.^ . > r 

■■_ Neil' incontrarli che fecero i due Perfonaggi, 
fcefe a terra l'Altezza Sua, facendo prontamente 
lo fieno 1' Eminen tifsimo Legato , e panate fra di 
Loro quelle dimoftrazioni ,che poOano farfi mag< 
giori,di reciproco affetto, e di ilima, fi condufi 
fero ambi nella Carrozza di Sua Altezza , in cui 
prefè l' Eminenza Sua il primo luogo , per una via , 
da cui non. ifcop rivali la Città, alla Certofa, di- 
ttante dalla medefima circa dite miglia, prece- 
dendo la Vanguardia de,' Carabinieri', marciando 
alla Carrozza le Guardie del Corpo,echiudendofi 
dalli- intéra Compagnia' di Carabinieri tutto il 
•J. 5 li feguito 



fcguito nobile sì di Sua Eminenza , che di Sua' AC 
tezza, aggiuntoti in quello a' Prelati: il Sig. Abati 
Chiapponi, che fi dille fpedito da Roma per lo 
Ccrcmoniale della funzione^ :: .zio~-v. ' Iti 

Giunti alla Certofa, dove fi era antecedente, 
mente , per ordine Serenifììmo , preparato l' allog- 
gio per il Sig. Cardinale Legato nella forma più 
decorose conveniente, difponendofi un l'igno- 
rile- Appartamento col Baldacchino, e regolari- 
dofi tutti li fèrvigi.e comodi per trattare l'Emi» 
nenzaSua,e quella parte di fiio fegnito , che do- 
veva colà pernottare , mentre ne paisò. il retto £ 
Quartieri deftinatigli in Città , già da più Forieri 
del Porporato riconofeiuti ; ferhiofli con Quello 
alcun tempo l'Altezza Sua , fedendogli: in fateli 
fotto del Baldacchino, ne permettendo al partire/ 
che u lei ile ad accompagnarh'-un fot palio, tomd 
Ei pure voleva ; Servita poi fino alla Carrozza' di 
tuttalaCorte,efcguito nobile del filddétto ,fecé 
ritorno alla Città, reltandó di Guardia all'Emi-' 
nenzaSua tutta la Compagnia de' Carabinieri;, e<f 
un di leccamento della Compagnia franca IrlanJ 
defe. ■ : .v'-m'P,:™ -v- r; ul 

Volendo altresì l' Eminentiffimo Acquaviva fi> 
gnificarc al Sig. Cardinale Legato li feiitimentidetJ 
la propria divozione, parti fai abito cono da Paiv 
ma in fua Carrozzaa fei Cavalli-, Incontratofi perS 
nel cammino corSereniffimo tKKar, che ritornava 
dalla fuavifif^.tjfcrimtefiJe-Carrozievf^ch'eÈff 

L-:'r:;i bero 



berd tempo'l'uno , e l'altro di panari brevfcv3eE.rii 
devòli convenienze* profegul il fuo viaggio-aite 
Gertofa- Fi r'.- r • • '~ ,;:u rl'H 

Ivi lo ricevette l' Eminentiffimo Legato full» 
Porta i eh' efee nella Stanza de' Palafrenieri, e fe- 
dendo nel modo fieno pratica tofi da Sua Altezza} 
ebbero inficine, luogo di cambiarfi le eipreflìonì 
e dì comunicarli la foddi sfazione prefentc; ma ri» 
tirandoli ad- ora già avanzata l' Eminentiffimo 
Atquaviva,:Io accompagnò V Eminentiffimo Le- 
gato, quali tutta k predetta Stanza, c la Corte 
nobile del medefimo fino al falire in Carrozza 
per Io ritorno. : . l _- ri-:} 

t ;Ne; minore efiendogià la premura dclSerenifi 
ImiA principe Antonio, di render pubblici 'lifuot 
riguardi ladvlin Porporata ,. che portava , oltre te 
altre Tue prerogative, quella ancora sì gloriofa ; 
j&rrcui- veniva nella occafione delle Reali Nozze* 
dipinto ; fpiccatofi da Parma in Carrozza àfcìCai 
lialli , fervito da' fuoi Cavalieri pure in a!tra;(irn'i 
fc,.pafsò;4 trovarla; poco dopo partitone' it Sigi 
Cardinale. Acqua viva v al ricevimento defiliate 
fu uniforme quello del Principe , che trattenutoli 
c£>n Sua Eminenza a .fèdere coperto', come aveva 
Ubicato il Sereni fsjmo Duca Fratello , e ricevute 
efprefsionì dell' ultima finezza , fu al partire nella 
forma dclk.vifìta antecedente; trattato : ini 1=1:1 
; .vQrdinò; dopo la di Lui partenza rEmiiicntlfsi-- 
rao Legato* che fi apprettarle la Cena, la quale, 

CT>i fervila 



■fervila 'da Cappe nere.; & in Tavola ovata appron- 
tata lautitsima , fedendogli vicino a .finiftra il Sigi 
Marcheie Manzòli , dall'altro canto Monfignor 
Ricci. ElemòGiiicre , ed empiendo» gli altri luoghi 
dat:Sg. Senatore Alefìandro Fratello dì Sua Emi- 
nenza, dal Sig. Senatore Alamanno lfolani uno 
de' Camerata y dal Sig.Cav. Filippo Sampieri Ma- 
ftro di Camera , dal Sig- Co. Ratta Cavallerizzo 
Maggiore, c.dalSig- Marchcfe Francefco Maria 
Monti Generale delletfofte; aggiuntili il giorno 
fegiLcotea'.Cainmenfali uiddettiMonfignoreÀga- 
bito Mofca Segretario di Stato, che fedette nel 
luogo di MoDlìgnor Elemofmiérc, ed il Padre 
&bate Làreraneiife altro Fratello dell' Eminenza 
Sua , la quaLe , pallata in dare -Continue udienze 
la giornata' cniali tutta de' .15. deftinaCa al Cotenna 
fud ingnefib , aveva qud;dopopjanzo Yalta, fpie* 
gdre;ia iba. nobile ^e riccaLivréa.in Mantello'jfl 
Giobbóne diranno òic\ito-a'-p\ii-\i&éàÌxeMto 
cremili bordate d'oro; come pure culti gallonali 
d'oro erano i Calzoni iiicrefpati' de'' t% tuoi Pàggi j 
c di Tela d'bró.i Giubboni , e le loppannatnre dé- 
loi-o.Mantelli..; , - > t r.r.n-:.;r.a : -::if.J> 

Alla.fpianata-della Citta nel fit'ovdoWlaiStìlai 
da Romana réftaattravcTfata da altra procederli 
teida'Mona;che guida al.Pó^ràfi formaw iui' 
ampio recìnto ' apparato pompulamente di rie- 
chinimi A'razzr : ,e ricopèrto ynella- Tii ava (la fifteifl 
fioiie di-ceìa.' aditela dal Sole ; erettoti.- nel jàezzà 

iJiiì.v;; di 



di -qocHo'un Trono'à tre gradini Tori Bàlda'cchè 
no, e Doficllo di velluto cremifi. trinato d'oro-. 
Indi lino alle Porte deUa Città fi erano coftruttl 
con proporzionata diltribuzione dall'una.e dall' 
altra :parte della pubblica Via lei fpazìofiflìmi 
Ponti. a fgombro della Via frena, e miglior ce* 
modo della Cavalleria difpoita in- bella, e numet 
rola ordinanza per tutta la Tagliata, delle Car- 
rozze, e della Cavalcata - Colà veftito in Roccheo 
to , e MozzeCta , montato fopra una manfuetà 
Mula, riccamente bardata, indirizzo!]! , verfo le 
ii- ore, l' Eraincntiflìmo Legato, fervilo pure a 
Cavallo da! Sig. MarchefeManzdli in abito di pai 
rata, e da tutto il fuo feguìto in Cavalcata, ed 
affilo immediatamente all'arrivo fui Trono. pre; 
paratogli , videfi corteggiato non folq da' Vefcovr \ 
e Prelati della Legazione, ma ancora dagli altri 
tutti della fua Corte in piedi, ed inficine dalCoi 
Ra'jJlicció Scotti', che .affiltè a deftra fra' mede» 
fimi v ivi giunto in nome Regio con Carrozza a 
fai Camalli .co'iiocchi di Sua Maeftà , c con. Uà 
diftacoamento della Guardia Reale degli Arcieri 
deftinati a Sua Eminenza, e dilpolli in ala ; feri 
matìfi : fiiori del recintò il:Crocifèro con laCroce 
alzàia t il Teologo , [il Comeflbre, li Cappellani ,'a 
tfljwwfeguito della Legazione rimafto a Cavallo; 
.- Giunto allora, proceffianalmentc da Parma hi. 
(jp, : e,l'altrorGIero, ciafcheduno fotto le proprie 
erocl-j e Stendardi , era, genuflettendo, in paiìàrd 
& avanti 



avanti Sua Eminenza, dalkmedefirm benedetto, 
ammefii li Signori Canonici in Cappa Corale:, agi- 
nocchio piegato, al bacio della Diano; e Monti; 
gnorc Cammitlo Marazzani Vefcoyo della Città , 
che veniva dopo di quelli con Mitra , e Piviale , 
fenza Paftorale, affittito da due Canonici in To: 
nicella, allorché fu giunto al Trono, profonda- 
mente inchinato porfe a baciare il Crocefiffo all' 
Emincntiffimo Legato , che alzatoti nelt' atto fteG 
fo fipofe in ginocchio lui piano del Trono in Co- 
fano di velluto limile al Baldacchino nel colore , 
ed ornamento-, dopo di che immediatamente 
rialzarli, intonandoti frattanto da' Guardacori 
l'Antifona 'Sàùrfas , & Tontifex che fidali' 
aliante Clero fino al compimento cantata-.. y -, 
Avvertita già Sua Altezza per fuo Corriere del 
la moiìà dell' Eminenti (lìmo Legato dalla Ceri.o- 
la , era in abito di Mantello ricchilfirao alUiRcv 
marra, fcco il Screniffimo Principe in. eguale fog- 
giaveftito, come pure tutta la loro Corte nobile, 
panata alMonalìéro di SanGìovanni per levare 
Ì'EmÌnentÌfsimo AcquavÌV3-,con : cuifi trattenne 
_ro,Gntanto che giunto per altro Carriere l'avvilo 
il'euere ufeito con tutto il Clero il Vefcovo dalla 
Città ; fu dato il comando al Sig. Co. Vincenzio 
Montenari Veronefe Anziano do' Gentiluomini 
di Camera di Sua Altezza , e deitinato Regolatore 
della Cavalcata , come il fu per la Corte dell' Em*- 
nentifsiroo Legato al venire in Città il Sig- Mar- 
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chefe Francéfco Maria Monti, di farla incammi- 
nare; e nel tempo (ledo Ialiti iSereniflimi fopra 
due bel li ffi rrì i Deft rieri , come pur fece il Porpo- 
rato , yeftltó In Sottana, e Rocchetto, fopra 13 
propria Mula , s' incamminarono , per la via tenu- 
tari dalla proceffione del Clero , a ritrovare l' Emi- 
nentiffim» Legato. 

Precedevano due Trombettieri della Guardia 
di Sila Altezza aCavallò con belliflìma Livrèa di 
Scarlatto riccamente ornata a più galloni d'oro 
a felloni, fpìegata appunto in quel giorno - Segui- 
va la Vanguardia d' alcuni Soldati della Guardia 
luddetta coperti dal loro Tenente , indi gli Aiu- 
tanti di Camera di Sua Eminenza, poi 1 fuoi Cap- 
pellani, ed inàppreflò iGentiluomini della della 
promifcui con quelli diSuaAltezza,edelSerenìf- 
.finw Principe; Dopo loro il Cavallerizzo Maggi» 
le dell'Altézza Sua. Marciavano (biTeguen temen- 
te li tre Perlbnaggi in linea , feguitati immediata^ 
rriente da'Maftri di Camera di Sua Altezza, e del 
Sig. Cardinale . Alla Staffa di Sua Altezza cammi- 
nava uno de" Paggi d'Onore, e pari a quello , piflt 
al di fuori, il fuo Cavallerizzo, ficcome dall'una, 
fe dall'altra parte i Pàggi da Livrèa, e la Guardia 
'degli Arcieri , come altresì la Guardia intéra del 
Còrpb a Cavallo, coperta dal già Sig. Marchete 
Orazio Scotti Capitano della medefima , feguendo 
ih ultimo tutto il Trèno delle Carrozze - 

tìiunti la talTormà al Tròno dell' Eminenti 
- ,J - : - lìmo 
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fimo Legato, fiatato fuòri, come fi: ferine., iccTe 
Quefti da tutti li. gradi al piano per incontrarlì.y 
già- -(montati daCavallo,. facendo autorevolmen' 
te impedire al Sigi Cardinale. A cquariya llrporfi 
la- Malltclietta.,. che, per ■coprire; il; Rocchetto 
fegno di giurisdizione^era -in procinto di vei 
ftire -■ Ivi fi fermarono alquanto l'opra tre Sedie 
eguali porte in i nfen fi bile le mj circolo al piano 
fteflb, e fotto del Baldacchino ; E Eminéntiffimo 
Legato in mezzo , il Sig. Cardinale Acquavi va alla 
deftra,.ed a finittra Sua; Altezza-,- più ria fuori il 
Sereniamo Principe in Sedia particolare ; mentre 
già incamminatafi la Cavalcata verfo la Città, ri- 
falirono, giuntone il tempo ra Cavallo:, prenden- 
dofi luogo dal Serenifiimo Principe inanci la Cro- 
ce della Legazione, e marciando nelmezzo- l'Emi- 
nentiffimo Legato incappa magna fpiegata con 
Cappello Pontificio , a di lui deftrà l' Eminentif 
fimo Acquaviva con Cappello u fuale t Rocchetto ; 
e Mozzetta , ed a finiftra Sua Altezza 1 , lafciatofi 
dàqileitidue inlibea:prccedere d'unpaflfo M'LCmf 
nentiffimo Legato , e cosi profeguenoo- colla! Co- 
mitiva di tutti. li Vcfco.vi , e Prelati inRocchettOf 
Mantelletta ^Cappello Prelatizio > fopra Cavali 
fomminiftratì la maggior parte dalla Ducale Sen. 
deria- ìr-.!n'ii; '■ 

L'ordine dell' ingreflb nella Città fu comefegue. 

Precedeva lo Stendardo maggiore della Catte- 
drale , portato da Perfona'veflita di Cappa bianca 

■u'i i'-.z talare. 



talirc Seguivano fc Padri Cappuccini cori fatò 
Croce, ed in apprelfo tutti gli altri Ordini Rego- 
lari , ciafcheduno con. la fua , col Velo pendente 
giufta i Decreti dellaSacra Congregazione, e odi' 
ordine a ciafehedupo confueto, vcftiti dell'Abitò 
loro comune, che furono: 

: Li Padri di Santa Maria del Quartiere del tCrt' 
Ordine di' San Francete ! a 

c Li Padri Minimi;- : :. - •' 

' Li Padri Carmelitani. ';.■■:.»«: : -i ■■■•> -■}■..* 

il Li Padri Eremitani di Santo Agoftino. 

■ Li Padri Conventuali di San Francelco-;-.'^. ^ 
- Li Padri Riformati, co'Minorl Oflervanti- 1 

Li Padri Domenicani. .v • • .. oru':.-..: 
■d' 1 '' :".;m'ì /Cloro Secolare; ,,; '' n '-> 
Collegiata di San'Giufeppe,-:.^: .; ■ -'^--ì 

■ Collegiata di San Vitale. ; -y- -.'.■'■'sì"".: 

■ Collegiata di San Pietro - . 

. Collegtata del Ducale Oratorio della Beata Ver- 

gine dello Steccato. 
Tatti folto le proprie Croci , ed in Cotta fola fr> 
pra l'Abito Talare , poi li Rettori delle Parrocchie 
conCotta,e Stola di color bianco, fotto fa prò; 
pria Croce; indi la Collegiata del Batiftéo in 
Cotta, ed Almuzia li Canonici della mede-luna: 
Cavalcata. 

.'Due Trombettieri della Guardia del Corpo di 

Sua Altezza a Cavallo. • >•■'. ' ■- ■ 
. : Il Tenente della medeGma , Spada alla mano, 
. con otto Soldati . 'i Fo- 



i Foriere di. Sua Eminenza'. ■ f ! ■ ■ '■-■?} 
• Corrieri di Sua Altezza. : ■ ". i.'j 

Corrieri di Sua Eoiioenza . -h 
Trombettieri.diiSuaiEminenza.'. 'ca ;..-<! 
Muli 24. col Bagaglio di Sua Eminenza.; 
Una Carrozza a feiCavalll di Sua Eminenza . 
La Lcttica. - :h 

Il fuo Maftro. di Stalla..- ." ■ , >.:^s.1 

Una Sedia a mano. , -Mlì/tÌ i . i!) 

Aiutanti! di Camera del Sig. Cardinale Acqua- 
li Guardaroba del Sig, Cardinale Legato , con 
. j 1111 Aiutante di Camera con Valìgia. ■' 
Famigliari de' Vefcovi, e Prelati,; due a due. 
Cappellani del Sig- Cardinale Acquaviva nello 
. . Itene ordine , come marciavano anche i Sci 
: grctarj. ■ ì;/. : : -Isa. 3) ■:J-ibfj 

Cappellani del Sig. Cardinale Legato.; . r-v;r.M 
Officiali del medelimò. :: ■ :r.-. ::v:!Ao;J 
Gentiluomini. del Sig. Cardinale Acqua viva. ' ■■ 
Gentiluomini del Sig. Cardinale Legato. S a 
Camerata del medefimo, preti ognun 'di 'fora 
ìnmezto da due Gentiluomini della Camera 
del Sereniflìmo Principe, e di Sua Altezza, 
precedendo li. primi. ; : t.-U -e.".' ./li! 
Cavallerizzo Maggiore di Sua Altezza, lateral- 
mente avanti al Sereniflìmo Principe: 
Sereniflìmo Prìncipe. : : '■ 'I 
Maftro di Cerimonie di Sua Santità.: ■ ' 
lì;i= •> Croce 



Croce della Legazione, portatadàl Crocifero 
di Sua Eminenza aCai r allo,e prefa inmez'zo 
da due Mazzieri con loro Mazze, e da 1 'due 
altri co' Martelli dorati infeg ne della Lega- 
ZìdDC-JU-ìl! i: ì'i c':', : i o ... ; 
. ItVefcovo j con Capitolo , e Clero della Catte- 
drale. . 
Paggi , Decani , Palafrenieri lateralmente appie- 
di, eGuardie in ala- - : f ir' 
.Baldacchino dì Broccato bianco a'doppie fran- 
gie , e fiori d'oro ricchilfimi , nelle di cui calca- 
no fe rifpléndevano a grò fio ricamò d'oro! le 
Arme del Papa , dell' EhiinentiJTÌmo Legato, 
.-. .b dLSùa, Altezza-., i ■ ; ' in. i '.v? 

> Cavalca va no/ lotto dìquefiro li tre Perfonàggi 
nell'ordine predetto, e ìitprefero findalla Porta 
della Città le Afte i Signori dell'Anzianato , lenza 
Mazza, noafacendòallorà^figùrà di Corpo, quat- 
tro di loro a' Cordoni del medefimò Baldacchino, 
dandoli in auméro di trentafei follievo, carnuta 
a'Iuoghi deftinati, tutti .vcftiti ih Mantello alla 

Roriiana !.. . ; : - ; ; : > , ' ■ 

:; Venivano dopo :i Mailri di Camera refpettivi, 
t cufl&L nu'i ih ;j ( v-^ir! i . ,J. 

Il Sig-Co. Ranuccio Scotti - ' 
Cavallerizzo Maggióre deli' EminentifiirnoXe- 
gato_. lateralmente, e fuori di linea avanti 
li due primi Vefcovii •. :;.) : 
Prelati. i:iìnC -v.t ;,. y iS? I. 
sscO Guardie 



Guardie del Corpo di Sua Altezza a Cavallo, 
col Capitano alla teda, Spada allamano- 

Carrozza di Sua Maeftà. 

Carrozza del Sig- Cardinale Legato . 

Carrozza del Sig- Cardinale Acquaviva. 

Carrozza di Sua Altezza. 

Carrozza del Sereniamo Principe. 

Carrozze del feguito nobile del Sig. Cardinale 
Legato . 

Carrozze del feguito nobile, del Sig- Cardinale 

Acquaviva. 
Carrozze del feguito nobile di Sua Altezza. 
Carrozze del feguito nobile del Sereniffimo 

Principe- ; 
■ Carrozze della Famiglia del Sig. Cardinale Le- 
gato. . ■ ■ .'..! 
: Chiudevano' la marcia fèicento Carabinieri 
molto ben vediti, e montati.. 1 
Si trovarono dall' una, e dall'altra parte della 
Strada maggiore , dalla Porta dell' ingrciìò lino al* 
la Cattedrale, è da quella fino al Ducale Palazzo, 
difpofte le Compagnie franche d'Infanteria, ben 
veftite,ed armate, dalle quali non era pennello 
l' attraverfarfi alla Strada cofa, che potette meno- 
mamente impedire l'ordine della Cavalcata. 

Volle godere la vifta della entrata (bienne la 
Maeftà della Regina colle Sereniflime Ducheflk 
Madre, ePriiifcipefla Zia-, che pero fi portarono 
ad olfervarla incognite dal Palazzo del Sereniti? 
<.'.-:'i tao 



mó Principe,come fece k-Sereniflimà di Modena 
dalle fineftre della Cafa Scoflbni ; non eflèndo cer- 
tamente fpiegabile il concorfo della Nobiltà si del 
Paefe,cheforeftiera, e la folla dell'i mmenfo Po- 
polo affacciatoli a godere di sìvagofpcttacolo,a 
cui non ballavano né le vie , ne i comodi delle 
Cafe, per quanto il viaggio era lungo.. . 
-.' Al terminarli l'ingreflb della Cavalcata in Cit- 
tà fegul lo fparo di tutta l'Artiglieria , tanto della 
Fortezza, che dell'altra difpoita fopra le mura 
della Città, e fu contemporaneo l'univerfalefuo- 
no.feitivo delle Campane, reftando, prima di 
giungerti alla Cattedrale, vinte le tenebre della 
fopraggiunta notte da un nuovo giorno formato 
dalla pubblica illuminazione di tutte le Strade, e 
iinell re , replicata in tutta la Città le due fere ie- 
guenti ,. e ferviti allora li Peribnàggi dalle Toreie 
portate da iz- Paggi- Scefi Quelli ai pie delle Sca- 
linate della Cattedrale, fulla ali Piazza (lavano 
iiiordine di battaglia .le Compagnie de' Granatie- 
ri, ebbero r Palafrenieri dell' Emincntiilìrno Le- 
gato in conquifta lo preziòfo Baldacchino t e quelli 
di SuaAlrezza la Mula, cavalcalafi dal fuddetto.; 
avanzandofi intanto co';due Porporati i Serenif 
fimi alla Porta maggiore del Tempio, dove ftava 
ilVefcovò preparato con tutto il Capitolo Cano- 
nicale par .riceverli..: 

cu Giuntone fulla foglia l' Eminentiflìmo .Legato 
yofe primieramente I'Incemo nel Turibolo, e 
prefo 
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prefe ipdi dalfc mani;dp-l.ye(covo tAfpcr^irio ;fi 
(pepò con quello, la fronte i_pofcia' Jo diede atoc- 
care airEmìnentifiìmo Acquaviva , afpergendone 
fufieguentemente Sua Altezza, ed il Sereniflìmo 
Principe , che in quell'. atto piegarono ambidue 
inginocchio io. pubblico ,fégna della loro fingcf 
lare-pietà. [;■.■• - .- . .--.^'■•■-.v>u'.-tfi 

JGtcenfatofidopoqueflo dal.Vefcoyo il Legato^ 
C incamminarono i preceduti dallo fteflb , e dai 
.Capko!o ,!i tee Perfonaggi in linea eguale , alquan- 
to più avanti .il .Sereniilimo Principe, all'Alta^ 
maggiore ,_jche , rivoltatofi per quefla funzione 
■delle Nozze yerfo l' Oriente, aveva la facciata nel 
■GpKOj-e fopra di cui flava efpofto il Venerabile;, 
-coperto col velo della continenza ; cantandoti 
.ftattando da un pieno Coro d_i Mufici l'Inno 
Te Dtum laudatimi ,£7 £, ■ .(. L "i"r,'0.o ti 

Stavano preparati avanti J'Altare tre Inginoc- 
chiatói, quello dell' Eminenti Aimo Legato-nel 
mezzo in faccia alla Croce, e gli altri due qualchÉ 
poco più indietro , coperti ,di ricchi Strati s e Cofci- 
ni;, con Cofano per io Scrcniffimo Principe da una 
parte fopra lo Strato di Sua Altezza , ne' quali giun- 
féroappunto ad inginocchiarli nell'atto di ca?- 
tarfi itverfetto rrer^#(w/«wv-r£7tf-,rEminemif- 
finlo Legato nel mezzo , a deftra l' Eminenti (lìmo 
Acquaviva ,ed a Anidra Sua Altezza ,e tenninatp 
l'.lnno , fi recitò dal Vefcovo, che flava nel piano 
flicorno della F.pillola ) i|.verfcttoiPfeft'5w wfitr 
: ' G afpicf 



afpice Deus fifc- , colle Preci Seguenti , e l'Orazione 
Omnipotens ftmpurrne Deus , come nel Pontis- 
ta te , rifpondendogli 11 Clero. - J 
' S'intonò conlegueutemcnte l'Antifona KirfS 
pTiidtHU/fimazjt. .nel quat mentre afeefo V Eminen- 
ti flirt) d Legato eri Corno (ùddetto .dille l'Oratorie 
Famuhtitm £fc , come nella Fella dell' Attuazione 
■della Beata Vergine titolo della Cattedrale, ed indi 
baciato nel olezzo l'Altare , diede la benedizione 
pontificale nella folita forma , Sit nòmni Domini bene- 
Sfflsm £?<;., fenza volgere il dorfo all'Altare, poi- 
ché aveva già in faccia il Pòpolo, di cui erano pie- 
ne le tre vate navi della Chiefa , concludendoti 
•il tutto colla pubblicazióne della Indulgenza pìb 
imenffentibushxx* dal VefcOvo, tendo allora l'Effii- 
'lientiflìmo Legato col Cappuccio della Cappa ma- 
gna coperto. 

■" Compiuta quella- funzione, accompagnati lì 
Terfonaggi dal Vefcovo, che aveva prima deporti 
li facri Ornamenti, e da! Capitolo de' Canonici 
fino alla Porta della Chicftì , prefero i luoghi nella 
Carrozza Reale, l'Eminenti filmo Legato il pri- 
mo, al di ciiì fianco il Sig. Cardinale Acquaviva;; 
in faccia al Legato Sua Altezza , ed appreflò di 
QUerta il Scrcniflìmo Principe , rctendo il Sig. Co. 
Ranuccio Scotti in Portiera, e cosi feguitati dalle 
quattro Mute vote, che venivano fecondo l'or- 
dine de' luòghi prefi nel federe' da' Perfonaggi , e 
-da tutte le altre numerofilfime delCorteggio no- 
bile, 
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bile, ed anche dell'inferiore dell' Eminentifsimo 
Legato , panarono al Ducale Palazzo , tutto , den- 
tro, e fuori da copiofiisimeTorcic di bianca Cera 
illuminato. 

Poiché furono nel comparire del Ceremoniere 
di Sua Santità difeefi dal Real Cocchio alla Scala 
maggiore, ricevuti col fuonofeftivo delle Trom- 
be, e d'altri militari ftromenti, prefentofsi a ri- 
cevere l'EminentiÉimo Legato il Sig. Co. Cicco 
Fabbrizio Simonetta Introduttore degli Amba- 
feiadori per Sua Maeftà, trovandofi pure il Sig- 
Marchefe Annibale Scotti Gentiluomo della Ca- 
mera di Sua Altezza , uno de' Maggiordomi di && 
timana aflegnati alla Maeftà Sua , appiè della Sca- 
la, alla cima delinquale falla Porta, per cui fi: en- 
tra nella Sala delle Guardie , fi fece incontro all' 
Eminenza Sua il Sig. Co. Geromonte del Verme 
Capitano, come fi fcriffe., della prima Guardia 
del Corpo dell'Altezza Sua, e prefcelto ad elercfr 
tare Ja carica di ^Maggiordomo Maggiore della 
Maeftà della Regina, come ben gliene tacevano 
il merito , la nobiltà del lùo langue nota per le 
pubbliche Storie, la confiderazioqe, in cui tro- 
Tafi per i fuoi lunghi fervigi ,eper le parti futli- 
mi,che lo diftinguono, •■ 

i Preceduto immediatamente da Quello, e dagli 
altri due di Reale fervigio l'Eminentjfsimo Le- 
gato i dopo aver congedati , a vifta de' loro Appar- 
tamenti:, il Sig- Cardinale Acquaviva, e Sua. Al 
bb G 2. tezza, 



tezza ,con cui era rimarlo il Sereni timo Prìncipe', 
portoisi a dirittura alla vifita della Maeftà Sua, 
preavvertita della di Lui venuta, che flava aftifa 
lui Reale fuo Trono, corteggiata dalla Signora 
Contefla Paola Sanvitali fua Cameriera Maggio- 
re, dalle quattro Dame d'Onore Signora Con- 
tefla Bianca della Somaglia, Signora Contefla 
Marianna Saflatelli, Signora Contefla Caterina 
Tarafconi , e Signora Marchefa Gaetana Mulaz- 
zani, come dalle Damigelle in piedi alla fini (tra 
parte del Trono, Signora Marchefa Flerida Lan- 
di , Signora Contefla Ifabella Sanfeverini , Signora 
Marchefa I&bella dalla Rofa , Signora Contefla 
Claudia Riva , Signora Contefla Francefca Maraz- 
zaiii , Signora Marchefa Lucrezia Arcelli , con loro 
Matrona la Signora Marchefa Vittoria Lampu- 
gnaoi- Alzati prontamente al vederlo compari- 
re la Maeftà Sua, movendofi qualche paflb fui 
piano del Trono fteflb per incontrarlo; ed Egli, 
afecfo fui medefimo, inchinò ri fpc croiamente la 
Regina , dalla quale genti li tintamente corrifpo- 
fto ,dopo breve complimento in piedi , fede t Ce la 
MaeftàSua fopra la fua Sedia appoggiata alDof- 
fello del Baldacchino, ed il Legato in faccia della 
raedefima fopra altra eguale ivi apprettata dal 
Sig.'Marchefe Annibale Scocci, da cui fu pure ri- 
mofla dopo la vifita.. Copertoli l'Eminentifsurio 
Legato colla iteretta quadrata fopra del<beret- 
■tioo , efpofc alla Maeftà Sua co' teneri fentimenti 
e . j .£ £3 del 



del Santo Padre li proprj rifpcttofi nella più ac- 
concia defiderabile maniera, e la Regina cor- 
rifpoiè con efprefcioni benignlfcime, dimoftrati- 
ve della foddisfazione da Lei provata per l'affetto 
conofeiuto nell'animo di Sua Santità alla propria 
Pedona ampiamente (piegato nella prefente fo- 
lenne milione, aggiungendo la particolare confi- 
derazione per Sua Eminenza , che , accompagnata 
nel partire alcun pano più del ricevimento fui 
piano predetto , profondamente inchinatala riti- 
rofsi , dopo aver , camminando , falutate la Came- 
riera Maggiore , e le Dame l'addette , ed inchinai* 
nuovamente SuaMaeftà nell'ufcire dalla Stanza, 
di dove preceduta da' Signori Conte del Verme, 
Conte Scotti, e Conte Simonetta, fi portò confe- 
guentemente al fuo Quarto. ■ :■: 

Non ritardò V Eminentlfsimo Acquavlva , dopò 
quefta.ta fua vifita alla Regina . Ricevuto dal Mag- 
giordomo Maggiore alla Porta della prima Anr* 
camera , ed introdotto a Sua Maeflà iiopri isi aff 
iatto a villa della medefima , che trovavafi allora 
in piedi; iridi làlito fui piano del Trono, dopo 
profondamente inchinatala fedette nella forma 
lidia del Sig- Cardinale Legato, riportatati dal 
Sìg.Marchefe Scotti la Sedia al principio, e rtmof 
fa fi al fine della vifita , quale compiuta , co gli atti 
d'ofìequio praticati dall' Eminentlfsimo Gozzadr- 
ni,- partì, accompagnato dal Maggiordomo Ma£ 
giore fin dose lo aveva al fuo venire incontrato. 

Fu 



Fu immediato alla di Lui partenza l'arrivò ctf 
Sua Altezza al Quarto della Maeftà Sua , che , ri- 
cevuta nella propria Camera del Letto famigliar- 
■mente in piedi , fi trattenne alcun tempo colla Fi- 
glia {Leale in que' collo quj, che la reciproca tenerez- 
za non poteva rendere, che dolci, e grati in eftre- 
mo. Dopodiquefti ritiratati rAltezzaSua,IafcÌò 
luogo al Sereniamo Principe di vederli con Sua 
Maeftà, dalla quale accolto giù dal Trono in uno 
.degli angoli anteriori al medefimo, ed efpreisi co- 
pioiamen te alla Regina coli' afìettuofo tuo giubilo 
Ulentimenti più divoti del fuogran Cuore, partì, 
riaccompagnato dal Conte del Verme al luogo 
ftefio , ove fuori delle Camere di Sua Altezza lo 
aveva antecedentemente ricevuto. ■ ■ 

In quefto mentre l'EminentiÉimo Acquaviva 
portoli! in abito alla vifita del Sig- Cardinale Le- 
gato, che lo ricevette nella Stanza degli Arcieri 
deftinati a fua Guardia:, ed entrati aiiibidue 'nella 
Camera del Baldacchino, fedettero in eguali Se- 
die fotto di quefto-, appoggiata quella del Legato 
al Dofiello , e l'altra in faccia ; reftando poi L'Emi- 
nentifsimo Acquaviva , al partire , riaccompagna- 
lo alcun paflb oltre Io ricevimento , per ragione 
delle Anticamere Tuna all'altra vicine. 
. Volendo inappreffo Sua Altezza portarfi avi- 
fitare il' Eminentifsimo Legato , acui ne aveva 
fetta precedere l'Ambafciata perloSig Marchefe 
Manzoli, fcevìta dal fuo numerofo Corteggio 

j.i pa6ò 
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pafsòftEQuafKidclmedefinip.chcufd a riceverla 
aduc terzi più della Camera- delle Guardie, onde 
panati in quella d' Udienza ivi fedettero nella for- 
ma praticata dall' Eminenti ifimo Acquavjva : , do- 
po di che circa ! mezz' ora licenziatari l'Altezza 
Sua,Veniie dal Legato accompagnata pcituttoil 
(ito destinato ad occuparfi da' di Luì Palafrenieri , 
che era appunto la metà della Sala grandedellc 
Guardie- ^k',. ! t v,-,:_ il 

La vifita latta da Sua Altezza al Sig- Cardinale 
Legato fu léguitata da quella del Sercnifiimo Prin- 
cipe, che ne aveva. preavvertita Sua Eminenza 
eoi mezzo dello fteuo Cavaliere Trattenìtore, 
Ebbe ilSereniffimofuddettp eguale trattamento 
a Sua Altezza, folo qualche palio meno nel rice- 
vere , ed accompagnare termina, t» la vifita ; Dq- 
po la quale il Sig- Cardinale, licenziata la propria 
Anticamera, fi compiacque a maggiore fu o co- 
modo di cenare privatamente. , f ",- . .-, : \ ■ 
" ■ Rimeffofi frattanto in abito nero J'Eminentif- 
fimoAcquaviva, e panato a levare 11 Sereniflìmo 
Principe nel fuo Quarto del Ducale Palazzo a pian 
di terra , portaronfi infieme al Teatrino di Corte 
per godere dell' Opera, che ftava già recitandofi, 
intervenutavi nella cpnfueta Loggia la Sereniffi- 
madi Modena, e già- ripieno il Teatro di Nobiltà. 
Dall' Eminenza Sua, e dal SereniiTimo Principe 
fu occupata la Loggia finiftra deftinata per loro 
fervigio ;in faccia a quella della SereniOìma pre- 
accen- 



accennata , ledendo ditirambi ih eguali Sòlfe gran} 
<!i da braccio, c ferviti al folito de' Rinirefchi, 
quali pure Tettarono abbon da ntilfim amente dr- 
fpenfaU per tutto il Teatro. ' ■-■ -"'I c>-i 
i Bitiratafi al fine dell'Opera la Sereniflima al 
proprio Quarto per la via del Teatro grande con- 
tìguo , feeiéro infierne il Sig. Cardinale , ed il Sere- 
Mi!) mo Principe perla-Scala comune,appiè della 
quale fi divifero , dopo reciprochi complimenti, 
tornando ciafeheduno in Carrozza propria alle 
■loro abitazioni . 

'- La mattina (éguente de' 16. mandò il Sig.Car- 
■dinale Legato ad intendere dello (tato della fco- 
$ina', al quale uficio fu. con altro fimile corri'fpo- 
■fto ad effo Sig- Cardinale. Cosi ancora piacque* 
-Sua Altezza d'inviare il flio Maft.ro dì Camera & 
tìchìedere. cOme avellerò gUErnincnriffimi ;Le. 
gate prima, poi Acquaviva, pallata in biiorrri- 
jiofo la notte, al che immediatamente ì ono T e 
l'altro corrifpofe col mezzo de' reipettivi loro 
■Waftridi Camera-, officiofità praticata regolar- 
mente ogni giorno, finché fermaronG neU' allog- 
gio' di Corte -i Porporati . 1 < 
. Dovendofi la manina il e fi a effettuare la Sacra 
Cirimonia di benedire leRegieNozze, fi videro 
■molto per tempo le Strade , che guidavano dal 
Ducale Palazzo alla Cattedrale, tutte gucrnite, 
'da ambe le parti, delle Guardie de' Soldati delle 
Compagnie franche ia Spalliera c fchierate in 
bella 
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bella ordinanza le Compagnie de' Granatieri nel- 
la grande Piazza della Cattedrale fùddetta, il di 
cui apparato , tanto nella citeriore facciata , comò 
in tutto, quanto è vailo, l'interiore faceva di sc 
ricca, e pompofiflìma inoltra. ' ■'< ' ■ . ' 

Li tre Loggiati della facciata dì queflo Tempio 
tutto di fabbrica Gotica, l'uno fuperiore, che 
cammina obbliquarrtente,e due inferiori uno io- 
pra deli' altro in retta linea circa al mezzo, erano 
al di dentro adornati di drappi dì Seta a fondo 
verde , e le Colonne de' medefimì ve (lite di Dora- 
mafco cremili, e fafciate di bianco, con fettoni 
dello fteflb coloro, che cadevano e fotto gli ar- 
chi, c fbpra le lunghe pila (Vrate , coperte pure di 
roflb dalla cima al fondo della facciata medefìma- 
Erario le pareti intermediami li Loggiati Suddétti 
tutte ricoperte d' Arazzi , cosi pure le fuperiori , 
edimezzi tra la fpaziofa Porta maggiore, e le due 
inferiori laterali; profeguitofi fino a terra con 
finte colonne di drappi vaghi/lìmi ricoperte fo- 
pra li due laterali il poggio di marmo, che reità 
lituato fopra della Porta' maggiore. Dall'una, e 
dall' altra parte di quella erano ripartiti 1 quattro 
grandi Arme , quella di Sua Santità a! primo hi* 
go fulla delira, e dalla parte oppofla fulla finilira 
quella di Sua Maeila , inquartata colf altra del Re 
fuoSpofo, rimanendo accanto alla prima quella 
dell' EmlncntilTìmo Legato, alla feconda quella 
dell'Altezza Sua, tutte ineffe a oro, c che fon 
I . H mavano 
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jnavano alla facciata un Yago.ornamento- Eri 
l'interiore del Tempio con belliflìma idèa ma- 
gnificamente, addobbatp , variatafi coli' artificio 
.alla vifta, e perfezionatali l'architettura del me- 
defimo . Erano le numerofe Cappelle propriifli- 
inamente tutte veltite di Dommafchi cremifi, 
C gialli, e gli archi avanti alle medelime , corri- 
.fpondenti nelle due Navi laterali, tutti ornati di 
Dommafchi cremifi , fotto de' quali fpiegavanfi 
preziofiifimi Arazzi dt Corte fatti a giardino in 
forma di Quadri, e corniciati con Zendadi color 
d'oro - 1 gran Colonnati , che foltengono la Nave 
maggiore , vedevanfi ricoperti tutti all'intorno 
di Dommafco cremili trinato d'oro, e fopra 
ciaicheduno di elfi ergevafi un termine dipinto 
a chiaro feuro meno a oro, che inoltrava forte- 
nere un' importa del Cornicione pia rilevata fat- 
ta in forma, di menfola , fopra ognuno de' quali 
pofava upVafo di fiori, e due Torciere d'argento 
con Torcie accefe, ftendendofi fopra detto Cor- 
nicione dorato continuati Loggiati a Colonne di 
marmo, tutti anch'elfi copertidiDomrnafcocre? 
inifi , e fafeiate di gallon d' oro le numerofe Co- 
lonne . Pendeva da ogni arco laterale della gran 
Nave un rìcqhiflìmo Padiglione di detto colore 
trinato d'oro, con frangie di Zendadi pure color 
d'oro , afflilo in mezzo a ciafehedun de' 12. Padi- 
glioni pendenti dagli. archi un Cartello ,'ofia Me- 
daglione ,. con diverfi emblemi tutti allufivi al!» 
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kegj Sponfall -, mcfiì alterBativamèntc'a oro,e3 
argento, ftaccandofi da ogni lato delle menfote 
vaghi fedoni color d'oro;, che raggroppavanfi 
con beli' ordine* a'- fianchi' de' predetti Cartelli \ 
gli emblemi , ed ifcrizioni de' quali furono le fe- 
gueriti- ; o;.. -■ ::< _•■ 

Nel primo a mano delira era dipinto un Serpe ; 
che colla coda in bocca formando un circolo rac- 
chiudeva tìue Cuori uniti ,' ed accefi di una fol 
fiamma, col motto-Efcà nutrita perttinh :"»Mv 

Nel fecondo dalla ftefla parte erano dilpoftè 
le due Colonne d'Ercole fpezzate, col motto - 
Hij'pano definì Confinìa Regno. '■ ' ■->: ■ . ! 

Nel terzo fpiccava un ramodi Gigli azzurri , con 
tre Gigli d'oro foprafferninati, e fottìi il motto- 
fi pretium, £7 fpHits. ■ ■ ~i:> jj i 1 . .*. i:.- V;n*;:;i 

Nel quarto vedevafi un'Altare colfuoco accefo; 
efovra diefib unofplendorexelefte,col : motto- 
Flammis bene vifa fupernis . <:'.,: s'j 

Nel quinto feorgevanfi due Corone intrecciate 
aflieme, con uno Scettro'in : mezzo , fopra del qua- 
le un' Occhio aperto , e rifplendente , cdl motto * 
Ludit in Orbe . ; 

Nel fefto era dipinto un Gelo tutto ftcllato, 
col motto -~N.on bas ,nan animi Dotes numerabis- ' ! 

Comparivano nel primo a mano firriitra , figu- 
rati nel Zodiaco, i fegni di Leone, ediVcrginei 
col motto - sEtcrnant Sytlera fxdus . .... 7 

Nel fecondo miravafi una Donzella in atto di 
H i ftac- 



(laccare dall'Albero dell' Ebridi un pomo:, col 
motto- Ahìée obtìmtìt tneìtor ■ r.-v : 



Tfrrisftmt. Lilia • 

Teneva nel quarto un vezzofo Amoretto in 
ima mano uno Scettro, ed Una Corona nell'altra , 
con fotto ìl motto : -:iJfw Anìmx frettimi difees. , 

Nel. quinto fi vedeva una Colomba volante 
verfo un Paefe in lontananza , col motto - H.u 
Prfi-M mttmra fftrtat. ■ .- : ; . ' 

Scorgevafi nel fedo laFedeConjugale, figurata 
in una Femmina colCalice nella deli ra,edue Cuori 
imiti nella dnidra ,col motto -No» divida Aivym . 

Sopra detti- Loggiati fpiccavano con corniciar 
mento di Zendadi color d'oro a fedoni fuìDom- 
mafcocremifi:, ornato pure fupériormente d'altri 
fedoni di Zendadi azzurri, quattordici grandif 
fimi Quadri dipinti fopra del muro dai famoio 
Lattanzio Gambara^'Jafciati feoperti alla vifta 
pcrornamentomaggiore,come filafciòpure feo- 
perta tuttala grande Volta della Nave maggi» 
re dipinta dal gran pennello di Gerolamo Maz- 
zola ; , cosi quelle delle Cappelle, che formano 
la Croce davanti al Presbiterio, una di Michel 
Angelo Scnefe , e l'altra di Orazio Sa mm achini , 
e fra molte altre particolarmente la famofa Cù- 
pola in mezzo , opera inapprezzabile del celebra- 
tifljmoCtireggio, a cui , fi può dire, ferviva ogni 




altro , 
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altro i benché preziofo , ornamento. Erano purev 
come il Profpetto, cosi le grandi Cappelle for- 
manti la Croce coperte nelle pareti con Doni- 
mafchi cremifi trinati d oro, e fu. .quelli difpofti 
diverfi grandi ricchiilìmi Arazzi rap preferì tanti 
Iftoric facre, tpki dal gran cumulo degli efiftenti 
nella Guardaroba Ducale, prodotti in forma di 
Quadri, mediante un corniciamento di Zendadi 
azzurri, con fogliami di velo rollò, pendendo da' 
Iunettoni, e dagli archi delle grandi Volte, per 
quanto non s'impedivail goder le pitture, diverti 
Padiglioni di Dommafco pur cremifi con beli' arte 
annodati, e molti felloni di velo color d'oro , che 
vaghilfimamente fpiccavano fui fondo predetto. 
Nelle quattro facciatc dell'Importa lotto la Cù- 
pola campeggiavano quattro grandi Ovati a for> 
doroifo corniciati color .d'oro., e con lettere pur 
d'oro , che ripartitamente formavano li due verii 
fe'guenti allufivi all' efiere- il Tempio dedicato alla 
Vergine: . " ! . 

"Regia fallii qtiàm'jmgetis ornine. Elifa ; 
En favet hk taiis Vartbenis alma tuis . 
Da ciafeheduno de' Cartelli in mezzo agli ar- 
chi della Nave maggiore pendeva una Lumiera 
di Criflallo , e due fimili aflài grandi nelle Cappelle 
a 'Iato del Presbiterio, che. foli ene vano ardenti 
Candele, e nelle Navi laterali fui piano verfo le 
Cappelle (lavano difpofte dodici Torciere, ficca- 
rne ad ognuna delle Colonne dellaWaye dimezzo 
era 
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era affidò: un braccio: dorato, tutti' fofténcndo 
accefé Torcie * che accrefeevano fplemìore alla 
fontuofità dell' addobbo, ed alla magnificenza idei 
Tempio. Erano riccamente adornati tutti gli Al- 
tari, ma il maggiore, era fornito di Candelieri, 
Croce, e facre Statue d'argento,' tutto di gran 
■pelo, e valore- - ,'Au. 
i ' Ergevafi nel gran Profpccto , che fignoreggiava 
'fopra l'elevazione di ben 20. gradini tutroilrima- 
nente , due maeftofiflìmi Troni , l'uno di Broccato 
d'oro per Sua Maestà porto in faccia all'Altare, 
e l'altro di Velluto cremili trinato d'oro dalla 
parte del Vangelo per l'EminentifTimo Legato". 
Vedevafi fopra del primo un' ampia Corona Reale 
dorata, da cui pendeva un grand i ili mo Padiglione 
di Velluto cremili con rovefeio di Broccato d'ar- 
gento a fiori, e.foftenuto da' Cordoni a graffi fioc- 
chi intefluti d'oro, qual veniva a coprire tutta la 
facciata del Profpetto - Erano fotte del Baldacchi- 
no due grandi Sedie da braccio, una per Sua Al- 
tezza , come Procuratore del Re , l'altra perla 
Macftà della Regina, con Inginocchiatoi corri- 
fpondenti avanti le metlcfime coperti distralo, 
eCofcini diBroccato fui piano, pofto fopra quat- 
tro larghi gradini , il tutto coperto di Broccato 
fimile al Baldacchino . Lateralmente a queiti,mòri 
di detto piano , erano poile due Sedie pur grandi 
da braccio , con due altri Inginocchiatói co'loro 
Strati, e Cofani di Velluto cremi» contornati 
; j con 



con galloni, e frangle d'oro, l'uno a delira perla 
SerenirTimaDucheÙa, d'altro afinillra perìlSig, 
Cardinale Acquavi va, porte a' Iati dì cfTì due pili 
piccole Sedie da braccio veftite còme le ultime 
dette, con foli Cofani eguali davanti peringinoo 
chiarvifì, la prima per la Se renili ima Principe Ila 
Ifabella, a delira, e la feconda a finillra per Io Se- 
reniflimo Principe-, rellando tutti in linea fot to 
le ali del Padiglione fuddetto,e fuori del Baldac- 
chino- Al fianco finiltro della Sedia per Sua Mariti 
erano podi Cofcini di Dommafco cremili a co- 
modo della Cameriera Maggiore diSua Maeftà. 1 
. Sul Trono del Sig. Cardinale Legato era collo- 
cata la Sede Vefcovale coperta di Dommafco ere- 
mifi trinato d'oro fopra del piano, acuì afeende- 
Yafi per quattro gradini coperti col piano Hello, 
quelli di Velluto cremifi , quello di Broccato d'oro 
col fondo rollò. Laterali alla Sede erano gliSca- 
belli per li due Diaconi affilienti , poftofi pure nell* 
Intermezzo del Trono, verfo l'Altare, un banco 
per H Vefcovi, e Prelati della Legazione coperto di 
Panno paonazzo,ed un'altro dalla parte riguardan- 
te il Trono Reale , per le Dignità , e Canonici di 
prebenda Sacerdotale , come erano difpoili dalla 
parte oppofta al Trono del Legato li banchi per 
li Canonici di prebenda Diaconale , e Soddiaco- 
naie , tutti coperti di Panno verde , copertoli pure 
tutto il pavimento del Coro nel profpetto, e li- 
milmente i gradi dell'Altare di Arazzi. Appiè 
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dell'Altare', dalla parte "dell' Epiftbla, erano col- 
locati due Sedili per lo Diacono, c Soddiaconò 
miniftrant i , e nella medefima parte fovra piccolo 
piano il Faldiftorio fiflb , che formava il Tronet co 
per Sua Eminenza, per diedi fervigio erano late- 
Talmente difpofte dietro l'Altare due ricche Cre- 
denze, preparato ne' Cancelli del Presbiterio il 
luogo per l'iiifigue Corpo de' Conforziali della 
medefima Cattedrale . Si erano alzati lateralmen- 
te dentro al medefimo , dall' una , e dall' altra par- 
te, due grandi Palchi, ciafeheduno di doppio or- 
dine ; Quello a delira per le quattro Dame d'Ono- 
re, elcDamigelle di Sua Maeftà al primo ordine, 
e l' altro a fìniftra per le Dame delle Sereniflìme 
Ducheflà , c Principeflà Ifabella ; reftando a co; 
modo delle Dame e forefliere, e nazionali il (e- 
condo ordine dell'uno, e dell'altro Palco; e ve 1 
nendo deftinati a regolarne la diftribuzione de' 
luoghi due Gentiluomini della Camera di Sua Al- 
tezza, con alcune Guardie del Corpo a Cavallo, 
pofto l'intéro delle medefime in mezzo al Presbi- 
terio, ed avanti .di loro tutta la prima Guardia 
degli Arcieri , mentre un'altra Guardia della nuo- 
va Compagnia franca della Città, veftita di Scar : 
latto a bottoni d' oro , ed armata con fole Spade, 
e Spuntoni, che comunemente fi dicono Brandi- 
flocchi , flava fchìerata dall'una , e dall'altra parte 
del Tempio, dalla Porta di quello fino al piano 
avanci le Scalinate del Presbiterio. 

AH' 



, 'AH'accoftarfi dell'ora della funzione, eflendo 
già imminente l'arrivo della Cavalcata folenne 
alla Cattedrale, fi trovò pronto Monfig. Vefcovo 
fulla Porta maggiore della medefima in Rocchet- 
to,. e Mantelletta, con tutto il Capitolo Canoni- 
cale in Rocchetto, e Cappa, ficcomcilSig-Abate. 
Giuftlniano Chiapponi Ceremoniere di Sua San- 
tità in Rocchetto, e Cotta Copra il folitoiiio pao- 
nazzo, e Don Giufeppc Maggiali Cappellano di- 
Sua Altezza, da Quella ceduto allora a Sua Mae-: 
Uà, dichiarato Cappellano della medefima, cori: 
Cotta fopra il nero ■ 

Frattanto l'Altezza Sua col Sereniflìmo Prin- 
cipe, vediti in parata come antecedentemente, 
levato dal fuo Quarto l' Eminentiffimo Acquavi- 
va, panarono a quello dell' Eminentiffimo Lega- 
to, che unitofi a Loro trovarono appiè della Sca- 
la maggiore pronti li Cavalli , fopra de' quali pre- 
fero locammino verfo del Tempio per la Strada 
di San Paolo. Precedevano i Famigliari del Sig. 
Cardinale Acquavìva , feguivano quelli del Sig. 
Cardinale Legato, e dopo qucfti li Camerata 
dello fieno , prefi in mezzo nella forma del gior- 
no antecedente . 

Veniva appreffo la Croce della Legazione , a cui 
precedeva il Sereni/limo Principe, e marciavano 
dopo la ftelfa gli Eminenti/limi Legato , ed Acqua- 
viva con Sua Altezza nell' ordine appunto della 
folcnnc entrata, feguitati da' loro Maftri di Ca^ 
. . 4 ' ' I mera, 
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mera, dal Sig.Co.Ranuccio Scotti, e da tutta la 
Prelatura , facendo ala li Paggi , e Palafrenieri di 
tutte le Corti , come a delira in Corpo gli Arcie- 
ri, ed a finiftra l'altra Guardia , che camminava 
allora appiedi,e col feguito di ^.Carrozze vore 
a fei Cavalli colla dovuta precedenza . 

Comparve ftiifegucntcmente, guardata da un 
Corpo di Arcieri della Guardia Reale comandata 
dal Tenente Sig. Co. Aleflàndro Scotti di Vigole- 
no, e fervita alla Portiera da uno de' fuoi Caval- 
lerizzi di fectimana , Sua Maeftà in belliflima Car- 
rozza con la Serenifsima Duchefla fua Madre al 
lato, e la Serenifsima Principefla in faccia, prece- 
duta da due Carrozze a fel , la prima co' Cavalieri 
della Sercnifiima Duchefla , l'altra con quelli del- 
la Maeftà Sua. Marciavano dall'una, e dall'altra 
parte iPaggi si del fervigio Reale, che dellaSere- 
nifsima; dopo la Carrozza fuddetta, altra vota 
della medefima Serenifsima , ed altra di Sua Mae- 
ftà con entro fola la fua Cameriera Maggiore, 
come pure la terza colle quattro Dame d'Onore, 
c la quarta colle Damigelle della Maeftà Sua , indi 
le Dame d'Onore delle Screnifsime Duchefla, e 
Principefla, poi altre due in ultimo colle Dami- 
gelle delle Sercnifsimc fuddette, tutte Carrozze 
a fei Cavalli • Giunta alla Cattedrale la Cavalcata , 
fcefero i Pcrfonaggi nella forma, e colli comodi 
dell'antecedente fera,prefafi dall' Eminentifsimo 
Legato , prima di entrare , la Cappa magna . 

Fu 
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£ Fu Sua Ethinenzà: ricevuta dal Capitolo agf* 
nocchio piegato, e prato dàlie mani del Vefcova 
l'Afperforio, fé ne fervile per fe,'e per gli altri 
nella forma del panato giorno , inoltrandoti po- 
feia tutti all' Altare del Venerabile , mentre eraiì 
cominciata una gran : Sinfonia di unificali itro- 
menti. Fecero avanti il medefimo l'adorazione, 
il Legato ■ foprà I ng i nocchi a tojo porto quattro di- 
ta avanti gli altri due,coperto di Strato, e Cofa- 
ni .di Vdlùtocremifi con galloni d'oro, e l'Emi- 
nentifsimo Acquaviva a delira , e Sua Altezza a 
finiftra in altri due fumiti polli in! linea, gemi* 
fleflb il Sereniisimo Principe fopraCofcino pur di 
Velluto fuito Strato dell'Altezza Sua. Furono, 
mentre ivi (lavano orando, fopraggiuoti da Sua 
Macftà , ed alzati immediatamente ^ ebbero ap- 
pena: tempo di precederla- all' Aitar, maggiore; 
avanti del quale fatta l'Emincntiisimo Legata 
breve orazione fopra Fardiilario amovìbile,: fic- 
edme gli altri Perfonaggi ne luoghi. loro proprj; 
fipofe a federe fulFaldiftonofinoie cosi glialtri 
ne'luoghi loro, fecondata dìftribuztonegià detta. 
Arrivando poi fu cecili va mente la Regina, che 
quella mattina fi era per mano del prenominata 
fuo : Cappellano cibata nella privata Cappella di 
Palazzo del Patte degli Angioli , s'alzò da lèdere 
l'Eminennfsiiiio Legato, elle facendole riverenza 
al panare della tiiedefima. fra gl'inchini univerfali 
al Regio Trano.'ne fti gentiUffiniamente corrifpo; 
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fto r Dopò breve' orazione fi afsife laMacflàSua 
alla fmìftra del Sereniamo Duca , allora rappre' 
feritarite a deirra il Re Filippo ■ Prefera pure le 
loroScdie le' Se reni fsi me Duchcfla, e Principefla 
Ifabella, cosi -la Cameriera Maggiore il fuo luo- 
go, mentre i Madri di Camera di tutti li j'erfo- 
naggi fi collocarono dietro le Sedie de' loro Prin-: 
opali , fermaridofi in piedi il Maggiordomo Mag- 
giore di Sua Maeftà colli Maggiordomi, e Caval- 
lerizzi' di fettirhana dalla parte della medefimai 
al piano del Coro , come purexqntiguo all' ulti- 
mo: gradino delSoglio iLCappellano della Maeftà 
Sua a fi ni il ra della medefima . Così reflaròno fi- 
tuati tutti liCamerata dell' Eminentiisimo Lega- 
to lateralmente dirimpetto alla Corte Reale:; rt? 
manendo al di fuori quelli dell' Eminentifsimd 
Axquavivayedi Sua Altezza, ed i Paggi di tutte 
fareprti/.;;:i-".:.r - .t..'ì ! vi.--:;. ìì.sì.vc 

■ -Depoitafi frattanto da'.Signori Canonici la lord 
Cappa Corale , e ve Ititi ognuno dfefsi, fecondo 
la propriaprebenda; di nuovi ricchlfsinii Para-' 
mentì, portaronfi avanti fEminentifiimo Lega- 
to, che già fi era pofto a ledere fui Faldiiìorio, 
precedendo gli Accoliti co' Ceroferari , ed un Ma- 
ftro'di Cerimonie, olfequiandolo tutti con- pie- 
gare il ginócchk>;e facendo egualmente un pro- 
fondo inchinò a Sua -Maeftà, ed a' Principi, paf 
farono a' luoghi loro- Si alzò dopò quefto Sua 
Eminenza dal Faldìftorio, eftando in piedi recitò 
.Oil . ^ i iWatcr, 
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Ù-Paier , ed Ave', indi, facendoli il Segno della Crt* 
ce, intonò il Deus in adjutorium gfc. per l'Ora di- 
Terza dello Spirito Santo , e cominciato da' Mu- 
tici il primo Salmo , fece afiifo la preparazione 
della Mena , afsillito da due Diaconi , con due al- 
tri Sacerdoti Cappellani veftiti di Cotta , e Piviale 
pel. Libro, e Candela, ficcome dal prefatoCere- 
moniete di Sua Santità, con due altri della Cat- 
tedrale a di luì dipendenza; itandofempre dalla 
parte dell' Evangelio in piedi il Crocifero colla 
Croce inalberata - : : z:.-.---V.'.\ . -.- ■. ■' ■ > 
Nel tempo , cbe. profeguivano i Mufici a can- 
tare li: Salmi di Terza, furono pofti a Sua Emi-, 
nenza \ Sandalj dal Canonico Soddiacono dell'Al- 
tare, accompagnato da quattro Cheriri del Se- 
minario . Quella finita , e dettofi da un Sacerdote 
il Capitolo, e ■Vedetti, a' quali rifpofcro i Mufici,- 
levatati Sua Eminenza in piedi, diflè l'Orazione, 
Deus , qui cordf Fidelium quale compiuta, © 
fpogliatofi della Cappa magna, fi lavò le manii, 
miniftrandoie l'Acqua con bacino, e me lei roba, 
d'argento dorato uno de' Cavalieri Camerata, -ed; 
il Canonico Prete aisiftente il mantile. Portatiti, 
intanto dagli Accoliti del Seminario in ordinan- 
za, co'gli oflequj foli ti, ili fàcri Paramenti prefi 
dall'Altare , ne fu vellito pontificalmente dal Dia- 
cono del Vangelo , e da' due Diaconi aisiftenti 
1" Eminenti/fimo Legato, che paÉò quindi, fenza 
Paftorale , da Effo mai ulato in alcuna funzione, 



hi niezzd air Altare al baffo dell" ultimò gradfnòv 
iàhftarldo Sua Maeftà, ed i Principi , come 'fece 
poi fe'mpre,paflando,eripan'ando dall'Altare al 
Trono - Ivi cominciò la Meda , che fu dello Spirito 
Santo, cantata da fcelto, e numcrofo Coro di Mufi- 1 
ci , accompagnato da coplofi , ed efquifiti ftFomen- 
ti ) Terminata la Confezione , che dille con tre Ca- 
nonici affilienti , e fatUO all'Altare incensò , incen- 
di to dopo Elfo pure con Mitra in capo , panando; 
iridi al tuo Trono, dovejcvatàgli la Mitra dal fe- 
condo Diacono affiliente, leffc-iri piedi l'IntroiJ 
tò , e Kyrii , al fine de' quali , rimeffa la Mitra i fé- 
dette , come pure fecero la Maeftà Sua ,i Principi,; 
ed i Prelati. Cantatifi da' Mufici li Kyrii} s'alzò 
SUa Eminenza ■ come tutti fecero, e, levata la 
Mitra, intonò il Gloria to ixulfu ■ &c. , che avendo 
Egli detto colli fuoi Diaconi , fu ricoperto dal pri- 
mo d'altra Mitra di Tela d'orò. Finito il Chiù 
fi levò in piedi Sua Eminenza, e, fenza Mitra, 
dille Vtix vobis; poi fedette, recitata l'Orazione j 
Cantandoli fuffeguentemente l'F.piftola al folito' 
luogo dal Soddiacòno dell' Altare, che termina- 
tala fi rellitul al Soglio di Sua Eminenza , di cui 
baciò genufleffo la mano. Leffe allora TEmmen- 
£iff/irio Legato l'Epiftola, eGraduale, e l'Evan- 
gelio, cantandofi frattanto da' Mufici il Gradua- 
le, ove al -Verfetto VeniSanBeSpiritus £Tc s'ingi- 
nocchiò Sua Eminenza giùdalTrono ad unFaldi- 
ftorio amovibile, comeSua Maeftà , ed i Principi 
a'luo- 



*' luoghi loro - Quello finito-, e rinieffofi ognuno a - 
federe, il Diacono dell' Al tare, latte le cerimonie: 
del bacio della mano, e del Manda cor mentii £7 c . ; 
fovra il piano dell' Altare, intanto che Sua Emi- 
nenza pofe I! IncCnfo , colla benedizione , nel Tu- 
ribolo , fi prelentò al Trono , accompagnato dal 
Soddiacono,Ceremoniere,e Ceroferari; ed ingi- 
nocchiatici tutti, chiefe la benedizione, dicendo 
i\JubeDomne£Jc.t quale ricevuta cantò l'Evange- 
lio , voi tato al corno del medefimo, coli afliftenza 
di otto Paggi di Corte con Torcie accefe in piedi 
lateralmente tra l'Altare , ed il Trono di Sua Mae- 
ftà in faccia all'Eminenza Sua - Cantato l' Evan- 
gelio, fu quello portato a baciare dalSoddiacono 
all' Eminentiiltmo Celebrante, incenfato pofeia 
dal Canonico Prete affittente. Nello fteffo tempo 
dueCercmonierÌ,prcfi due diverfi Menali, leva- 
rono li due primi Vefcovi della Legazione Mon- 
fignor Barni di Piacenza , e Monfignor Fontana 
diCefena, accompagnandoli al Trono Reale, do-, 
ve l'uno porfe a baciarlo al Serenifsimo DucajPro- 
curatore, l'altro a Sua^Maeftà contemporanea- 
mente-, né diedefi l'Evangelio a baciare ad alcun 
altro', e ritornati li fuddetti a'Iuoghi loro, fu da 
Sua Eminenza intonato il Crtdo, profeguito in 
voce balìa dalla medefima co' fuoi Diaconi. Ter- 
minato quello da' Mufici, fu levata a Sua Emi- 
nenza laMitradiTela d'oro, ed alzati tutti, ditte 
Quefta il Domimis vobifeum , coll'Offertorto i e torna-. 

ta, 



ti , come tutti , a federe , le fu porta laMi'trà gem- 
mata; Dopodiché il Sig-Marchefe Abate Mauri- 
Zio Santi fall al Trono dell' Eminenza Sua, ed in- 
ginocchia tofi , baciando il Mandato di procura 
del Re Filippo nella Perfona del Sereniamo Du- 
ca, lo prefentò a Sua Eminenza, che ricevutolo 
confegnollo all' Abbreviatore- 
- Fu in quefto mezzo levata la Maeftà Sua dall' 
EminentiflìmoAcquaviva, e prefa in mezzo da' 
Vefcovi di Piacenza , e Cefena , che la ferverono 
al Soglio dell' Eminentifììmo Legato, appoggiata 
al braccio del fuo Maggiordomo Maggiore , e fofte- 
nutole lo ftrafeino della vette dalla Cameriera 
Maggiore. Giunta Sua Maeftà, alzofsi l'Eminen- 
tiflìmo Legato, falutandola fermata in piedi a fi- 
niftra di Sua Altezza , ivi pure fcrvita dalSerenif- 
fimo Principe ; e prefo Egli pure in mezzo da due 
altri Vefcovi della Legazione , quello di Bertind- 
ro , e quello di Cervia . Fece allora leggere l 1 Emi- 
nenza Sua ad alta voce da Monfignor Ludovico 
AngunTola , fuo Segretario de' Brevi , il Breve La- 
tino della facoltà datale da Noftro Signore di be- 
nedire le Regie Nozze, etl indi il Mandato di pro- 
cura Spagnuolo del Re Cattolico da Monfignor 
Gherardo Gìandemaria fuo Abbreviatore , dopo 
!a qual lettura Sua Eminenza , leggendo fui Libro 
miniftratole colla Candela da' foliti Cappellani, 
interrogò cosi Sua Altezza , Sennijfime Francifce 
Dux Tarma , vis tu £/c. , col refto notato nel Formo- 
lario 



lario efpreffamentc ftampato per quello effetto ; 
c ricevutane la rifpofta , Volo ,£Jita promitto , inter- 
rogò nella forma fteffa la Spola Reale , Setenìffima 
Elifabttba Farmfu Tarma Principila, vis &c, che 
le diede la rifpofta medefima^o/o.gf (fd promitto. 
Si accollarono allora al Soglio di Sua Eminenza 
due Accoliti , portando l' uno (òpra piccol bacino 
dorato l'Anello Nuzziale preziofiffmio, dono del 
Sereniflìmo Padre a SuaMaellà, l'altro col Vafo 
dell'Acqua benedetta, e l'Afperforio,e con elfi i 
due Cappellani,che portavano il LÌbro,e la Cande- 
la ; ed allora Sua Eminenza afperfe,e benedl l'Anel- 
lo , deporta prima la Mitra , quale riaflunta,prefe 
dal Canonico primo Affiliente l'Anello , e confe- 
gnollo a Sua Altezza, ebe lo pofe nel deto anu- 
lare della finiftra mano della Regina, : dicendoli 
Subbartct te Domimtsjefas tjc. dall' Eminen ti flìracf 
Legato , che , deporta di nuovo la Mitra , profegul 
pieno di fanto affetto , in forma da intenerire, la 
benedizione fovra de' Regi Spofi, co' Verfettf, 
Refponforj , ed Orazioni del Formolario fuddet- 
to, a' quali rifpofero li Canonici affilienti; e, 
quelle finite , li benedl nuovamente con triplica- 
to Segno di Croce, dicendo, Benedico Dei Vatris 
Onnipotenti* , gr Filii, £7 Spiritus Sancii defeendat 
fuper Vb'tlippnm Hifpamarutn f(cgem, Elifabetbam 
ejits UxoTcm , Amen ■ Soggiungendo , Qiiott Deus con* 
jawxit, homo non fepartt 3 - indi prendendo la mano 
del Sereniflìmo Duca Procuratore, e quella pari- 
K menti 



pienti della Regina, le uni inficine, dicendo, Ita 
voi ego coajttngo , In nomine Tatris , £fr. S ' udì in queft' 
atto lo fparo de' Fucili de' Granatieri falla Piazza 
delTempio,e confeguentemente quello dell'Ar- 
tiglieria della Fortezza, e della Città a falvaRea- 
le-,nè poterono gli Alianti alla facra,e lieta fun- 
zione contenere le lagrime efprefle dalla tene- 
rezza- Afperie pofeia Sua Eminenza Sua Altezza , 
e la Maeftà Sua coli' Acqua benedetta , dicendo a 
Quella per ultimo, Majeftas Vtfita vadat in pace j 
dopo di che, tanto la Regina, che ilSereniilimo 
Duca, baciando a Sua Eminenza in gentìlifiìma 
forma la mano , le fecero umilmente vive efpref 
fioni di grazie, e, Tannandola , fi ritirarono ai Tro- 
no Reale nella forma , con cui n'erano partiti ; 
ed allora fu , che il Sig- Cardinale Acquaviva le- 
vofsi il berrettino roflb inoifequio della già fatta 
Regina . Portofsi intanto l' Eminenti/fimo Legato 
a federe anch' Egli, e ricoperto della Mitra gem- 
inata , lavofsi le mani nella forma fopraccennata -, 
eportatofi-fufieguentementeall'Altare dine l'Of- 
fertorio, ed incensò i fanti Doni, reftando Egli 
dopo incenfato dal Diacono, il quale pafsòpói ad 
incenfarc Sua Altezza , e Sua Maeftà triplici duclu , 
il Sig. Cardinale Acquaviva duplici duBu , e li Vefco- 
vi , Prelati , e Canonici unico duclu , nel qual mentre 
il primo Canonico di prebenda Diaconale con al- 
tro Turibolo Incensò contemporanea in ente all' 
Eminentifaraq Acquaviva la Serenifeima Duchef. 
ì -1 fa , 



fa, la Serenifsima Principeffa, ed It Serenifsimò 
Principe; incenfàti in appretto gli flcfsi Diaconi 
da due Accoliti. Ciò fatto fi continuò la Metta, e 
fervirono alla elevazione i x- Paggi di Corte colle 
Torcie accefe , fortendo dalla parte oppofta al 
Trono di Sua Eminenza,. e ponendoti, dopo le 
folite riverenze, genuflefsi dall'una, e dall'altra 
parte divifi tra l'Altare, ed il Trono Reale; così 
reflando fino a tanto, che fu fatta la confuma- 
zionc ■ Dopo X Agnus Dei il Canonico Prete aC 
fiftenCe fiprefentò a Sua Eminenza, che gli diede 
la Pace per amplexum^c fu ccefs iva mente lidueCe- 
remonicri della Cattedrale , ciafeheduno con iftrb- 
mento di Pace in mano fi accodarono a farlo ba> 
dare a Sua Eminenza , indi lo confegnarono co' 
loro veli, unoaMonfignoreBarni, l'altro al pri- 
mo Canonico di prebenda Sacerdotale, vellico di 
Pianeta , portandolo il primo a baciare a Sua Al- 
tezza , indi a Sua Maeflà , e l'altro alle Sereniffime 
Duchefla , e Principefla , ed al Sereniflìmo Princi- 
pe, dandofi la Pace per ampkxum al Sig. Cardinale 
Acqua viva dal Canonico Prece Affittente nel tem- 
po fletto , che fu data , nel modo già dettò , a' Prin- 
cipi , indi al primo Vefcòvo , che la comunicò a gli 
altri , e l' ultimo di Quelli al primo in ordine de' 
Canonici , cosi paflTaca fino all'ultimo de'mcdefi- 
mi ; avendola prefa il Diacono , che la comunicò 
al Soddiacoòò miniftrante , e medefimamente: gli 
Astienti dall'EminentilsimoCelebrante.DaQiie' 
i'.. ; K z Ho 



fto proféguita la Meda, fu, dopo la Comunione, 
Intonato dal Corno dell' Epillola il Te Deitm lati- 
damus £3V. , fortendo allora nuovamente dodici 
Paggi colle Torcie , che retarono , quello duran- 
te, in piedi, divifi come all'Evangelio, replican- 
doli in quello tempo la falva de'Fucili.de'Mor- 
tari , e di tutta l'Artiglieria . Al verfetto Te ergo 
qttitfnmtts £Jc. s'inginocchiò Sua Eminenza l'opra 
«a Cofano, come fecero a'Iuoghi loro, con Sua 
Maellà, i Perfonaggi, gli Alianti , ed i Serventi; 
c terminato l'Inno profeguì la Melfa .dicendo il 
Dominas vobifetim fenza voltarli , e Umilmente il 
Diacono \ItcMijfa efl- Dopo quello , prima della 
benedizione , andò Monfig. Earni con un Ceremo- 
niere a levare Sua Maellà, che fola condulfe all' 
Altare, fervita di braccio, e di foftenere lo ftra- 
feino della verte dal Maggiordomo Maggiore , e 
dalla Cameriera Maggiore- Ivi inginocchiatali la 
Maellà Sua fopra Cofcioo apprettatole full' ultimo 
gradino da uno de' Maggiordomi di fettimana, 
ricevè dalle mani di Sua Eminenza laRofa d'Oro 
benedetta da Sua Santità, e mandatale in dono, 
come fi fuole a tali grandi Perfonaggi, dichiaran- 
dole nel tempo ilelìò il Legato le benedizioni, 
qualità, e virtudi della tnedefima, ed infirman- 
dole il pregio, in cui meritava di elfere tenuta. 
Baciatagli allora la mano, nell'alzarfi , Sua Maellà , 
lo pregò gentilmente di portarne a Noltro Signo- 
re Il fuoi ringraziamenti , e fi reilitul al fuo Trono 
c.': nella 



nella forma, con cui n'era partita, portando il 
Maggiordomo Maggiore colla finiftra mano la 
predetta Rofa da Sua Maeftà confcgnatale , che 
poi , giunto al Trono , ripofe nelle mani del Cap- 
pellano della medefima. Voltatali fufleguente- 
mente Sua Eminenza alla Croce, diede la bene- 
dizione nella folita forma, Sit nomea Domini bene? 
dicium £jfc, lenza cangiar politura-, indi, letto 
l'Evangelio finale di San Giovanni, portofsi al 
Faldiftorio, ove fpogliatali degli abiti Sacerdo- 
tali, e lavateli le mani ripigliò la Mozzetta, e* 
refe le folite grazie dopo la Mena, s'inoltrò verfo 
SuaMaeltà,chcera già fcefa con Sua Altezza dal 
Trono- Palsò ivi Sua Eminenza con ambidue le 
fuevivifsime rifpettofe congratulazioni, carrifpo: 
He con finhsime dimoftrazioni di gradimento, e 
d'olfequio , licenziandofi in appretto , ed incammi- 
nandoli col Sig- Cardinale Acqua viva Sua Altezza , 
ed il Sereniflimo Principe per fortire di Chìela 
coli' ordine tenuto all' entrarvi, preceduti dalle 
loro Corti , e feguitati da tutta la Prelatura , ficco, 
me accompagnati dal Vefcovo, e Capitolo, che 
aveva riveftita la Cappa Corale, fino alla Car- 
rozza- 

Tentò, partito il Legato, la Sereniflìma Du- 
chefla di rafiegnare alla Reale Dignità della Figlia 
un'atto atfettuofo col baciarle ,qual fi coftuma, 
la Regia mano ; ma noi confentì già a verun pat- 
to la Regina, ne volle mai, per quanto, c repli- 
cati, 
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rati, e forti fonerò gli -affiriti , che {opta li primi 
antichi titoli della natura la viricefsero i nuovi 
del grado, ne che i rifpetti delia-Madre per que- 
fto punto pregiudicafscr'o alla coftanza dei prcf- 
prio figliale; onde quanti ammirarono con pari 
tenerezza , e ftupore , nelle fue magnanime ripul- 
fe, una così rara moderazione di fpirito , poterono 
intendere, quanto Ella fofse colla Virtù fupcrìore 
alla fua prefcnte maggiore Grandezza, e dovet-, 
tero augurarle per colmo di felicità una Prole a 
Lei nella pietà fomigliante . 

Dopo cosi bella contefa la Regina , prefa per 
mano a fi ni lira la Serenilfima Madre, incammi- 
nofli, precedendo la Sereniflìma Principefia Zia, 
al di cui bacio aveva pure negata congentiliflìma 
affettuofa ripulfa la mano , per ufeire dal Tempio , 
Seguitata da tutte le Dame , e dagli (guardi , ma 
più' da' cuori di tutto il gran Popolo aitante, che 
non poteva allora, impedito dallo fteflb fuo nu- 
mero , ufeir tutto a féguirla colle perfone , come 
faceva colle benedizioni , e colli voti per le prospe- 
rità della maggior Regina del Mondo . ■ T! 
■■ Era , fino dal -giorno j.delMefe, giunto in Par- 
ma il Sig. Albergotti Tenente Generale delle Ar 1 - 
mi:dclla Maeftà Criftianiflima di Luigi XJV. il 
Grande, Avo del Re Filippo, per ivi a fuo tempo 
jn Regio nome icomplimentare, e felicitar la Re- 
gina "filile fue Nozze . Volle Qucfti compiere pron- 
tamente lefu-eiatambenze fui punto, che ufcivà 



dalla Cattedrale la Maeftà Sua, e però prelenta* 
tofele efpofe in efficaci rifpettofe parole le con- 
gratulazioni del Re fuo Signore per li fegulti Spon- 
fati , Temendoli toilo dalla medefima fignorilmen- 
te, e con ifpiritofa prontezza, e fommo garbo 
corrifpoilo . 

Volle la Clemenza del Sereniflimo Duca , che 
partecipaflero della gioja.e del beneficio di que- 
llo lietiflimo giorno anche li Rei ritenuti nelle 
Carceri , a' quali furono aperte grazio&mente le 
porte delle medefime quella flefia mattina, per- 
chè anche le voci di quelli, fino allora infelici, 
molti plicaffero le benedizioni fopra di Quella, 
dal cui riguardo dovevano rlconofcere la loro li- 
bertà- t 

Frattanto prefo, al partir dalla Cattedrale , irl 
Carrozza afei Cavalli di Sua Madia, il primo Ino- 
go dall' Eminentiflìmo Legato, affifo appreflb di 
Quello l'EminentifTìmo Acquaviva , in faccia al 
primo Sua Altezza , al fecondo il SerenilTìmo Prin- 
cipe, col Sig. Co- Ranuccio' Scotti in Portiera, fi 
erano i Personaggi inoltrati al Bucale Palazzo , 
feguiti da tutti gli altri e Prelati, e Cavalieri delle 
loro Corti, e Guardie nella forma, ed órdine del- 
la fera antecedente ; né tardò dopo Loro a giun- 
gere la Maeilà Sua colle Serenilììme al modo, 
con cui era venuta , rendendofi ognuno a' propri} 
Appartamenti in ora di doverfigià apprettare le 
^lenfe , come ne diedero il fegno di lì a breve 
.. tempo 



tempo le Trombe. Piantata fui piano Cotto elei 
Baldacchino di Sua Maeftà la grande Tavola di 
forma ovaléj fi approntarono le vivande levate 
dalle Cucine dal Sig. Co. Ottavio del Becco, uno 
de 1 Cavallerizzi di fettimana della Regina , accom ; 
pagnato da due Scudieri ,c preceduto da due GuaP 
die d'Arcieri , por tandofì quelle da' Paggi coperte , 
come pofeia fervite da Scalco , e Contropalchi , 
affittendo fuori altro Scudiere con Controlore ■ 

: Sedettero in due eguali Sedie da braccio polle 
al Doflello del- Baldacchino la Maeftà Sua , e la 
Sere ni Ili ma Due beffa Madre, porgendo a Quella 
la Sedia, e lo tovagliolo da mano il fuo Maggior- 
domo Maggiore , a Quella il fuo Maftro di Came- 
ra , ficcomc la Coppa alla prima il Sig- Co- Anni- 
bale "Maria Capete della Somaglia Gentiluomo 
della Camera dì Sua Altezza, deftinato Maggior- 
domo di fettimana della Maeftà Sua , ed alla fe- 
conda il fuo Scalco ordinario Sig.Marchcfe Gre- 
gorio Cafali , come pure per Contropalco il Sig. 
MarchefePierMaria dallaRofa Gentiluomo del- 
la Camera di Sua Altezza ,deflmato allora a tale 
officio^ Servirono. nel trafporto, e rimefie : delle' 
vivande, e di portare fra' tondi dorati lì tova- 
glioli da bocca .li Paggi Reali, c della Sereniffima 
aflìftenti in numero di 14., e fu imbandita due 
Volte là Tavola' dìi;. piatti per ciafcheduna,coI' 
le frutta corrifpondenti , come fcparatamente co' 
dolci } Quelle in : vaghiffimo fervigio diCriftallo, 
e quelli 



e quelli in altro fervigiòin b'eMrinM forma do- 
rato, rn'.-. '.. :■- ■;■ ■■■ : 

Fu copìofiffimo il concorfo di Nobiltà e nazio- 
nale , e ftranicra a ; vcdere pranzare la Regina,e 
fi ebbe il dilettò , durante la Tavola , di ascoltare 
il concerto- di fcclte Voci , e di efquifiti ftromentìj 
che andavano . 'intermezzando le Cantate di tem- 
po in tempo cori ìftrepitofe pieni&ime Sinfonie. 
Nel tempo fteflò , che pranzava la Maeftà Sua , 
li due Porporati in Rocchetto, lènza Mozzetta, 
coperti di berretta , e Sua Altezza col SerenìÉimo 
Principe in Mantello , e coperti , pranzarono tutti 
e quattro ad una Tavola fotto del Baldacchino 
nel Quarto del Sig. Cardinale Legato, fedendo 
Qiiefti nel mezzo fotto del Baldacchino j a fuade* 
ftra l' Eminentifsimo Sig. Cardinale Acquavivai 
alla fmiilra Sua Altezza , e dòpo Que£ta,nel giro 
dell'ovale più al difuori^ ilSerenifsimo.Princìpei 
Fu fervita la Tavola a trenta piatti : in due por* 
tate, con frutti, e dolci corri fponden ti in fervii 
gio inargentato di forma .vaghifsima. Precedute 
da' Soldati di ciafchcdunaGuardia eranaftate le- 
vate le vivande dalle Cucine dal Sig- Conte Ferdi- 
nando Scotti Gentiluomo della Camera dì Sua 
Altezza, in figura dì primoScalco, fotto di effa 
due Scudieri per Contropalchi . Presentarono li 
quattro refpettivi M altri di Camera le Sedie, e 
fciugatój ; reftando li Perfonaggi ferviti da' Cavai: 
lieri , e da' Gentiluomini di Sua Altezza > deftinato 
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pure un Gontrofcalco , ed un Paggio, che ferviva 
de' tondi per ciafehedun Pcrfonaggio. 

Sopraggìuiita la fera , Yolle Sua Eminenza il Sig. 
Cardinale Acquaviva panare in vinta formale a 
congratularti colla Sercnifsi ma Madre della Mae- 
ftà Sua dalle già celebrate Nozze-, e giunto al 
Quarto della medefima, fervito delle Torcie da 
quattro Paggi , fu ricevuto dal Maftro di Camera , 
e vedutane! Gabinetto -, pofeia riaccompagnato, 
dove daprincipìo eraftato fervito, pafsò a dirit- 
tura ad. o&équiare la Madia Sua, ricevuto, e 
trattato come nella prima vinta . 
e Si era io quello tempo riempiuto di Nobiltà 
fbreftiera , e nazionale, come della piùfcelta Cit- 
tadinanza il di fopra accennato grande Teatro 
pucale,dove aveva Sua Altezza fatto preparare 
un Concerto muficale in Palco a fcelte Voci , fofte- 
nute da humeroufsimaOrchefta, ed intermezza- 
to da' Balli, tutto allufivo alle Nozze Regie, Te- 
ttando il Teatro ftefso , le Scale , ed il grand'Atrio 
citeriore illuminati di copiofilsime Torcie di Cera 
bianca , e-guerniti di Candele della ilefsa a più di 
cento le ; grandi Lumiere di rame dorato , che pen- 
dono nel Teatro ; dcflinatifi prima li Cavalieri, e 
Scudieri si per ricevere , e fervine le Dame all'en- 
trare , come per additar loro i luoghi , dove acco- 
modarti: ne Sedili di Corte ivi diftribuitì al piano. 
Inmezzoaqueftoerano preparate fopra un ■gran 
tavolato coperto di ricco Tappeto le Sedie per 
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la Maeftà Sua , e per tutti li Perfonaggi , cosi però 
difpofte,che declinando il tavolato alquanto dal 
mezzo dell' ovale fulla finiftra, venilse la Sedia 
della Regina a rimanere nel centro,ecosl in ret- 
ta linea contro la grande Arma Farne fe , che di- 
videndo in . parti eguali l'apertura del vaftilsimo 
Palco, la illuftra infieme, e la corona. ■ 

Giunfcro prima della Maeftà Sua i due Porpo- 
rati in Sottana , Mózzetta , e Mantello, unitamen- 
te con Sua Altezza, e col Serenifsimo Principe, 
ferviti da' Paggi con Torcie, e dal feguito della 
Prelatura, e delle refpettive loro Corti, ferman- 
doli alquanto iri-piedi,e compiacendoti in modo 
particolare r due primi di ofservare,~ed ammi- 
rare una sì grande,, e folta Corona di Nobiltà, e 
Cittadinanza divila nel piano, e ne' Scaglioni, 
che in giro dal piano ftefso giungono- fino alla; 
ftraordinaria fublimità del Tetto , ivi terminando' 
in valle, e regolari bellusime Loggie- ; ■■ "j- '■> 

Sopraggiunte in appreflb laRcgina colle Serc- 
niflìme Ducbeflà Madre , e Prineipelfa Zia con 
tutto il numcrofo loro Corteggio , fervendo delle 
Torcie otto Paggi . Al comparire della Maeftà Sua 
fe le prefentò l'Eminentiflìmo Legato, compien- 
do con Efia , e colle Sereniflìme , né fece meno 
l' Eminentiflimo Acquaviva,che fi levò il berret- 
tino roflb, come fece poi fempre in ogni occafio- 
ne ditrovarfi alla prefenza della Maeftà Sua- Pra- 
ticatili pure da Sua Altezza, e dal Sereniflimo Pria-. 
-, :i L> z cipe 



cipc li loro offcquj alla medefima , Cedettero' tiiti 
ti , reltando a delira dlSuaMaeftà la Screnllsima 
Madre, ed apprciToQuefta la SerenifsimaPrinci- 
pefla, a finiftra l'Emjnentifsimo Legato, appref 
fo di Lui rEminentifsimo Sig. Cardinale Acquavi- 
va, ed accanto di Elio Sua Altezza, avendo Que- 
lla vicina il Serenifsimo Principe, 

Sedettero allora, con permìffione di Sua Mae- 
Ità , le Dame ancora fovra piccole Sedie, meta 
per parte, di' fianco avanti il tavolato; e nella 
prima fila , più vicine alla Maefth Sua , le fue Da. 
ine d'Onore, e Damigelle, come a finiftra Quelle 
delle Sercnifsime, fedendo folo dietro la Carne, 
rjera Maggiore della Regina, e più, addietro le 
Cameriere delle Serenifcime, rollando in piedi, 
dietro le Sedie dì ciafehedun Perfonaggro , il Mag. 
giordoino Maggiore di Sua Maefth, li Maftri di 
Camera, gli Ufficiali delle Guardie, ed i Paggi 
d'Onore; allignato decente luogo da federe a' 
Prelati, e Cavalieri deH'Emmentjfsimo Legato, 
i Ufcito dopo la prima parte del m li (itale Con. 
eerto uh Ballo di Ninfe, e Pallori, furono pre- 
fentati iRinfreichi a SuaMaeftà ,eda tutti li Per- 
fonaggi .Servirono della Coppa, alla Regina, il Sig. 
Co. Annibale Maria della Somaglia, alla Sercnif- 
fima Duchefla ,il Sig. March- Pier Maria dalla Ro"- 
Ù, alla Sereniisima Princìpclìà , il Sig. Co- Orazio 
Unati, all'Emincntifsimo Legato, il Sig. March. 
Ale/fandro Eergoiizi , all' Eminentifilmo Acqua. 

£ ti viva , 
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viva, il Sig. Ippolito Fontana, a Sua Altezza, il 
Sig- March- Spinetta Malafpina, ed al Serenifsimo 
Principe , il Sig. Co. Domenico Schiantefcbi . Servi 
del tovagliolo da bocca a Sua Maeftà il Sig. Co. 
Ottavio del Becco, a tutti gli altri uno Scudiere 
per ciaicheduno. Furono pofeia difpeufati alle 
Dame abbondantifsimi Rinfrcfchi, e gran copia 
di Dolci in piccioli Caneftrini , parte dorati , e 
parte inargentati , portati da'Paggi forra Coppe^ 
e bacini d'argento, e diftribuiti da'Scudierì-, Nè 
mancarono a'Prclati, edalle Corti de' Perfonaggi 
le loro distinzioni nella univcrlalc diftribuzione . 
Terminato lo divertimento del Concerto , giudicò 
1'Emirientifsimo Legato di ritirarli , e fu fervito 
in Carrozza di Sua Maeftà dal Sig. 'March.' Gior- 
gio Manzóli, portando quattro Paggi leTorcie ; 
e feguitando le Guardie, e Corteggio'; ; rrr;::-':c 
- Si die' principio in appretto ad una Feda da 
Ballo nel piano fpaziofo del Teatro , rimafto li- 
bero, e voto, avanti li. Perfonaggi , e le Dame, 
reflandone fpettatori li medefimi, quali pofeia fi 
refero anch' EÈi a Palazzo ; precedendo la Maeftà 
Sua colle Serenifsime, e feguitando gli Altri co* 
loro Corteggi -, fervi tofi , dopo l' arrivo , l' Etninen- 
tifsimo Acquaviva da' Se reni fsi mi non più che al- 
la grande Sala delle Guardie, per forti iftanzè da 
Elio fattene, cSua Altezza al Quarto proprio dal 
Serenifsimo Principe , il qualé pafsò dopo al fuo 
Palazzo, come fece l' EminentìÈimo Acquaviva, 
per 
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per la Scàia fe'greta , al Monaftéro di SanGiovan- 
nÌ7 Cenarono la Regina, il Legato, la Scrcnifsi. 
ma Ducheflà , e Sua Altezza ciafeheduno priva- 
tamente- 

■ La mattina 'de' 17- il Sig- Cardinale Legato, fer- 
Tito nella folita Carrozza a fei Cavalli di Sua Mae- 
ita dall' Eminentifsimo Acquaviva in Rocchetto, 
e Mozzetta, da Sua Altezza, e dal Serenilsimo 
Principe in Mantello, fedendo in Portiera il Sig. 
Co. Ranuccio Scotti, colle foliteGuardie, prece- 
dendo a Cavallo il Crocifero, e feguendo in altre 
Carròzze a fei li Prelati, e Cavalieri di tutte le 
Corti nell'ordine confueto, fi portò al Ducale 
Oratorio della Beata Vergine dello Steccato ad 
ivi celebrare la Meda privata votiva della mede- 
fima , per implorare, dal di Lei patrocinio , felì- 
ci&imo il profsimo viaggio della Maertà Sua . Sì 
trovò alla Porta di detto Oratorio , colli Preben- 
dari inCotta , il Sagrifta, da cui ricevè Sua Emi- 
nenza l'Afperforio , e ne usò come alla Cattedra- 
le , panando indi li Perfonaggi a' loro Inginocchia- 
tói , coperti diStratMeCofrini divelluto cremifi 
àfrangie, e galloni d'oro, avanti l'Aitar maggiore , 
edifpofti come il giorno prima nella Cattedrale . 

Erafi compiuta daH'Eminentifsimo Legato la 
preparazione alla Mefla , quando giunfc colie Se- 
reni&ime la MacftàSua,per cui Arava preparato 
in una Cappella al lato del Vangelo un' Inginoc- 
chiatolo coperto di Strato, e Cofcino di Broccato 
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bianco, c per la Serenilsima Duchefla altro co- 
perto di Strato, e Colano divelluto cremili- con 
oro, e limile Cofano fu lo Strato per la Serenif- 
lima Principeflà,con altro piccolo Cofano dietro 
le Serenifsime fui nudo pavimento per la Came- 
riera Maggiore . Afcoltò la Maeftà Sua colla lo- 
lita pietà, ed efemplariflìma divozione la Mefla 
di Sua Eminenza , che m iérvita da tre Cappel- 
lani proprj , e dal Ceremoniere del Ducale Ora- 
torio ; fervendo otto Paggi delle Torcie al Van- 
gelo , e dodici alla elevazione . Diede a baciare 
il Menale alia Maeftà Sua Monfignor Vefcovo di 
Piacenza, che a Quella portò poi la Pace, data 
coli' iftromento della medefima dal Sig- Abate 
Chiapponi a tutti gli altri Perfonaggi , quale in 
finedellaMefla pubblicò l'Indulgenzadi^o.anni, 
ed altrettante quarantene- 

Terminata la Mefla, tornò la Regina colle Se- 
reniflime a Palazzo, trattenendo» 1 gli Altri, fin- 
ché furono cantate da' Mufici le Litanie avanti 
la Immagine miracoloni , feopertafi prima della 
Mefla; e panando quindi Eglino pure alla Corte, 
dove fi apprettarono poco dopo le Menfe nella 
forma , e lautezza del giorno antecedente , la Mae- 
ftàSua pranzò nelproprioQuarto privatamente. 

Fece il dòpo pranzo la MaeftàSua grazia alle 
Dame di ammetterle al bacio della mano, edopo 
Quelle , furono introdotte feparatamente t una 
dall'altra le Comunità principali di Parma, etfia- 
cenza, 



cenza,che fi erano prefentate in abiti di parata, 
precedute da' loro Mazzieri colle Mazze . Furono 
benignamente ricevute dalla Regina, parlando 
li Capi di ciascheduna con particolar gradimento 
della Maeftà Sua . Furono dopo introdotti i Mt 
niftr i-Togati deli' Altezza Sua ; Parlò in nome co- 
mune il Sig. Marchcfe Pier Luigi dalla Rofa Con- 
igliere a latere del Serenilììmo Duca, Cavaliere j 
che , oltre la nobiltà del fangue, ha il vanto dì 
Una. profonda univerfale Dottrina , e di una con- 
furnatà fperienza - Diede Sua Maeftà a vedere a 
quel- ragguardevole Corpo, e diftintamenté al 
primo di elfo, la con fi de razione , che ne aveva; 
ben palefando quanto le iòfleftata gradita la of- 
fequiofa loro dimoilrazione. Ebbero fufìegucn- 
temente l'onore di baciar la mano Reale molti 
Nobili , ed Ufficiali - Ammcuo indi a poco dalla 
Maeftà Sua l' Emiriemiflìmo Acquaviva ,attcnrif- 
fimo'a tutte le dimoftrazioni d'ofiequio verfo 
della medefima, diede pretto luogo alla vifita 
dell'Eininentìffimo Legato , che ne aveva la mat- 
tina, per mezzo d'uno de' Cavalieri fuoi Came- 
rata, fatta l'iflianza- Pa fsò pertanto Sua Eminen- 
za al Quarto Reale, preceduta al folito dalla Cro- 
ce, ^Corteggio, ed egualmente feguitata da'Vc- 
foovi, e:Prelati. Fu, come antecedentemente, 
introdotta , c trattata ; partendo pofeia Tempre 
maggiormente contenta, e Iafciando il comodo 
di nuovamente prefcntaril a Sua Maeftà al Sig. 
( r,'..'m Cardi- 
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Cardinale Acquaviva, che indi anonmoktì fi 
reftituì al proprio Quarto. . '. ; j 

Cominciò nella fera il Sig. Cardinale Legato a 
rendere le vintele nella confoeta forma folenne 
portofsi. in prlraoiluogo a quella del Sig. Cardi- 
nale Acquaviva, da cui fu al folito ricevuto, e 
trattato, indi a' quella di Sua Altezza, che Io in- 
contrò folla Porta della Sala degli Arcieri , la qua- 
le efee nella Sala maggiore della Guardia a Ca- 
vallo- Entrati àmbidue fin nella Camera del Bal- 
dacchino, fedettero fotto di quello iòpra Sedie 
già difpoftx nella pofitura ftefla della vifita fatta, 
da Sua Altezza al Sig. Cardinale , che ivi prefentò 
alla medefima il Breve credenziale di Noftro. Si- 
gnore, ed altro pure Pontificio delle Indulgenze ; 
con Scatoletta, che racchiudeva un Cavaliere 'di 
pietre preziofc a Medaglia d'oro ; ricevuto il tati 
to dal Piifsimo Principe con fegni di venerazione;' 
si per lo Donatore , che per lo Dono, còme altresì 
diftima,e rifpetto per lo Porporato, che prefeto 
lavalo. Da Quello, nel congedarfi, fu fatta iftan- 
za per la introduzione de' Vefcovi, Prelati, e Ca- 
merate della Legazione, fermatili nella Stanza 
contigua, quali ammefsi Cubito dall' AltezzaSua, 
ricevettero dalla medefima tante cortesie, e di- 
ftinzioni , che niuna più rimafe loro a defiderarfi -, 
ritirandofi pofeia Sua Eminenza al proprio Quar- 
to, accompagnata dall'Altezza Sua fino al luogo, 
a cui fo Ella dal Sig- Cardinale lafciata. . . • 
M Pafcò 



Pafsò in. appretto £ Eminenza Sua alla vifita 
della Sereniffima Duchefla, ove fatta la iftanza 
di vedere anche la Sereniffima Principerà Ifabcl- 
la,prefentò si all'Una, che all'Altra gli fteffi re* 
gali di divozione prefentati a Sua Altezza , co' Bre- 
vi loro rìfpettivi delle Indulgenze-, non poten- 
doli fpiegare con qual riverenza , e gradimento 
runa, e l'Altra le ricevettero. 

Spedito dalla Repubblica dì Lucca in qualità 
di Ambafciadore flxaordinario alla Maeftà della 
Regina, ed all' Altezza Sua, era giunto in Parma ^ 
il giorno avanti, il Sig. Lorenzo Salvadore Cena- 
mi, e feco quattro Cavalieri Camerata, tutti con 
belliifimo Treno, e con nobili, e ricche Livrèe- 
Fu perù fatto levare dal Convento de' Padri del- 
la Beata Vergine de' Servi, dove aveva prefo l'al- 
loggio , e condurre in Corte per mezzo del Sig. 
Gerolamo Zóbolijaffegnatogli il trattamento de- 
gli Ambafciadori di quella Repubblica , pratica- 
togli in tutto quello degl' Inviati Regi, e porto 
di più il Baldacchino di Broccato nell'Apparta- 
mento destinatogli . 

Approffiraatefi le tre ore della notte, Sua Al- 
tezza col Sereniffimo Principe accompagnarono, 
ferviti dal folito Corteggio , rEminentiifimo Ac- 
quaviva , poftofi in abito nero corto , al Teatrino 
di Corte , per ivi tutti godere della recita del 
Drama- Colà giunfe in. poco tempo colla Serenif- 
fima Madre la Maeftà'Sua, e fi collocò in Sedia 



ifolata fopra tavolato coperto di Tappeto Perfia-> 
no nel piano in profpctto; fedendo in eguali Se- 
die, a dcftra della Regina, la Se renifsima Du chef- 
fa , ed appretto di Lei la Serenifsima Principeffa , 
a finiflra il Sig. Cardinale, poi Sua Altezza, indi' 
il SerenifsimoPrincipe. V'intervenne, come an- 
tecedentemente, la Serenifsima di Modena. Se- 
dettero dietro alla Regina la Cameriera Maggio- 
re, in ala lateralmente le Dame, accanto a Quel- 
le il Sig- Albcrgotti, ricufata da Eflò collante- 
mente ogni diftinzione, e dietro a' Principi il Sig- 
Ambafciadore di Lucca. <■ -t 

Terminata la, recita, nel tempo della quale fu- 
rono diftribuiti con la folita lautezza, edabbon-: 
danza ì Rinfrefchi , dopo fervita de' medefimi la 
Maeftà Sua , e tutti li Perfonaggì , fi reftitulrono 1 
e Quella, e Quelli a Palazzo, dove ne" proprj 
Quarti tutti privatamente cenarono . 

La mattina delli iS-I'EminentuTimo Legato, 
dopo date molte udienze, (1 portò inCarrozzadi : 
Sua Maeftà a fei Cavalli co' fiocchi, fedendo folo' 
in Portiera il Sig. Co- Ranuccio Scotti, a vifitare 
la Sereniflìma Duchefia di Modena col folito di 
Lui Corteggio, e feguito. Lo fervi allo feendere 
di Carrozza il Mailro di Camera della fuddetta, : 
ivi trovatofi co' gli altri di quella Corte, e loin- 
trodufle, ricevuto, e trattato nella forma ftefla 
praticata dalla Sereniflìma Ducheua Madre di' 
Sua Maeftà. Fu da Sua Eminenza prefentato, 
M a come 



come a Quella, li regalo, e Breve Pontificio, par- 
ando, compiuta querta vifita , al Palazzo del Se- 
renilsimo Principe , per vifitare Etto ancora ; a ven- 
do prima fatta precedere l'ambafciata permezzo 
delSig-Marchefe Manzóli. Fu ricevuta Sua Emi- 
nenza a villa della Carrozza, fervita, e trattata, 
fedendo come nella vifita di Sua Altezza , dal Se- 
rcni&imo Principe, che nel ricevere dalle mani 
del Porporato, il Cavaliere , con Medaglia, e Bre- 
ve Pontificio delle Indulgenze, gliene lece le più 
vive, e riverenti efprefsioni in riguardo alla San- 
tità Sua, ed a Sua Eminenza, che riaccompagnò, 
dopo la vifita, fino alla Carrozza, e la volle veder 
partire. 

Falsò confeguentemente il Sig- Cardinale alla 
Corte , dove giunte altresì poco dopo il Serenif- 
flrno Principe, che portatoli a dirittura per la 
Scala fegreta a ritrovare Sua Altezza, andarono 
ambidue unitamente a levare dal di Lui Quar- 
to il Sig. Cardinale Acquaviva, rendendoli pofeia, 
tutti a quello del Sig: Cardinale Legato , già ri- 
tornato, do« , preparate , ed imbandite leMen- 
fe, pranzarono nella coniueta forma.il Sig. Car- 
dinale Legato in Zimarra , in abito nero corto. 
l'Eminentiisimo Acquaviva, ed j Principi in abi- 
to alla Francefe , deportiti da Loro univerfàlmen- 
te quel giorno gli abiti di parata . Pranzò la Re- 
gina nella forma privata dell' antecedente gior- 
no, c fi ritirarono gli Altri, dopo laMema , ciafche- 



duno al proprio Appartamento. Diede .Sua Al» 
tezza , circa le ore 22. , udienza a' fuoi Miniftri Toi 
gati in Corpo, quali, per la bocca del loro Capo 
Sig. Marchefe dalla Rolà , efpofero le riverenti 
loro congratulazioni per le feguite gloriofiffime 
Nozze; tanto facendo in apprefifo la Comunità 
di Parma, prefentatafi nell'abito, e forma della 
Udienza di Sua Maeftà. 

Circa le 23. ore pafiò il Sig. Cardinale Legato 
in abito di Rocchetto , e Mozzetta a tare la vifita 
di congedo alia Maeftà Sua, preceduto dalla Cro- 
ce , fervito dal fuo mimerofo Corteggio , ed ac- 
compagnato dal Ceremoniere Pontificio, fegui- 
tandolo infieme tutta la Prelatura. Ebbe l'incon- 
tro confueto del Maggiordomo Maggiore di Sua 
Maeftà, e degli altri , e fu ricevuto , e trattato 
dalla medefima colle formalità precife dell'ante- 
riore di Lui vifita . In quefta prefentò Sua Emi- 
nenza alla Regina una Cafietta, che conteneva 
il Corpo di Santa Fruttuofa Martire , colla fua 
autentica , quale era Hata portata appretto da due 
Cappe nere, e nella Stanza dal Ceremoniere di 
Sua Santità. DuealtreCappe nere avevano por- 
cata una Cafietta di Cere benedette, quale iu re- 
cata nella Camera di Sua Maeftà da due Paggi, 
ed a Quella umilmente prefentata dall'Eminen- 
tiflìmo Legato in nome del Papa, con una pre- 
ziofiflìma Corona di Plalma a doppia Medaglia 
d' oro , ed il Breve della Indulgenza fopra detta 



Corona riellaiforma, che fi pratica dalli! Santità 
Sua in tali occorrenze, ed a' Reali Pcrfortaggù 1 
f. .Compiuta la vifita ,cd alzatali la Regina, cdme 
pure il Sig-. Cardinale, all' iilanza riverente che 
Quelli le fece, ebbero luogo d'inoltrarli al bacio 
dellaRegia mano li Vefcovi, Prelati, eCamerata 
della Legazione , prefentati da Sua Eminenza ftef- 
fa; feco ritirandofi poi tutti, contentillìmi dell' 
onore, c 'delle maniere di Angolare bontà, colle 
quali furono ammetti ,e trattati dalla Maeftà Sua . 
. Pafsò fucceflìvamcnte il Sig- Cardinale a far. 
vifita alla Cameriera Maggiore di Sua Maeftà 
nel Quarto di Corte detonato alla fuddetta , che 
ebbe ad eguali Sedie il primo luogo; ed in quel 
tempo FAmbafciadore di Lucca, che Sua Altezza 
aveva prima ricevuto , e trattato come gì' Inviati 
Regj, ammefiì pure li di Lui Camerata, fatta ri- 
chiedere prima per uno di Quelli t udienza alla 
Maeftà Sua, dalla mcdefima fu ammeflò, incon- 
trato prima nella Sala grande delle Guardie dal 
Regio Introduttore, ed in quella degli Arcieri 
dal Maggiordomo di fettimana , che ambidue 
l'accompagnarono fino alla Camera d'Udienza, 
dalla quale non fi era partito il Maggiordomo 
Maggiore. Baciata a ginocchio piegato la mano. 
Reale, ottenne i'Ambafciadore l' onore Itcflb alli 
fiioi Camerata, e fu, ne! partire, accompagnato 
dal Maggiordomo , ed Introduttore nella forma , 
e.luogo fletto, dove lo aveva ricevuro. 



Datafi dopo da Sua Maeltà feparatamente 
udienza a diverfe Nazioni in Corpo di Cavalieri, 
ed inappreflò all' Eminentiflìmo Acquaviva, che 
vifitò fucceffivamente Sua Altezza, fi licenziaro- 
no, per efiere l'ora affai tarda, le Anticamere, 
cenando cìafcheduno privatamente, fecondo il 
confiicto . 

La mattina de' 19-, giorno deftinato alla par- 
tenza del Sig. Cardinale Legato, diede Quefti nu* 
merofe udienze, concefle grazie, fpedì difpenfei 
e Brevi . Celebrò la Santa Mefla nella Cappella 
maggiore contigua al fuo Quarto , e, fatto il ri 11- 
graztamento , recitò co' fuoi Cappellani , ed Aitati* 
ti l'Itinerario; finito il quale, benediffe diverfe 
Corone , e Cavalieri , difpenfandorte a' Paggi , che' 
avevano affittito nel miniftéro,come ad altri Si' 
gnori, che lo avevano più immediatamente, é 
negli Uffici più diitinti fervilo, alami d'Agata; 
altri di Lapislàzzall , tutti con Medaglia d'oro. 
Lafciò inoltre 50. Doppie di Spagna di regalo a 
gli Ufficiali della Caia di Sua Altezza , z;. alla Sala, 
20. per rifeatto della Mula conquiftata da' Pala- 
frenieri, 2.5. alla Scuderia, ia- agli Arcieri, mw 
(trandofi non men generofo , che pio in lafciar 
anche copiofe limoline a'Parrochi della Città da 
difpenfarfi a' Poveri. Quella mattina ftefla la Re- 
gina prevenne, per mezzo del Sig. Co. Ranuccio 
Scotti , l' Eminenza Sua col complimento del buon 
viaggio, che pafsò colla MaeftàSua prontiflima< 



inerite li fuoi : ringraziamenti per mezzo d'uno 
de' Cavalieri Camerata, replicateli pofeia con tal 
mezzo le diraoftrazioni dal Sig. Cardinale a Sua 
Macftài la quale, nel modo preaccennato , beni- 
gnifiimamente'corrifpofe. ri 
Il Datali,qu'mdi udienza dall' Eminentifìimo Sig. 
Cardinale fuddetto all' Ainbafciadore di Lucca, 
incontrato nell'Anticamera, e fatto federe inse- 
dia poco dUDrriile dalla propria, ebbe Quello la 
yilita: dell' iErnlnentiffimo Acquaviva , incontrato 
alla Sala dcIla:Gùardia -, e poco dopo, avvertito, 
cheerafi mofiaSua Altezza per venire a levarlo, 
paisà ad incontrarla alla Porta citeriore di detta 
Sala, ne lì fermarono nella Camera, che quanto 
badane a rinovare fra Loro le efpreflìoni del 
maggior affetto, e riguardo; e lafciando quindi 
fcEminentiiEmo Acquaviva a villa del di Lui 
Quarto , falirorio foli in Carrozza. Fu d'ordine 
della Regina fervito l'Eminentiffimo Legato dal 
Sig. Co. Ranuccio Scotti, che terminò in quel!' 
atto Io fuo ragguardevole impiego. : : 

- Accompagnarono il Porporato, nel fuo parti- 
re, li comuni applaufi, ed affetti, conciliatogli 
fpecialraente quello de' Principi dalie di Lui tan- 
to filmabili qualità , e dalle non meno fàggie , che 
dolci di Lui maniere ; ed avendo Egli già fatto 
partire molto prima , nella forma , in cui venne , 
il pròprio. bagaglio, precedevano nella marcia 
preiente -■• -.^ 

' . ■ Un 
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Un Corriere di Sua Altezza : 

12. Carabinieri a Cavallo, con loro Tenente, 

Spada alla mano. 
4. Corrieri di Sua Eminenza. 
2. Trombettieri della medefima. 
Il Crocifero a Cavallo con Croce inalberata. 
4. Lacchè dì Sua Altezza. 
Veniva la Carrozza a fei Cavalli, entro la quale 

I" Eminenza Sua, e Sua Altezza. ■" \ 

Un Paggio da Livrea di Sua Eminenza a Caval- 
lo, a delira, con Valigia. 
Un Paggio d'Onore di Sua Altezza a Cavallo, 

a finiftra, con Valigia. 
24. Guardie del Corpo a Cavallo, dell' Altezza 

Sua, con loro Tenente , Spada alla mano- 1 
Carrozza a lei di Sua Altezza, entro della quale 

il Sig. Marchefe Manzóli , i Vefcovi , ed il Ce- 

remoniere di Noftro Signore . . 
Carrozza a fei di Sua Eminenza perii Prelati.' 
Altra di Sua Eminenza per li Cavalieri. 
Sedia a mano dell' Eminenti Olmo Legato. 
Carrozza a fei del medefimo con altri Cava* 

lieri. 

4. Carrozze proprie de' Cavalieri del fuddetto. 

Carrozza di Sua Altezza , entro di cui le prime 
Cariche. ; 

Altre tre Carrozze di Sua Altezza per li Gentil- 
uomini della fua Camera. 

Tre Trombettieri della Cavalleria forenle. 

N . Retro- 
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Retroguardia di 30. Carabinieri .1 Cavallo, con 
- '. : - loro Capitano , Spada alla mano . 

13. Carrozze a fei Cavalli, entro delle quali 

Cavalieri, Paggi, Cappellani, e Famigliari 

di Sua Eminenza.. . ; 
- 12. Sedie tla. Polla con varie Perfone di fcrvi- 

gio, che chiudevano la marcia- . T \ 
ti Alfortire di. Città fu falutata Sua Eminenza da 
falva Reale- deli' Artiglieria de' Baftioni, e^delìa 
fortezza, e dopo il viaggio ài tre miglia fi divife 
co' gli ultimi finceriflìmi complimenti da Sua Al- 
tezza , lafciando tra gli Aftanti, Prelati, e Cava- 
lieri delle due Corti indecifo, qual de' due rima- 
nelle il più. Soddisfatto v tale eflendo in vero e 
l'Uno, e l'Altro', per la perpetua armonia , colla 
quale fu il rutto e faggiamente diretto, e com- 
piuto felicemente. - ■ - .'■ .-v 

Si rivolfe Sua Altezza colla fùaCorte.e Guar- 
die alla Città; e profegul il Sig. Cardinale il Ilio 
viaggio in Carrozza Ducale a fei Cavalli , fcco 
avendo nella medefima, col Sig. Marchefe Man- 
ZdU, li Vcfcovi della Legazione, feortato dalla 
Cavalleria forenfe fino a' Confini . Ivi , al già no- 
minato luogo delle Pantare , eflendo già prepa- 
rato d'ordine di Sua Altezza lautiflìmo pranzo, 
ne godette Sua Eminenza, avendo Commenfate 
il fuddetto Cavaliere Tratteuitore, che fu licen- 
ziato in appretto, con ufficiofe conimeflioui per 
Sua Maefta , e per tutta la Cafa Sereniflìma . tutto 
-o .'r:.\ , che 



che l'Eminenza Sua prima ancora avefie dal Poli- 
teci' Enza lpeditì per tal fine due Cavalieri di fua 
Camerata li Signori Senator Bargcllini,e Conte 
Aldrovandi , al che avevano con particolari mif 
(ioni , e Sua Altezza , e la Sereniflìma , corrìfpofto . 

La feguente mattina continuò Sua Eminenza , 
dirneiTa la Legazione, il viaggio verfo Bologna , 
per indi trasferirli alla Refidcnza del Tuo Vedo- 
vato- , . ... .". 

Pranzò laMacftàSua quella mattina pure pri- 
vatamente fecondo il folito, e fu il dopopranzo 
vifitata dalla Sereniflìma Duchefla di Modena, la 
quale per la via pubblica di San Pietro Martire , 
portata in Sedia da mano , coli' accompagnamen- 
to delle fuc Dame, Cavalieri, Paggi, eGuardie; 
pafsò a! Regio Quarto, dove pofe piede a terra 
alla Porta della prima Anticamera ; .Ivi incontra- 
ta da uno de' Maggiordomi dì fet rimana di Sui 
MaeiVà, e full' altra Porta della feconda Anticai 
mera incontrata pure dal Maggiordomo Maggio^ 
re della medeuma, fu. da : Quella ricevuta nella 
Camera del Letto , fempre in piedi, e col tratta- 
mento di Altezza, come PrincipeiTa della Serenif 
fimaCafa Farncfc, egualmente goduto dal Sere- 
niamo Principe, e dalla Sereniflìma Principefia 
Ifabella , allorché fi videro còlla Regina-- : ' te, -:r>j 

Fu pure ammefla alla udienza di Sua Maeftìi 
la Signora Principefia Pio Marchelà di Caftel Roi 
drigo,FigliadelSig.Marchcfede losfialbazes, fatta 

L* Ni. federe 



tao 

federe fopra d'un Cofdno, fecondo l'ufo di Spa- 
gna, ed ebbero dopo Quella l'onore di baciare 
la Regia mano moire Dame, e Cavalieri , a quelli 
fuccedendo la vifita dell' Eininentiflìmo Acqua- 
viva , che nel giorno ftcflb della partenza dell' 
Eminentiflimo Legato erafi reftituito al primo 
fuo alloggio nel Mon alt èro di San Giovanni. 
* Diede Sua Altezza quel dopo pranzo udienza 
alla Comunità di Piacenza , di colà venuta per gli 
atti dovuti di congratulazione, e di offequio, la 
quale fu pure ammeffa dalla Sereniflima Duchef- 
£i la fera, dopo il corfo fatto alla grande Strada 
dtìlla Fortezza da Sua Maeftà colle Screniflìmc ir» 
Carrozza a fei Cavalli , come le altre tutte di Loro 
feguito,ecoU'univerfale concorfo delle Carrozze 
piene di Nobiltà. ..... .•■ 

Aveva la Maeftà della Regina Marianna , Soret 
la della Sereniflima Du che fià , e Vedova dell'ulti, 
inamente defunto Re delle Spagne Carlo Secon- 
do, fpedìto, in occafiòne sì lieta, alla Corte di 
Parma il Cavaliere D.Tommafo Goyaneche.itiQ 
Cavallerizzo , e Teforiere , con lettere di congra- 
tulazione, ed- efpreffivc del tenero fuo giubilo 
perii fauftiavvenimenti della Reale Nipote- Fat- 
toft Qucftl fermare, e trattare in Corte dall' Al- 
tezza Sua, fu introdotto alla udienza della mede- 
fima la mattina de' m, e confeguentemente al 
bacio della mano di Sua Maeftà , ammciìò pofeia 
alla udienza della Sereniflima Ducheflà ; ne furono 



ad Effo rifparmiate le più vive affcttuofc dirao- 
(trazioni da veruno de' Perfonaggi , in confiderà- 
zione di Quella , che lo aveva onorato della glo- 
riofa mifsionc - 

Quefta mattina ftefla l'Arobafciadore di Lucca 
ebbe udienza dalla Sereni film a di Modena, e con 
Effo i fuoi Camerata, come pure dal Sereniflìmo 
Principe ; e la Maeftà Sua pranzò , al modo degli 
antecedenti giorni , privatamente . Non è da porfi 
in dubbio , fc in quello giorno , come quali in ogni 
altro della permanenza della Regina, foffe Effa 
viCtata dall' Altezza Sua. Cosi Arati foffero in tut- 
to lieti, come furono regolari, e frequenti, non 
meno che lunghi , i congrefti ; ma al contento di 
trattenerli colla Regia Figlia mefcòlavafi troppa 
amarezza dal penfiero di doverla perdere fra po- 
co-, (è perdita poteva dirir il vederla lalire fu mi 
Trono, da cui doveva, in compagnia dell'ottimo 
de' Regi, fignoreggiarea due Mondi. ™ ■ r."..'f 

Quel dopo pranzo il Sig. Cardinale Acquaviva i 
in abito nero corto, fu introdotto alla Maeftà Sua , 
e dopo Quella a Sua Altezza , ivi rimanendo ria- 
bilito , che foffe per il giorno dellt 12- fervita la 
MaeftàSua n eli' intraprendere il viàggio perlfpa- 
gna , a più folledto contento del Re , e confola- 
zione de' Popoli- '- '. '- <.'■'!. 

Sopraggiunto in quello mentre il Sereniisimo 
Principe, falirono tutti é tre i Perfonàggi inCar. 
rozzaafciCa.vaIli;econdue fimilifole difeguito, 
fatto 



fatto un giro per prender aria,edaccompagnara 
dopo al Monaftero di San Giovanni l'Eminenza 
Siia , fi redimirono l'Altezza Sua col Scrcnifsimo 
Principe a Palazzo, dove all'iftante della deter- 
minata partenza: della Regina, fi erano dal Ma- 
itre di Camera diSua Altezza diftribuiti tutti gli 
ordini opportuni ,. e necelTarj , fpedito Corriere 
coli" avvilo a s Camme flarj degli alloggi Reali net 
IoStato, ed al Commcflario deftinato perloSta- 
to'della:Repubblica,e regolate tutte le altre ne- 
ceflarie:diipofizioni-' .' 

-.. Queftodopopranzo,dopo aver ' concedo il ba- 
cio della mano a'Cavalieri della Coree della Sere 
niffima di Modena , ed a gli Ufficiali del Prefidio 
in Corpo, ufà Sua Maeftà al patteggio verfo la 
Fortezza , fonza la Guardia degli Arcieri , folo fcr> 
vita .'da' -Saldati-, della. Guardia a Cavallo, con lo- 
ro Tenente - ;Si trave» alkyftefio palleggio Sua Al- 
tezza , coli Eminentifsimo Sig. Cardinale , ed il Sé-. 
renìfsimo Principe ; fermandoli totalmente la Car- 
rozza di Qucfti al trapalare, di quella di Sua Mae- 
ftà . Seguirono la ifera , feconda il coftume , pri- 
vate le Cene-i : : % V- 7-, 7 -S ,c.'-' : A 

ItgioruOde'ai-,incuiSua Altezza diedeudien- 
za di congedo àltiAmbafciadorc di Lucca,, fu di- 
ftinto da Sua Maeftà col nobiliffimo Dono, che 
volle fare al Capitolo Canonicale della Cattedrale 
diParma, delIa.Rofajd'Oro; comete ne efprcilè 
Coli Eminentifsimo Sig. Cardinale' Acqua vi va , che 

o:-..i . era 
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era allora a fua udienza". Fece Quelli chiamare 
Moiifig. Vefcoyo di Parma , che trovava» allóra 
nel Quarto , in Coree , di Sua Eminenza , ed a Que- 
fto fpiegó allora Sua Maeftà , nel confegnargli il 
preziofo Depofito , eiìere fuo defiderio, che cinque 
volte l'Anno fi efponefle folennementc , cioè la 
terza Domenica dell'Avvento, la quarta di Qua- 
dragefima, il giorno del Santo Natale, quello del- 
la PafquadiRifurrezione,ed in fine la Domenica 
fra l' Ottava della Natività della Beata Vergine , 
che farebbe il giorno anniverfario della celebra- 
zione , e benedizione delle fue Nozze, nel quale fi 
cantane pur anco Mena folcnne . Alla Regia mu- 
nificenza corrifpofe il Prelato con onequiofusime 
grazie ; e di tutto fece rogito il Cancelliere della 
Curia Vefcovale . Quello feguito , fi refe l' Eminen- 
tilsimo Cardinale a San Giovanni, ed ufcl quali 
fubito la Maefta Sua colle Screnifsime, nella for- 
ma dell'antecedente giorno, per panare allaCer- 
tofa , con pio defiderio di vedere quel rcligiofo 
Ritiro. Gran numerodi Dame, che avevano im- 
petrata la grazia da Sua Maefta di eflere in Lei 
feguito, pur Elleno ammefle, la fervirono a quel- 
la parte , ficchè videfi tutto di Carròzze ricoperto 
il lungo cammino fuori della Città. Si trovarono 
que' Monaci a fcrvire la Maeftà Sua , che , vifitata 
prima laChiefa, pafsò ad o (Ter vare tutto il Mo- 
naftero , trovandovi preparato un piccol Rinfre- 
fco, ma molto proprio - Moftrofsi edificata aliai 



di quel Luògo , in cut da ogni parte fpirafi San- 
tità-, di che , e del grato Reale fno animo dati 
benignifsimi contralsegnt, reftituifsi a notte in 
Città, ed a Palazzo, dove ebbe immediatamente 
le vinte della Serenifsima di Modena, poi del Se- 
reniÉimo Principe . 

Il giorno zi- , deftinato, come fi fcrirse, alla 
partenza di Sua Maettà, fu Quella vifitata , fecon- 
do il cofturae , dall' Altezza Sua , che conobbe con 
pena troppo giufta, in quell'ultimo congrcfso, 
vicino il momento, in cui doveva la fua per al- 
tro in tutto Regia Corte reftar povera del più 
grande, e del migliore Teforo . Videi! la Regina 
fui punto del grande abbandona mento, e cosi, 
come maggiore il rifentimento degli animi , forti 
a proporzione , e tenere furono le efpreisioni tra 
un Padre veramente Principe, ed una Figlia ve- 
ramente Regina. 

■ Poiché fu partita Sua Altezza , fi prefenrò l'Emi- 
nentifsimo Cardinale aSuaMaeftà in abito corto 
di Scarlatto da viaggio -, e riunito , dopo l'udienza , 
all' Altezza Sua , falirono entrambi in Mania afei 
Cavalli , prendendo il viaggio di Carona , deliziofa 
Villa de' Padri della Compagnia di Gesti, dove la 
Màeftà Sua era per fermarfi la prima fera . 

Servirono in quello viaggio un Corriere , un 
Paggio d'Onore, e ventiquattro Guardie del Cor- 
po a Cavallo '( feguendo la Marna di Sua Eminenza 
col Cavaliere Trattenitorc , e col-Maflro di Ca- 
mera 



mera della medefima, cotìie'puioilifl "altea G^A 
rozza di Sua Altezza , le fueGariehe , ddue Gentili 
uomini della fua Camera . ■ -.:.!'.:.w>!.i> .■i s.ìb.'.ì 
; >Erafigiàfpedito fopra. ben 60. Muli ìiil&gaglioi 
ed erano tutte le Perfone di fervigio , con CaYallii 
Muli i Leu rene , e Sedie per coiaotlo- della marcia > 
precorte alla partenza delhAlfcczza Sua , la quale 
fa dipoco preceduta daI:p^imOSegrctariodÌSta« 
K>^e-da queUaSegreteriai.quando.fmalnicatc la 
Regina, ialita colla Sereniflìma Madre in Carroz* 
za a fei Cavalli, fervìta da tuttala fua Corte.,dal> 
la fua Guardia a Cavallo, e da fette altre Mute, 
c da molte Sedie, intrapréfe pur. EOà il viaggio 
verfo Carona. . 

Solo chi fu teftlmoniodivifta può dire, o com- 
prendere qual foffe allora il Concorfò della Nobil- 
tà:, e del Popolo, quale la univerfale :commozi* 
ne, quali le vocile le lagrime, e quante le bene- 
dizioni , che fpargeva ognuno fopra del Capo Rea- 
le , acciocchì; le afcoltaffe, ed avvera fiè l'Altiflìmo, 
efalva, e felice guidane l'amabilulìma Principefià- 
là dove la fofpiravano le troppogiufte impazieni 
ze del Monarca fuoSpofo. Dalla grande Scala di 
Corte fino alla Porta molto lontana della Città; 
detta di San Francefco , per cui ufcì la Maeftà Sua 
e da quella fuori, fino a due miglia, coprivanfi 
dall'una, e dall' altra parte dalle Dame, da' Ca- 
vateti, e da infinite genti le Strade; ed era ca- 
gione di eguài maraviglia, e tenerezza il vedere 

" O - fopra 



fopa. ìivòlci 3i cUfchedimo quel-mirto di' trhlezza , 
<idÌ:gìoìaicheÌ£ÌVDrà>afi in terna ni ènte né' Cuori 
dalla confiderazione diuna perdita peraltro cosi 
^ntaggicru all' aggettò;- de' comuni affetti , ; ed 
pùcquj fi',, i li i ■ ./! ■;!>;'■: . oy.-.:i 

t ^Salutatiiv»eU:ufeÌPc I da triplicata falva&eale 
delle Artigliere della; Città , e Fortezza , pafiò l' in- 
comparabile Regina^penmezzoalla grande folla , 
cónfolando tutti con benigniflìmi fguardi,e con 
maniere di fomma Clemenza , lafciando pure iti 
certaguila :per 'ogni parte dietro' ili se le orme 
di quella luce, che fpargevafi 'dalle applaudite 
notiffime fiie virtiidi , e dalle fus Doti véramente 
Reali. .r..;',.0 .."ir./ 

" A notte già entrata' giunfe Sita :Maeftà in Ca- 
loria, dove l'abitazione de' Padri, desinata- per 
fervigio della medefima', e guardata dalla Com- 
pagnia Cafali diGranatierÌ,eragià tutta, dentro; 
e fuori, copiofiffimamente illuminata di Torciej 
ivi trovandoci , oltre l'ornamento di dotte ailufivé 
Ifcrìzioni fatteti da' Padri medefimi , tutte le altra 
cofe egregiamente difpoite dalla lodevoliflima 
attenzione, e diligenza del Srg. Marchefc" Giulio 
Pallavicini , detonato Commcffario per quell'ai' 
loggio . 

Fu, dopo l'arrivo, olTequiata la Maeftà'Sua 
perfonalmente dall' Eminenti fsirno Cardinale , ma 
perambafeiata da Stia Altezza , clic fagrificando, 
coniinezza d'atfetto,-alripofodi Quella la tenera 
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brama di vederla , ebbe quella' fera 16 riguardo; 
di non aggiungere il menomo incomodo di vifits 
a quello , che poteva , anche leggiero , efierle fta> 
to recato dal viaggio - 

All' ambasciata per parte dell'Altezza Sua cor- 
rìipolc la Regina col mezzo del Sig. March. Anni- 
bale Scotti, ed avanzatafi già la notte, cenò pub- 
blicamente colla Serenilsima Madre , come fecero 
privatamente Sua Eminenza, e Sua Altezza, ap- 
prettatali pure lauta Menfa per li Cavalieri , alla 
quale fedettero altresi il P- Antonio Sellati della 
Compagnia diGesù, Soggetto di bontà grande , e 
di rari talenti , deftinato Confèflbre a Sua Maeftà ; 
col degniamo P.Francefco deCaftro di lui Com- 
pagno, ed il Ceremoniere di Noftro Signore ,ché 
elefle di fegùitar la Regina fino all' imbarcò . 

Si ricambiarono la feguente mattina per amba 1 
fclate la Maeftà Sua , eSua Altezza-li complimenti 
fiil buon rìpofo della icorfa notte, Quindi nella 
Cappella domeftica udirono la MeÈa infiemé Sud 
Eminenza coll'Altezza Sua fovra Inginocchiatojò 
con Strato ne quattro Cofcini dì Velluto verde a 
galloni, e frangie d'oro; dando Loro l'Acqua be' 
nedetta,e da bacìarfi ilMèfìale,e la Pace llPn> 
curatore de' PadH; ni lafciò l'Altezza Sua, dopò 
riaccompagnato l' Eminentifsimo Cardinale al ài 
Lui Quarto , di pafsare a vifitare Sua Maeftà , la 
quale, goduto della. vifita,.e delle efprefsioni Pa^ 
terne , fi trasferì colla Serenifsima Madre alla Cap 

l'ì: : > Oli pella 



pcfla fuddètta, dove afcoltarono la Mclsa fovrà 
ijiftinti Inginocchiatói coperti distrati, eCofdnì 
come fopra ;dandofi a baciar l'Evangelio alia fola 
Regina dal fuo Cappellano, e dai medefimo alia 
fte&a,ed alia di Lei Serenifsima Madre la Pace. 
--Segui nella formarteli antecedente fera il pran- 
zo de' Perfonaggi, dopo il quale giunfe a Carona 
in.Garroz.z8i a .fei Cavalli , con due altre limili di 
f«guito, ilScrenifsitrio Principe per felicitare per- 
fonalmenteSua Maeftil: Jbpra il fuo viaggio-, e 
prima vedutofi con SuaiAltezza, compiè fufse- 
guentemente indi a non molto le parti fue colla 
Regina, che lo vide anche in quegli ultimi mo- 
menti con, grande contento, e.con particolare 
tenerezza d'affetto. '. ■_:> .-. _ 

Pafsò Egli, terminata tal vifita;, di bei nuovo al 
Quarto di Sua Altezza, e con Quefta ad accompa- 
gnare, giunta già l'ora della partenza ,1'Emincijr 
tiflìmo Cardinale , che fi.eleiTe di/are a Cavallo la 
yia del Monte, incràprefa immediatamente dall' 
AltezzaSua in Sedia, con due altre di feguito,e 
lutto il reflo delCortéggto a Cavallo per la via 
del Fiume :Taro; partendo in ultimo la Maeftà 
Sua, fervila di braccio'.dal Sereni/Timo Principe 
Zio fino al faiircnellaLettica nobilmente coperta 
<H Broccato , c gallonl'd'.otO:, dove entrò pure la 
Sereniffima Drjcheùa;, Madre, feguitando dopo 
quella^ altra' Lettici votaci Velluto, gallonata 
pur ti' oro,.. • . \^.,.Jc.:..^: .: t .::v:3 

r ;. ; : .. (j Giunfe 



Giunfe prima di tutti col proprio' feguito l'At 
tczza Sua a Borgo Val di Taro, luogo detonato 
all' alloggio di quella notte , dove non arrivò , chfe 
full' imbrunite, Sua Eminenza , e ad un' ora di not- 
te laMaeftàSua, che.lafciata la Lettica, aveva 
già prefo il comodo migliore della Sedia da mano ■ 
Fu ricevuta fra lo fparo dell' Artiglieria, tra 1 fuo- 
no feftofo delle Campane , e li Viva del Popolo i 
e fervita dalla Sereniflìma Madre fino al fuo Quar- 
to nella Cafa Bo veri , già dal Commenario Sìg. Co. 
Bartolpmmeo Cantelli, con Comma diligenza , fat- 
ta nobilmente per tutti' allerti re , ed. alla di cui 
guardia era già polla la Compagnia Arrivabeni 
di Granatieri u 1 ;■>.... 

Volle la ftefla fera Sua Eminenza prefentarfi 
alla Regina , per continuarle II fegni d'ofiequìo , e 
fi contenne Sua Altezza per glifteffi riguardi, co- 
me nell' antecedente , contentandoti (blamente 
d' intendere , fc poco , o molto avelie Quella fofferi 
to nel -viaggio, per ambafeiata, ricambiata pron- 
tamente per brama di eguale notizia, dalla Regìa 
Figlia.: Si videro poi fui tardi Sua Altezza con Sua 
Eminènza, ed attefa qualche ftanchezza di Sua 
Maeftà,rertòfofpcfa la partenza daquelLuogo, 
efhTatxperlogiorno feguente, ottenendoli iniìe- 
me.chc la Screnilfiina Uuchefla cangiane la de> 
terminazione fatta di accompagnar la Regina fi: 
no a' Conlin,i, nella rifoluzione migliore di trat- 
tenerfene , così fottraendofi ed al disagio , ed al 
O 3: cimento 
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Cimento delle' ultime amari iTimc circoftanzé. 

Dopo la Cena privata della fera", ed il ripofo 
della notte, erettoli la mattina un'Altare nell' 
Anticamera comune , ivi fi afcoltò la Meflà , pri- 
ma da Sua Eminenza con Sua Altezza , poi da Sua 
Maeftà colla Sercnifsima Madre -, facendoli dopo 
dall' Altezza Sua alla Regina la vifita , in grazia 
del ripofo della medefima, differita, e fi pranzò 
come nell'antecedente giorno. 
■ Ammife il dopo pranzo Sua Maeftà al bacio 
della mano quella Comunità, ed altri, finché, 
giunta la fera , fegul nella Camera Regia del Let- 
to, a Portiere aperte, la giuridica Coniegna della 
Perfona di Sua Maeftà, ivi fattafi da Sua Altezza 
all' Emincntifsimo SigX&rdinale Àcquaviva , della 
quale fece rogito il Sig: Marchefe Santi, e furono 
Teftimonj il Sig. Conte Cavaliere SanviraliyilSig. 
Marchefe Scotti , ed il Sig- Priore Larioni ; ritirane 
dofi fu Seguente mente ognuno a Cena privata - . 
■- Spuntòappena la giornata de' js-, che Sua Emi- 
nenza , udita la Mefsa nella Chiefa contigua di San 
Domenico , ove udillà dopo altresì il Serenhsimo 
Duca , da Quello riverita , ed abbracciata s'incam- 
minò a Cavallo, col fuo fegui to, e col Cavaliere fuo 
Trattenitore , al Monte Ccntocroci , in quella par- 
te ultimo Confine degli Stati di Sua Altezza. Ivi 
fiera già fatto preparare un vafto Padiglione di 
Stanza con Letto , e Sala con Tavola , e Sedie , tut- 
to, dentro, c fuori, ricoperto di ricchi Arazzi, 
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ftefafi una vaftifsìma Tela al di fiiori perrlcovero 
e delle Corti", e del Popolo accortovi in numero 
prodigiofo, malgrado l'orridezza e del luogo, e 
del tempo di vento, e pioggia ìmpetuoGGima , 
quafi non poteise allora il noftro Cielo mirare in 
pace, e fenza grande feoncerto l'allontanamento 
del Regio rifplendentiisimo Sole . , 

Colà giunta Sua Eminenza , vi ritrovò, in afpet- 
tazionc di Sua Maeftà , la Signora Principerà di 
Piombino D. Ippolita Ludovifi Boncompagni , de- 
ftinat^Te Cameriera Maggiore nel viaggio, il Sig. 
Principe di Pale (trina Grande di Spagna, e Cava- 
liere del Tofon d'Oro, col Confole di Spagna in 
Genova, la Signora Marchefa Silva Conforte del 
Confole di Spagna in Li vorno ,un Cavaiier Came- 
rata del Sig. Duca Salviati, che in qualità d'Invia- 
to doveva in Scirri complimentare Sua Maefta 
anome del G. Duca di Tofcana , ed altre Dame; 
e Cavalieri . 

■ Erafi Sua Eminenza fpiegata di non volete In 
quel luogo fervirlì , che di una frugale , e leggieri 
Colezione , la quale fii in ogni modo apprettata 
con proprietà , e lautezza, riftorateC ivi pure da- 
gli Ufficiali di Sua Altezza abbondantemente me- 
glio di cento Perfone del feguito di Sua Eminen- 
za, e degli altri ivi ricoverate; ne tardò molto a 
comparirvi col proprio feguito, fatta a Cavallo 
là falita del.Monte , l'Altezza Sua, che , oltre le 
convenienze colla Eminenza Sua , colla Principe^ 
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fa, e falutate le Dame-, ricevuti li complimenti 
del Principe diPaleftrina , e de' Cavalieri, che ivi 
fi trovavano , fcrmofìì attendendo l' arrivo di Sua 
Maeftà. " 1 

Frattanto, dopo la Mefla , ed il.pranzo.era giun- 
to il-fittale momento dell'ultima penofiflìma fe- 
parazione della Regia Figlia dalla Sereniflìma Ma- 
dre. Si óxrftt Qiicìta , al fuo partir dalle Stanze, 
con animo di accompagnarla (ino alla foglia del- 
la Pòrta citeriore della Cafa, ma ben predo fi ac- 
corte Sua Maeftà , enere troppo necefiario jJer am- 
bedue il pregarla ad arreftarfi a capo delle Scale. 
Si arrefe Ella , non tanto alleaffettuofiffime ilhan- 
feédella Regina, quanto alle violenze ormai trop- 
po gagliarde del fuo Cuore, che fentivafi venir 
Eienó ; e fenza dir parola , che noi potè forfè , cefsò 
immobile di fervirla piùavanti; Indi con più di 
foIledtudine,che di lena,portatafi ad un proflì- 
mo balcone , per rivedere anche una volta l'ama* 
tiflìma unica Prole, e di là; mutola, ed angofeio- 
là Seguendola fino dove potè mai giungere Collo 
fguardo , 1! accompagnò colla ultima Tua materna 
benedizione, rimancndofi in quell" affanno, che 
può ben forfè figurarti!, ma non efpriraerfi. ; ■' ■ 
■ . Cosi tra li fòfpiri della Screnifllma Madre , e de 
fuoì.e trailirimbombo diuna lalvaReale ufeita 
laMaeftà Sua.dal Luogo in Sedia da mano, col 
fuofeguUo,.efimiImcntcfaIutata a triplicata fai- 
va dalla Fortezza di Compiano, allorché ne fu a 
; veduta, 



veduta, giunte alla vetta del Monte, dove fotto 
il gran Padigftone.da' Portatori depofta.ed apefc 
tafidalMaggiordomodifettimana la Sedia, ivi fre- 
ddamente ricevè gli omàggi di tutti gli Aitanti. 

Non mi regge il 1 cuore a ricordarmi , nè la pen- 
na a deferivere l'«fl:reme,dimo(trazioni d' a&etto 
fattefi da Sua Altezza ad unapiglia , che ijpn puffi) 
non replicare, eflére Hata fempre l'ogpjtto mag- 
giore delle fue tenerezze.- So bene, e lo (à meco 
ognuno di .Quelli, eh' erano, allora preferiti, che 
quell' JT'nimo veramente grande d'un Principe, 
cui niuna cofa o profpera,.o avverla. potè feon.- 
certarc giammai , e che con ammirabile efempia 
è.ftato fempre coslPadron di fefteflb, non potè 
già: frenar tanto; gì' interni. liioi movimenti , che 
molta parte non fe ne feoprifle fui (ignorile fuo 
volto. Pregò la Regina a non ifceinarle giammai 
in menoma parte lo fuoftìmatÌffimo,ancttQ,ed 
ebbe il dolorofo contento di vederla 'in non mii 
nore agitazione- della propria -, finché pietofo;, e 
provvido l'a(tante Porporato, per altro troppo 
partecipe di queil'. affanna , al duro combattimeli- 
to della neceffitài e dell' affetto, in cui tanto fo£ 
frivano ambi quegli Animi ,tfecein modo , che già 
accomodata» SuaMaeftà, reità, prontamente rr- 
ferratata Sedia, e 'ripigliato dalla fuddetta il viag- 
gio verfo Varefe, primo allòggio fui Genovelàto; 
dove la fegiytò .con tuttala Regia Corte , l' Eni i> 
penza. Sua , dopo efier panati affcttuofifiìmi coni- 

t>;-;-(i ; plimcnti, 



pltmcnti ,'edampTéffi "tra la medefima , e l'Altézza 
5ug , che allora li reftituì al BorgcTncl modo, ili 
cui ne era antecedentemente partita. 
■ ■ Fa fpedito a Seftri, il giorno appretto , il Sig- 
CavalìereCalini, già libero dalle lue incombenze 
prclì^. Sua Eminenza, e reftato al folito fervigio 
dell'Altezza Sua , con lettere di Quefta , e della Se- 
re ni film àaEluchefla per Sua Maeftà , ad oflcquiarla 
in loro nome , ed intendere come le fòùc ftato co- 
modo il profeguimento del viaggio , che ritornò 
il giorno feguentc , dopo efserc ftato bci&igniifi- 
mamente veduto dalla Maeftà Sua, riportando- 
ne lettere refponfive di pugno perleSereniflìme 
Altezze Loro, cosi altra di Sua Eminenza in re- 
plica a quella, che per lafte&a fpedizione le ave- 
va fcritta Sua Altezza. 

i H- giorno poi de' 19. fpedl nuovamente .Sua Al- 
tezza , per via di Lcricc , a Genova il Sig. Marchefe 
Spinetta Halafpina, Cavaliere delia fua Camera j 
di primaria Nobiltà , di rara faviezza, e di gcntiliflì- 
mi tratti , confegnategli colle proprie, altre lettere 
della Sereniffima a rinovazione diofseqtìio perla 
Regina , e per avere le fofpirate certezze del felice 
di Lei arrivo a quella Città- Ivi trovò Egli pur trop- 
po incomodata , con iftraordinaria apprcnfione di 
tutta la Corte, laMaeftàSua dall'incredìbile fof- 
ferto patimento nel fuo folo trafporto da Seftri 
a Genova fulla Capitana delle Galere, comandate 
in fervigio delRe Cattolico dal Sig. Duca di Turfi j 



onde , cohfegnate le lettere , non fìi dalla Maeftl 
Sua , che lo vide poi con diftinte dimoftrazioni 
della Reale fua fomma benignità, rifpedico, fe 
non pochi giorni dopo, con le rifpolte , allorché 
riavuta alquanto dall'agitazione tollerata, fu dal 
mcdefimo veduta partire per via di terra , come 
era indifpenfabile ad afìleuramento della preziofa 
fua Vita , verfo quel Trono , fu cui ora., {metta a 
Dio, teneramente amata dal Re ,feconaa'dÌ Frutti 
di benedizione , regna , e fi brama , che lungamen- 
te, endice mente regni col Monarca Conforte 
/dagli ardentiflìmi voti di chi ebbe 
a grande forte l'impiego 
di fcrivere. 
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